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Nuovo slancio 
dalle vittorie 


P 25 marzo, a conclusione T7TVIAMO in un periodo nel 
di una lunga trattativa » quale la combattività 
e di aspre lotte, si concili- delle masse e anche la loro 

deva la vertenza dei portua- intransigenza, il loro spirito 

li con importanti significa- di classe si sono fortemente 

tive conquiste: salario an- acuiti. E’ questa eombatti- 

nuo garantito, quattordice- vita, è lo sviluppo impetuo- 

sima mensilità, parità di so del movimento di lotta 

trattamento economico-nor- che consente di strappare 

mativo fra permanenti e av- risultati che fino a poco 

ventizi, riduzione dell’orario tempo fa potevano sembrare 

di lavoro dalle attuali 44 impossibili. Come si sareb- 

settimanali a 40 ore, ed al- be potuto pensare, ad esem- 
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tre cose ancora. 

Il giorno dopo, 26 marzo, 
i sindacati ferrovieri stipu- 


pio, senza le straordinarie 
lotte degli ultimi mesi, alla 
durissima battaglia combat- 


lavano un altro importante tuta con ^ ro la Confindustria, 


accordo, anche questo a con¬ 
clusione di laboriose tratta¬ 
tive e di ripetuti scioperi: 


fino a piegarla, con la con¬ 
quista del superamento del¬ 
le gabbie salariali in tutto 


v* - w v v»* * - -- •• _ 

riduzione graduale dell’ora- 11 Pare¬ 
rlo di lavoro dalle attuali Quando questi risultati si 
46 a 40 ore settimanali per ottengono, quando dopo me- 
tutto l’esercizio (150.000 la- si di agitazione di milioni 
voratori): riduzione gradua- di lavoratori e manifesta¬ 
le dalle 42 attuali a 38 ore zioni grandiose, che segnano 
settimanali per il personale contemporaneamente una 
di macchina; aumento so- crescita impetuosa della par¬ 
stanziale delle competenze tecipazione democratica dei- 


accessorie, sistemazione 


le masse e dell’unità di azio- 


ruolo degli « assuntori ». In ne, si perviene al successo, 
conseguenza della riduzione osso deve essere presentato 
dell’orario di lavoro si cal- per quello che vale, senza 
cola che, gradualmente, l’oc- enfasi demagogica, sì, ma 


cupazione nel settore ferro¬ 
viario dovrà aumentare di 
circa 15.000 unità. 

L’uno e l’altro accordo co¬ 
stituiscono fondamentali pas¬ 
si avanti per le categorie 
interessate, risolvono pro¬ 
blemi annosi e per tanto tem¬ 
po considerati « insolubili » 
dalle controparti e rappre¬ 
sentano conquiste importan¬ 
ti, validi punti di riferimen¬ 
to per grandi masse di la¬ 
voratori di altre categorie. 

La settimana di 40 ore, 
ad esempio, è una di queste 


anche senza falsa umiltà. 


A NCHE nel giudizio sui 
risultati delle lotte il 
discorso con i lavoratori de¬ 
ve essere sincero. Il risultato 
non può mai essere valutato 
in astratto, per i suoi conte¬ 
nuti in sé, ma in rapporto 
con la natura delle rivendi¬ 
cazioni, con l’efficacia della 
pressione svolta, con la ca¬ 
pacità di resistenza dell’av¬ 
versario. In sostanza, la mi¬ 
sura del successo o dell’in¬ 
successo v,i verificata alla 


Miglioramenti 

conquistati 

dalle sinistre 

LE MODIFICHE OTTENUTE 


Assegni familiari come nell’industria - Più alti trattamenti per le 
vedove - Cumulo per i combattenti della guerra T5-T8 - Delega 
per miglioramenti a coloni, mezzadri e braccianti - Dichiara¬ 
zione rilasciata dai compagni Alini e Libertini (PSIUP) 

I NO DEL CENTRO-SINISTRA 


Negato l'anticipo della pensione sociale a 60 e 55 anni - Il ser¬ 
vizio contributi unificati non viene democratizzato - Non sarà 
possibile scegliere tra vecchio e nuovo sistema di liquida¬ 
zione - Respinte tutte le richieste per i coltivatori diretti 



I comandanti 
contestati 
denunciano 
r Unità 

Anche altri giornali sapevano ma hanno 
taciuto — Decine di telefonate e una det¬ 
tagliata lettera alla nostra redattane 

MILANO, 28 

Le clamorose notizie pubblicate ieri daH*« Unità » 
sulle proteste degli agenti di PS nelle caserme di 
Milano contro l’eccessivo sfruttamento cui sono sot¬ 
toponi. lui avuto come prima reazione una serie di frene¬ 
tiche consulta/ioni fra gli altissimi dirigenti della polizia mi- 
| ianese. In mattinata il questore, dott. Parlato, si è recato 

j anche in prefettura per in | _ . 

| contrarsi con il prefetto. Con j I I 


Agenti trasformati in < macchine » per le repressioni contro 
operai e studenti. Contro questa politica è esplosa la protesta 
nella caserma Bicocca di Milano 


| temporaneamente il generale 
j .Jodice. Eiettore di P.S. per | 
ia Lombardia e il Piemonte, ve j 
niva comocato d'urgenza a Ho 
ma. In mattinata l’A.NSA dira 
inava il seguente comunicato: | 
i In relazione all'articolo inti¬ 
tolato "Proteste a Milano fra 
gli agenti di P.S." pubblicato 
oggi sull'edizione milanese del- 
1' "Unità", la questura di Mi¬ 
lano ha denunziato aU'autorità 
i responsabili del predetto gior 
naie, ai sensi dell’articolo fiófi 
ilei Codice penale riguardante 
la pubblicazione di notizie fai 
se. esagerate o tendenziose at 
te a turbare l'ordine pubblico - 
Dopo giorni di silenzio — le 
prime indiscrezioni su quanto 
stava avvenendo nelle caserme 
di P.S. milanesi sono state 
pubblicate dallV Unità » sabato 
22 marzo — la questura si è 
decisa finalmente a parlare. E 
lo ha fatto con una denunzia 
clic non smentisce nulla e ha 
de.stato quanto meno sorpresa 
fra quanti — siano essi agenti, 
funzionari o giornalisti — vi¬ 
vono quotidianamente in questu¬ 
ra. Le notizie delle proteste 
degli agenti del Terzo reparto 
Celere circolavano da giorni. A 

(Segue in ultima pagina) 


Costituzione 
e polizia 


ner «Tranlr m pressione svolta, con la ca- La tenace battaglia sugli emendamenti clic i co- 

voratori di attre** categorie" P acit à di resistenza dell’av- munisti e i socialisti, unitari hanno continuato a eoii- 

La settimana di 40° ore". ^J^dei successo" 2 ?’ dellTn- durre anche ieri a,la Camera, è riuscita a strappare 

ad esempio, è una di queste cc - verificata alla al,a maggioranza di centrosinistra nuovi miglioramenti alla 

rivendicazioni. Non c’è dub- , H legge governativa sulle pensioni: importanti modifiche sono 

bio che si tratta ormai di che inqu( q£ determinata state introdotte per quanto riguarda gli assegni familiari, 

un obiettivo realizzabile e, w»., „ ___ _, le pensioni di reversibilità, la 


5 ”ì‘n“3luce del rapporto di forza 
10 1 1* che in quella determinata 

V" ™ *;• lotta e attorno ad essa si 

go SàriSabi"e neì U tempo, è riusciti 3 cost ™ re ' A con ' 

sia per le caratteristiche clusione avvenuta, se nel 

sempre più pesanti e spes- complesso il risultato si con¬ 
so nocive e penose del la- sidera accettabile, se esso 

voro, sia per le necessità di rappresenta il coronamento 

fruire di tempo libero che giusto di una lotta e rispec- 

la tumultuosa e logorante vi- chìa il raDporto di forze esi¬ 
ta sociale di oggi rende in- stente, allora bisogna cotti- 

dispensabile. battere le recriminazioni, se 

ci sono (e spesso ce ne so- 

, . . . no) e trasformarle in impe- 

pENSO che i prossimi con- gni di lotta futuri . per 


E 1 morto 
Eisenhower 


dispensabile. battere le recriminazioni, se 

ci sono (e spesso ce ne so- 

P t'XTCrt . • - - no) e trasformarle in impe- 

ENSO che i prossimi con- gni di lotta futuri . per 

gressi sindacali, e in tenori avanzate. 

rrn ^nn! U ii"l£ Valorizzare i risultati con 

51 necessario spirito critico 
delle 40 ore settimanali co- , - f ••- • j- A" 

me una rivendicazione da c mfath ^dispensabile pro¬ 


attuarsi a breve tempo e 
su scala generale. 


prio per preparare le azioni 
di domani, per risolvere pro¬ 


zia i due accordi nazio- blemi più complessi in tor¬ 
nali a cui mi sono riehia- me più avanzate: fra questi, 
mato contengono altri ri- oltre alle 40 ore. nuovi pote- 
sultati di grande interesse, r i di contrattazione in fab- 


salariali e normativi, di po- brica. elevati aumenti sala¬ 
ture contrattuale nell orga- r |ali nei prossimi rinnovi 
nizzazione del lavoro e nel- contrattuali e ri[orme socia . 

•la occupazione. Non credo ,. * „ 

che il loro valore sia stato 1 incis, ' e » a livello di 


apprezzato fino in fondo non 
solo dall’opinione operaia. 


società. 

I lavoratori, anche i più 


ma forse nel seno stesso del- combattivi e coscienti, san¬ 


ie categorie interessate. 


no che ogni accordo sinda- 


A questo proposito mi pa- cale può essere un passo 
re calzante una riflessione: avanti, in alcuni casi un lun- 
una cosa negatila, da non g 0 pa5S0 aV anti, ma che non 
fare, e certo la presentazio- 

ne c trionfalistica» dei ri- P a on,oUeretuttiiproblc- 

miltati raggiunti, anche quan- mi : C, t ? ' a C 3 i 1 

do sono accettabili o. ma- velli, nelle vertenze di fab- 


gari, buoni come sono a mio I brica e in quelle nazionali. 



le pensioni di reversioima, la 
pensione sociale per i combat¬ 
tenti, il trattamento dei mez¬ 
zadri. coloni e braccianti. Al¬ 
tri emendamenti che i parla¬ 
mentari della sinistra avevano 
presentato per eliminare una 
serie di ingiustizie e sperequa¬ 
zioni contenute nella legge so¬ 
no stati invece respinti. 

I lavori sono iniziati con le 

I parlamentari comunisti ! 
indicano nella elimina- 
2i0ne di . P ri,ile 2 | e degli 

redditi del nucleo familiare, sperperi delie società 

solo a quello del coniuge pur- , .. 

che non sia soggetto a impo petrolifere le fonti per ; 

accogliere le richieste 

deve avere un reddito supe¬ 
riore alle 156.000 lire annue): A quattro giorni dallTnizio 

in aula i compagni CAPONI dello sciopero dei gestori del- 

TPTT) o AI TNT TPST1IP) hanno le P° m Pe Per la distribuzione 
(FUI) e ALim nanno dcj carburanti d gove rno non 

proposto un altra modifica. ha p TCV> ancora iniziative per 

che è stata approvata, in base ridurre alla ragione i prepoten 

alla quale è possibile il cumulo ti padroni dell’Unione petroli 

della pensione sociale con lo fera. II disagio degli automo- 


Nonostante la sollevazione dell'opinione pubblica il governo non si è mosso 

Quinto giorno di sciopero 
dei distributori di benzina 


1 assegngo vitalizio per i com¬ 
battenti della guerra ’15 T8 e 
delle guerre precedenti. E’ sta¬ 


bilirti è sfruttato dalla stampa 
padronale e governativa, an 
zi. per tentare di gettare om 
bre sui molisi dello sciopero 


to invece respinto l'emenda- senza peraltro contestare le ra- 
mento dei compagni ALINI gioni economiche, retributive. 


(PSIUP) e VALORI Domcni 
co (PCI) per estendere la 
pensione sociale ai vecchi di 


che Io hanno provocato. La pre¬ 
senza di concessionari subappai 
tatori fra i nestori di pompe — 
specialmente a Roma e Napo- 


oltre 60 anni se uomini e 55 j, _ scandalosamente creati e 


parere quelli citati. Lo spi- Toccare con mano i risul- 

rito critico deve essere -em- I tati positivi, quando ci so- WASHINGTON. 28. 

pre vigile, a indicare fran- ' no, è necessario, non per || generale Dwight D. Ei- 
camente limiti anche nei ca- sedersi su di essi in ammi- senhower, ex presidente degli 

si di soluzioni le più favo- rata contemplazione, ma per stati Uniti, si è spento oggi 

revoli. Ma altrettanto errato trarre da essi nuova Iena, nell'ospedale militare e Wal- 


se donne. 

Gli articoli 15. 16 e 18. che 


protetti dal sottogoverno ser 
ve. in certi ambienti per insi 


WASHINGTON. 28. 

Il generale Dwight D. Ei¬ 
senhower, ex presidente degli 


revoli. Ma altrettanto errato trarre da essi nuova Iena, 
è a mio parere sottovaluta- per più ambiziose rivendi- 
re o tacere i successi, an- canoni e per lotte più deci¬ 
che parziali, che i lavoratori sive. 


riguardano la gestione dello nuare che un miglioramento del- 

INPS. sono stati accantonati la ^ 

m quando si tenta di arrivare caparratori-, si fa finta cioè di 

a un accordo tra i gruppi e il non capire thè la protesta na- 

govemo: come è noto il testo zionale. massiccia, di quaranla- 
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raccolgono con le loro lotte 
• con i loro sacrifici. 


Luciano Lama 


ter Rccd a, in seguilo ad una 
lunga malattia cardiaca. Ave¬ 
va 78 anni. 
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Riassetto delle carriere e delle retribuzioni 


Statali in sciopero il 10 aprile 


• .C ri », : i c- v u hii» vati- 

rìa’’a d : 'nonibilità per 90- 

II governo non mantiene gli impegni - Sollecitata la riforma delFENPAS pripSl' ,fi’o in Sò c ^? al ii 

Sempre grave nella P. A. il problema delle libertà sindacali l\Z K T £'7 b1« c Zr C 

la concc-s^kine di nnor.-e licenze 

„ ponendo fine allo sperpero co- 

Gll statali (un milione e dalla presentazione al gover- , fatte all’inizio della trattativa. , ga risolto prioritariamente il Situilo da"a cor-a alla aperta- 
mezzo) scenderanno in scio- I no, avvenuta il 25 febbraio. Nella riunione, pur avendo gravissimo problema delle ra dì nuovi punti di vendita: 
pero il 10 aprile. La decisio- 1 delle tabelle parametriche I considerata positiva la convo- 1 trattenute in occasione di 4 ) i e ^oc età di=p<v>gono inol- 


govemativo prevedeva la pre- mila piccoli esercenti pone an- 
senza di cinque rappresentan- °he il problema della elimina¬ 

zione delle posizioni parassita- 
f p (J'a, rie attraverso misure di rior¬ 

dino e blocco delle licenze per 

(Segue in ultima pagina ) > P” ntì . dl vendita. 

° 1 ° Que-ti problemi sono sollevati 

in una interrogazione dei par¬ 
lamentari com misti <primo fir¬ 
matario Tot. Roberto Mamvi- 
gi). in cui si mette in evidenza 
resclusiva resp</nsabilità delle 
socirtà prt-o’.frre e del go- 
verno nfl'o -tato di disagio e 
ner i dar-' 1 p-olotti al paese. 
In pa-t.c^l i r *' i deputati co- 
-r> misti rilevano: 1) che Vulti¬ 
mo aumevo del prezzo della 
benzina ha avvantaggiato le 
società che ricavano 1390 lire 
m m m in p ù al pLiintale mentre ne 

® e r sa no alio Stato 1305: 2) le ?o- 

<">‘a nct'o’ifere traggono van¬ 
taggio d.Va d : snon!bilità per 90- 
_____ J-ll’PWD A C 120 cio-ri di ingenti capitali, 

irm& Cidi lLlNi Ao proprietà «■ìeì’o Stato per il 

* J 1* 94^. fattisi anticipare dai ge- 

. SIIlQaCall sfori; 3) è necessario bloccare 

la concessione di nuove licenze 
ponendo fine allo sperpero ro¬ 
ga risolto prioritariamente il ^,t-iito data cor-a alla aperta- 


CNEN: OCCUPATA LA SEDE CENTRALE 

cleare) continuano la lotta. Dopo quelli del centro della Casaccio, gli impiegati della sede cen¬ 
trale, in viale Regina Margherita, hanno occupato ieri la sede stessa per due ore, per prote¬ 
stare contro il rifiuto da parte della direzione del diritto di assemblea per i sindacati SANN, 
Silarn-CISL, e Sin-UIL. L'assemblea, tenuta in regime di occupazione, ha approvato un pro¬ 
gramma di lotta. 



ne è stata presa ieri nel per tutti ì settori e delle nor- cazione preannunciata per il brevi scioperi. 


corso di una riunione delle me contestuali di attuazione 1. aprile dal ministro del La¬ 


tte per accogliere le richieste 


In conseguenza — concìu- dei benzinai dei notevoli sconti 


segreterie confederali della di esse, e dopo gli incontri I voro circa il problema del- I de la nota unitaria — le tre I che concedono attraverso vari 


CGIL.- CISL, UIL con le se- con il ministro della Rifor- reNPAS. è stata confermata confederazioni ed i sinda- enti associativi 

greterie dei sindacati dei ma dell’ll, 12 e 13 marzo, la decisione delle categorie cati di categoria ad esse Facendo prevalere l’interesse 
pubblici dipendenti (statali, volti ad illustrare i criteri e delle confederazioni di per- aderenti, hanno deciso di sol- pubblico presente nel servizio, 

postelegrafonici, monopoli, ed i termini generali delle seguire fino in fondo Fobie:- Iecitare un urgente chiari- cioè, è possibile anche soddi- 

Anas, ferrovieri). proposte interconfederali. il rivo di realizzare il passag- mento con il governo e con- sfare le giuste richieste dei 


monopoli, ed i termini generali delle seguire fino in fondo Fobie:- Iecitare un urgente chiari- cioè, è possibile anche soddi- 

proposte interconfederali. il rivo di realizzare il passag- mento con il governo e con- sfare le giuste richieste dei 


« In mento al riassetto governo non abbia, a tutt’og- gio all’assistenza diretta e la siderato il 15 aprile termi- gestori che lavorano nei chio- 

delle carriere e delle retri- gì, proceduto ad espnmere democratizzazione della ge- ne ultimativo per la conclu- schi ed hanno diritto a una 

buzioni i rappresentanti con- la sua definitiva volontà di stione. sione della vertenza, hanno giusta remunerazione. FT su que- 

federall e delle categorie — 


gì, proceduto ad espnmere 
la sua definitiva volontà di 
realizzare l’operazione rias- 


democratizzazione della ge- ne ultimativo per la conclu- schi ed hanno diritto a una 

stione. sione della vertenza, hanno giusta remunerazione. FT su que- 

Pure In materia di libertà deciso di dar luogo, in man- tte basi che si attende, di ora 


fa notare un comunicato uni- setto entro i termini di tem- sindacali — prosegue il co- canza di fatti positivi nuovi, in ora. che il governo si decida 


hanno dovuto, in pri- po richiesti dalle confede- municato — è stata ribadì- ad una prima manifestazione 


rispondere alla crescente 


mo luogo, rilevare come a I razioni, ciò nonostante le di- I ta la comune volontà delle di sciopero di 24 ore per il pressione dell’opinione pub- 
dia tanza di oltre un mese * emanazioni di disponibilità » tre confederazioni che ven- giorno 10 aprile ». I Mica. 


L eggevamo irri sui 

"Corriere della se¬ 
ra’’ una intervista di Ce¬ 
sare /'appalli al presi¬ 
denti' del Consiglio, a 
conclusione di una in- 
chiesta stilla * macchina 
dello Stato », che non 
funziona. A catua di 
questo pessimo funziona¬ 
mento «si cumula — scri¬ 
ve lo '/.appalli — una 
carica di risentimento che 
si esprime, allo scadere 
del quinquennio, nel vo¬ 
to di protesta. In tale 
stato d’animo può tro¬ 
varsi la spiegazione del¬ 
la solidità elettorale 
del PCI. La gente non 
vota per le ideologie. Vo¬ 
ta per punire il mini¬ 
stro che non si interes¬ 
sò di un certo contributo 
o ii funzionario che non 
rispose alla richiesta di 
una licenza. Ed il PCI 
si offre, esplicitamente, 
come protesi dello Sta¬ 


to, per raddrizzare quei 
torti ». 

Queste parole rappre¬ 
sentano un cospicuo pas¬ 
so avanti nella ricerca 
delle vere ragioni per le 
quali il PCI raccoglie ot¬ 
to milioni e mezzo di vo¬ 
ti. die si tratti di voti 
di protesta è già stato 
detto: ma noi credeva¬ 
mo che la protesta fos¬ 
se rivolta a una società 
fondata sullo sfruttamen¬ 
to e sul privilegio c si 
riversasse su uno Stato 
e su governi che del pri¬ 
vilegio e dello sfrutta 
mento si fanno gestori 
e difensori. Apprendia¬ 
mo invece che la cosa è 
infinitamente più sempli¬ 
ce. Si vota comunista 
per protestare contro la 
burocrazia e contro il 
costume dei ministri di 
non rispondi.r~ alle let¬ 
tere. Sono dei maledn- 
- cati e gli sta bene. Ma 
pensate come potrebbe - 


la protesta 


ro andare le co~c se mi¬ 
nistri c burocrati diven¬ 
tassero finalmente pre¬ 
murosi. l.’opera-o metal¬ 
lurgico di Sesto San Gio¬ 
vanni arriva a casa sfi¬ 
nito: è un pendolare, è 
mal pagato, io fanno la¬ 
vorare come una bestia. ! 
Che co<a volete aspettar¬ 
vi da uno ridotto in que¬ 
sto stato? Me la moglie, 
sorridente, gli porge un 
espresso • « Eccoti la ri¬ 
sposta del miivstro Ta 
nassi » * Di già? » do¬ 

manda incredulo c fcìi 
ce l'operaio, e riesce su¬ 
bito di casa, trascuran 
do la fame c la stan¬ 
chezza. Va a restituire 
la tessera del PCI. 

E’ contro il nostro in¬ 
teresse, ma vogliamo e- 
sortare Cesare Zappulli 
a non essere pessimista. 

La verità è che un gior¬ 
no o l’altro saremo scon¬ 
fitti dal codice postale. 

Fortebraccio 


A ttendiamo tranquìiia- 

nu-iilt* lo s\ilu|)|>» ili una 
ili-minria rlu- minarci.» ma 
nmi .-mciili'ce. Kiforemlo *ui 
falli accaduti la unite del 18 
scnr.'ii nllj c.i-oniij Ilicncca 
ili Miljno abbiamo fallo il 
iiu-lru dolere di crolligli rac¬ 
contando cose clic il Corrie¬ 
re drilli sera lia taciuto, e 
coiilinueremii a fario questo 
un-tro dovere, sidlecilaiulo fin 
d’ora che sia latta Iure cu 
cpi-todi che rivelano la esi¬ 
stenza, anche alFintemo del¬ 
le forze dell’ordine, di eie- 
menti lipii'i di quel « disor¬ 
dine » pollalo, ovunque, da 
melodi di direzione a rarat- 
leie n padronale ». 

Non è affano dello, infat¬ 
ti. clic poiché ~i traila di 
militari, i melodi c lo stile 
da il-are per dirigere ed evin¬ 
ca re fili agenti di PS deliba¬ 
no •■'-ere ili tipo fascista se 
non borbonico. 1 casi da noi 
raccontati a proposito della 
ra-rnna ilicncca di Milano, 
rivelano che le eo-e stanno 
proprio cii'ì. E del resto clic 
la Costituzione, oltreché nel¬ 
lo fabbriche, non sj a ancora 
entrala nelle caserme «Iella 
Repubblica, è testimonialo 
da infiniti altri rasi segnala¬ 
li — e ila tini pubblicati nel 
passato recente — in lettere 
inviale all'L'm'/iì da carabi¬ 
nieri, guardie di finanza, mi¬ 
litari dì ogni grado e specia¬ 
lità. Non siamo noi, nel cer¬ 
care di far sapere come stan¬ 
no le cose, j lorbare l'ordine 
pubblico. 1/orili ile pubblico 
lo turbami coloro che si so¬ 
no oppii'li per tanto tempo, 
i- tarilo ostinatamente, a fare 
luce sul SIF\K e sul regi¬ 
me antidemocratico. spcs-o 
.intiriistitnzionale. clic regna 
incora laddove vige il rego- 
lincino militare, un « tallii » 

■ he troppo spesso serve in- 
• ora a coprire mentalità, si- 
-lemi e politiche sui quali 
• invece i cittadini, e il Par- 
i Imiento, do vonc; poter vede¬ 
re chiaro. 

E non é affatto sirano clic 
proprio a noi torchi rilevare 
die anche ali .iaculi dì |b 
-uno cittadini, in macaìoran- 
r.i fiali ilei popolo, come non 
iliim-iilirava mai di ricorda¬ 
re Giu-rppe Di \ ittorio 
quando parlava a folle im- 
inrn-o di lavoratori muntati 
a vista da cordoni armati ne¬ 
gli anni duri della n-pre-«in- 
rif srclbiana. E dunque non 
ré motivo alluno per rui il 
•< -orvi/io •* a cui ipie-ti cit¬ 
tadini sono addilli deliba e— 
sere, nel l'U/r. una specie di 
schiavitù. é vero che la 

di-riplina. come dice il re¬ 
golamento. deve C'-ere « pron¬ 
ta. ri-pcllo-a e a-soluta » é 
anche vero clic chi è incari¬ 
cato di manti-nere questa di- 
-ciplina non «- affatto esente 
da obblighi di ri-petto e di 
considerazione verso i suoi 
«oltopn-ti. Fu una rivelazio¬ 
ne ziomali-tica. a render noto 
rhe in una caserma romana 
dell'esercito italiano era an¬ 
cora in vigore nel P68. l'u«o 
del « palo ». come punizione, 
«ce la sconcertante vicenda 
ih’lla « ronte-taziono e alla 
ra-erma Ilicncca. 

Oggi, dopo avere taciuto e 
senza ancora -mentire un *o- 
lo fatto, la que-tura di Mila¬ 
no e! •]-rv.;r;r;a. Ma : fa¬ 

rà luce -ulle re-pon«abilita 
di certi romandi, sui loro ai 
sterni, sulla loro propensio¬ 
ne a con-iderare polenti pa¬ 
droni dì fabbriche come i 
veri r unici padroni di Mila¬ 
no.' Ai quali — -econdo cer¬ 
ti comandi di Pr- -- tutto 
può c deve c-'crc sacrificato; 
anche la Co-tituzione. anche 
quei regolamenti interni rhe 
non prescrivono affatto che 
l’agente di PS debba essere 
trattato come una bc*li r. 

Noi ci siamo «empr- bat¬ 
tuti. e ci balliamo, perchè le 
co-e cambino. F. cambino an¬ 
che nelle caserme, anche nei 
reparti di PS. Perchè anch* 
noi vogliamo che le forze del¬ 
l'ordine proteggano Perdine 
democratico e non il diaordi- 
ne padronale. • 

Maurizio Ferrara 
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Preannunciata una iniziativa parlamentare 


I deputati socialisti 
per il riconoscimento 
dei Vietnam del Nord 


I due provvedimenti dovranno ora tornare alla Camera 


Intervento di Macaiuso alla Camera 


Senato: approvate con modifiche 
le misure su esami e presalario 

Il voto contrario dei comunisti motivato dai compagni Romano e Piovano — Provvedimenti im* 
provvisati per evitare riforme serie — Per le prove di maturità e abilitazione colloquio solo 
sui «concetti essenziali» — Esteso l'arco di coloro che potranno usufruire del presalario 


Sospendere 
ogni decisione 
sulle nomine 
alla RAI-TV 


La decisione presa all'unanimità al termine del 
dibattito suli'odg di sfiducia alla presidenza 
del gruppo — Dichiarazioni di Lombardi — Ter¬ 
racini sullo statuto dei lavoratori 


Il gruppo socialista della 
Camera ha preannunciato 
una iniziativa parlamentare 
per il riconoscimento di Ha¬ 
noi da parte dell’Italia. L’im¬ 
pegno è stato preso a con¬ 
clusione di un’assemblea 
svoltasi l’altra notte. Poco 
prima della riunione, un fol¬ 
to gruppo di deputati socia¬ 
listi aveva presentato un or¬ 
dine del giorno di « deplora¬ 
zione » per la presidenza del 
gruppo (cioè per l’attuale 
presidente Orlandi, ma an¬ 
che — è sottinteso — per il 
suo predecessore. Ferri), re¬ 
sponsabile di essersi com¬ 
portato con fiacchezza soprat¬ 
tutto nell’impostare una ini¬ 
ziativa parlamentare del PSI 
nei confronti dei gruppi * di 
maggioranza c di opposizio 
ne ». Il documento portava 
le firme di deputati della si¬ 
nistra, demartiniani, giolit- 
tiani e di membri della mag¬ 
gioranza, come i manciniani. 

La discussione nel gruppo 
è stata vivacissima. Orlandi 
si è difeso, soprattutto in re¬ 
lazione alle accuse che gli 
erano state mosse per la so¬ 
luzione della crisi Sullo e 
per le recenti deliberazioni 
tripartite, spiegando che si 
trattava di decisioni del se¬ 
gretario del partito, o co¬ 
munque di atti decisi colle¬ 
gialmente nei « vertici » del 
centro-sinistra. A tarda ora, 
veniva quindi approvato, con 
voto unanime, un comunicato 
con il quale il gruppo an¬ 
nuncia la decisione di pro¬ 
muovere « un'iniziativa par¬ 
lamentare rivolta al ricono¬ 
scimento da parte del gover¬ 
no italiano della Repubblica 
democratica popolare del 
Vietnam del Nord ». I prc- 
eentatori ritiravano quindi 
l’ordine del giorno, c la rela¬ 
zione di Orlandi veniva ap¬ 
provata. 

Commentando la decisio¬ 
ne del gruppo. Lombardi ha 
dichiarato che egli aveva 
chiesto da tempo la convoca¬ 
zione dei deputati socialisti 
« per rendere operativo il vo 
to espresso dalla Direzione 
del partito su di una propo¬ 
sta della sinistra ». Il pro¬ 
blema, ha soggiunto, è so¬ 
stanziale, in quanto . il ”non 
riconoscimento ” di Hanoi 
equivale a una espressa soli¬ 
darietà con la guerra degli 
Stati Uniti nel Vietnam ». La 
forma nella quale si espri¬ 
merà l’iniziativa del PSI ver¬ 
rà decisa in una riunione 
successiva, dopo la pausa 
pasquale. 

In campo de, intanto, la 
Direzione è stata convocata 
per il 9 aprile. In quella se¬ 
de, Piccoli dovrebbe svolge¬ 
re una comunicazione sul ca¬ 
so Sullo. E’ in vista di questa 
riunione, che segnerà l’aper¬ 
tura vera e propria delle 
ostilità congressuali, che i 
sindacalisti di • Forze nuo¬ 
ve » hanno rivolto un ap 
pollo ai morotei e ai fanfa- 
ninni perchè * si accordino » 
L’agenzia vicina a Moro ri¬ 
ferisce la notizia ed aggmn 
ge di attendere « con inte¬ 
resse » una reazione di Fan- 
fani, sottolineando infine che 
i segni di scontento per la 
gestione Piccoli sono stati fi 
Tiora più evidenti tra i doro 
tei stessi che tra i fanfaniam 

STATUTO DEI LAVORATORI 

Dopo il pruno incontro tra 
sindacati e governo, prose¬ 
gue e si arricchisce il di¬ 
battito sullo statuto dei la¬ 
voratori. Un utile confron¬ 
to di opinioni c stato sta¬ 
bilito dal periodico della 
sinistra socialista Program¬ 
ma, che ha pubblicato al¬ 
cune dichiarazioni di par¬ 
lamentari c sindacalisti. Il 
ministro del Lavoro Brodo- 
lini. riferendo sulla olabo 
razione del te-to governa 
tivo, afferma che l'intcr 
vento legislativi non do- 
\rà mirare * ad ’ isiiiuzio 
naltzzare ’’ il sindacato o la 
contrattazione, ne. tanto 
meno, a creare ” gabbie” o 
a sostituirsi ad accordi qua¬ 
dro che, come è noto, non 
sono venuti m essere ». Il 
compagno Terracini, pre¬ 
sentatore del disegno di 
legge del PCI al Senato, ri¬ 
tiene che « non uno statuto 
in sè, ma uno statuto che 
abbia ricevuto dignità di 
legge può assicurare ai la 
voratori il libero esercizio 
dei loro diritti all'interno 
dell’azienda — una legge, 
soggiunge, si potrebbe dire 
di carattere costituzionale, 
visto che la Costituzione da 
sè sola non è ancora riu¬ 
scita ad imporsi alla volon 
ta padronale nei luoghi di 
lavoro ». Terracini rileva 
che nei disegni di legge 
del PCI e del PSI Io sta¬ 
tuto si configura come un 
mezzo per assicurare solo 
« l'esercizio dei diritti de¬ 
mocratici all’interno della 


azienda con una adequata 
articolazione m confronto 
alla realtà organizzativa c 
funzionale di quest’ulttma ». 
* Il campo proprio della 
contrattazione e della pat¬ 
tuizione sindacale resta 
dunque completamente li 
bero, dato che esso coni 
prende gli aspetti econo 
mici e tecnico-normativi 
delle condizioni di lavoro. 
A questa stregua l’iniziati 
va sindacale troverà nello 
statuto non un tmpedimen 
to, ma un contributo effi¬ 
cace, poiché essa potrà af¬ 
fidarsi a maestranze libera 
te dalle odierne coercizio 
ni molali c politiche di¬ 
scendenti dal tipo autorita¬ 
rio del regime interno del¬ 
le aziende ». 

C. f. 


Messerschmitt e Fia t 

costruiranno un aereo 
da combattimento NATO 


MONACO DI BAVIERA. 28 
Quattr i ocieta europee (« Fiat. British 
Aircraft. t-okker olandese e Messersch- 
mitt tedesca ») hanno annunciato la for 
mazione di una nuova società per costruì 
re un « aereo da guerra dai molteplici 
ruoli ». fi MRCA. La nuova società sarà 
denominata € Panavia Aircraft GBMH ». 
con capitale iniziale di 120.000 marchi c 
sede legale a Monaco. L'aereo MRCA, 
messo a punto su un progetto delia 
«Messerschmitt». dovrà quasi certamente 
essere acquistato dalla forze armate del¬ 
la NATO. 

I « molteplici ruoli » del nuovo MRCA 
significano che questo tipo di velicolo c 


studiato particolarmente per le azioni di 
controguerriglia • può decollare o atterrare 
su piccole piste, è pesantemente armato 
ma facilmente manovrabile, dispone di 
particolari strumenti elettronici che gii 
permettono di volare anche in condizioni 
di tempo proibitive Quando questo aereo 
entrerà in dotazione alle forzo della 
NATO, ne protranno disporre anche paesi 
come il Portogallo e la Grecia. Il che si 
gmfica, nel primo caso, che i’MRCA ver¬ 
rà impiegato in Angola e Mozambico 
contro i reparti dell'FLN angolano. E 
l’Italia, con la FIAT, avrà dato il suo 
ulteriore contributo alla repressione co¬ 
lonialista. 


Come è già accaduto per l'attentato al Senato indagini 
a vuoto anche sulla bomba contro il ministero della P. I. 

«Non abbiamo tracce» 
ripetono i poliziotti 


Mozione del PCI e del PSIUP 

Allontanare i questori 
di Genova e di Torino 

Un gruppo di deputati del PCI e del PSIUP ha presen¬ 
talo alla Camera una mozione con la quale si Impegna II 
governo « a disporre Immediatamente l'allontanamento del dot 
tor Ribizzi dalla carica di questore di Genova e del dottor 
Guida dalla carica di questore di Torino », Interpretando I voti 
delle organizzazioni sindacali, e la protesta del lavoratori 
espressa con lo sciopero, delle forze politiche antifasciste, 
delle organizzazioni della Resistenza, del movimento studentesco. 

La mozione constata la gravità del fatti avvenuti a Genova 
e a Torino in occasione delle manifestazioni di protesta contro 
Il regime fascista del colonnelli in Grecia, durante le quali la 
polizia ha consentilo che squadracce fasciste attuassero ripe 
Iute azioni di aggressione, fino al gravissimo allentalo nel 
Teatro della Gioventù a Genova. 

La brutalità della repressione — afferma quindi la mozione 
— ha superato ogni limile, fino a colpire In modo Indiscrimi¬ 
nato parlamentari, uomini della Resistenza, operai e studenti, 
mentre a gruppetti di fascisti ben noti e Individuati veniva 
consentito di insultare e colpire l'antifascismo. La versione 
fornita dal responsabili della polizia al governo e da questo 
trasmessa al Parlamento è siala smentita nel modo più asso¬ 
luto dagli interroganti di tulle le parti politiche. 

La mozione è Armala dal deputati comunisti e socialisti 
unitari: Spagnoli, Libertini, D'Alema, Carrara, Sutour, D'Amico, 
Amodel. Sergio Ceravolo, Canestri, Giorgina Arian Levi, Su- 
lotto e Todros. 


Quattordici esplosioni negli ultimi cinque mesi 
a Roma: i teppisti non sono mai stati identifi¬ 
cati — La presidenza del Senato chiede l'iden¬ 
tificazione dei responsabili ~ 


« Non abbiamo tracce, Indi¬ 
zi .. gli attentatori non sono 
stai: visti, c'ò soltanto un pas¬ 
sante che ha detto di ave¬ 
re notato, verso le 18,30 al¬ 
cune persone ferme in atteg¬ 
giamento “strano" davanti al 
nunistero della Pubblica Istru¬ 
zione che poi sono andate via 
su una 600 bianca... ». Cosi 
a 21 ore dalla esplosione del 
la potente bomba deposta 
contro un ingresso seconda 
no del ministero della P.I. 
in via Dandolo, i poliziotti so 
stengono ancora di non sape¬ 
re da dove cominciare le in 
dfagim E non c’è da stupir¬ 
si visto che soltanto negli 
ultimi 5 mesi a Roma si so¬ 
no avuti 14 attentati (il più 
grave contro Palazzo Mada¬ 
ma» senza che i questurini 
siano mai riusciti a identifi¬ 
care gli autori. Nessuna seria 
indagine è stata svolta negli 
squallidi ambienti dei neofa¬ 
scisti, ben noti per simili « im¬ 
prese ». 

E l’altro ieri, soltanto per 
un caso non ci sono state 
vittime L'ordigno infatti era 
composto da oltre un chilo 
di polvere da mina compres- 


Accolta una proposta del gruppo comunista 

Il Senato discuterà 
il Piano Mansholt 


Il Pi.no MaiV'lioIt sarò ti. 
'Cu>so dal Sonato Q.ie>*o <* 
ronenl-amento emergo dalla 
riunione di ieri della Giara 
senatoriale -in prebVnii io 
mumtan dedicata aH'o.-amo 
della parte nerico!.i del r.io 
porto governativo -u'I'attiv 
del MEC nel 1963 II relatore 
Ho-si Dona ha avanzato una 
sene di nliev i critici, ha sot¬ 
tolineato Io stato di crisi acu 
ta della politica agricola co 
minutarla ed ha posto alcune 
domande al ministro doll'agri- 
coltura. soprattutto in riferì 
mento alle questioni del ta¬ 
bacco e del vino. 

Il compagno Chiaremonte. 
dnpo aver ripreso alcuni prò 
blemi già prospettati dal re¬ 
latore. e dopo aver rivesto 
informazioni circa le trattati 
ve in corso sulla importazio 
ne di prodotti agrumicoli dai 
paesi del bacino del Medile r 
ranco ha avanzato la propo 
sta di una discussione parla 
mentare sui Piano Mansholt 
anche in reiaz.one al discorso 
generale sulla programmaz.o 
ne e sulle sue procedure. 

Chiaromonto ha propo-'o 
che si apra un dibattito, al 
più presto, nella CommLsio 
ne agricoltura, sul Piano 
Mansholt. e che successiva 
mente i risultati di questa d • 
scussione vengano portati in 


aula e >i nos^i giungere a 
un vivo del Sen.Vo. «econ lo 
modalità e tempi da concor¬ 
dare Alla fine della riunione. 
i 1 nnm-tro dell'agricoltura e 
il rri.vore R v--i Dona hanno 
r eono^eiu'n giunta la rivive 
'♦a del grappo eommi-ta e.i 
hanno espresso l'op.no-v che 
e-^a debba realizzarsi Circa 


la questiono delle importarlo 
ni agrumicole, il ministro Vai- 
secchi ha dichiarato che l'ac¬ 
cordo è stato raggiunto in se 
d t - di Consiglio dei mirnstri 
degli esteri e che questo ac- 
rord a p-'-A. compromette 
quun'o si » ra raggiunto nelle 
rumami dei mini-tri delPagn 
coltura. 


Successo della lotta popolare 

Groftaglie: eletta 
giunta di sinistra 

,, _ . . . GROTT \G1.IE. 28 

I. (onv.z.o coni una .e ha e’ctto vi una guata di sinistra 
comprenderne rappre-entann de! PCI. de! PSIUP e de! PSI 
E stato sventato .n ta! modo il disegno reaz onano de.la DC 
rèe intendeva eleggere contro la vo’onià popolare una giunta 
di de-tra 

Come si ricorderà qae-to disegno si era m parte conere 
uzzato il 16 ger.nro «corso, q andò pioppo il tra-formismo 
ic.la DC co. tac.to con-cn-o de! con- ghero md pendente 
i.«‘.to'ieo. pernu-c 1 e oz one a s/idaco di un fasci-ta Confo 
! provocatono co-nprorre«-o levò immediatamente la rea 
ione di tu.ti i lavoratori c ì democratcì griVtigle*] che 
per sei giorni consecutivi, insieme ai gruppi con-ilìan di si¬ 
nistra, occuparono 1 aula del comune. 

L'elez.one della g unta di Sinistra è amen .ta in assenza 
dei consiglieri della DC e del MSI Sono n corso le tratta 
tue por 'a dcMgne.z orto de’. «. nd.no 


sa e da una mìccia a lenta 
combustione che è bruciata 
nei quasi mezz'ora consenten¬ 
do agli attentatori di dileguar¬ 
si senza essere notati. 

L'esplosione è avvenuta al¬ 
le 1&.30 in punto: il boato è 
stato fortissimo, sentito in 
tutto Trastevere fino a chi¬ 
lometri di distanza. Si sono 
avute scene di panico, una 
donna è svenuta e motti pas¬ 
santi sono fuggiti temendo 
nueve esplosioni. 

Lo scoppio ha abbattuto il 
pcrtoncino dell’ingresso al de¬ 
posito della falegnameria del 
ministero, ha frantumato tutti 
ì vetri della facciata del pa¬ 
lazzo e delie abitazioni vici¬ 
ne, ha danneggiato una de¬ 
cina di auto in sosta, ha di¬ 
velto infitti, lia squarciato 
l’impianto di riscaldamento 
del ministero: getti di acqua 
bollente hanno cosi semialla¬ 
gato lo scantinato fino a quan¬ 
do ì vigili non sono riusciti 
a tamponare le falle. 

Po. sono iniziate le indagi¬ 
ni Ma ì poliziotti si sono 
subito affrettati a ripetere 
che non avevano m mano alcu¬ 
na traccia: le stesse cose che, 
appunto, hanno ripetuto per 
gl' altri attentati e sopranni 
to pei quello contro il Sena¬ 
to Ed e veramente stupefa¬ 
cente questa implicita confes¬ 
sione di inettitudine se si con¬ 
sidera l'impegno e la solerzia 
dei poliziotti neH'interrogare 
(e nel perquisire le abitazio¬ 
ni) di operai «colpevoli» di 
avere scioperato o di studen 
n che hanno partecipato ad 
alcune manifestazioni. In que¬ 
sti casi, invece, dove i teppi¬ 
sti attentatori sono facilmen¬ 
te identificabili, i questurini 
non riescono mai ad imboc¬ 
care la pista giusta: fra l’altrc» 
una implicita censura al corri 
portamento dei poliziotti è 
venuta dallo stesso presiden¬ 
te dtl Senato, Fanfam, il qua¬ 
le. l'altra sera ha ricordato 
l'attentato contro Palazzo Ma¬ 
dama di cui ancora gli autori 
non sono stati identificati. 

Ma forse i questurini prefe¬ 
riscono essere tacciati di m 
capacita piuttosto che cerca 
re negli ambienti neofascisti, 
fcr«c ai poliziotti fa comodo, 
per imbastire nuove provo 
canoni questo clima terrori 
stico. che ì teppisti vogliono 
creare E d’altronde la miglio¬ 
re conferma sulla provenien¬ 
za dell’attentato la dà prò 
pno il fogliaccio fascista, che 
cerca di mettere le mani avan¬ 
ti, dimostrando di sapere 
molto bene che 1 teppisti so¬ 
no « di casa ». 

Ieri al Senato il ministro 
Ferrari Aggradi ha definito 
« triste e vile » l’attentato, ma 
poi ha oggettivamente fornito 
un alibi alla passività della po 
luia, dicendo che « non vale 
tanto fare appello agli organi 
di vigilanza e di repressione 
dello Stato, quando risvegliare 
nelle coscienza di tutti i cit¬ 
tadini il senso dei valori li¬ 
tuani c civili, con il conse¬ 
guente ripudio della vio¬ 
lenza » 

Il vicepresidente Spataro. 
parlando a nome della pre¬ 
sidenza del Senato — in evi¬ 
dente dissonanza con le paro¬ 
le del ministro — ha auspicato 
« che i responsabili siano al 
più presto identificati e pu¬ 
niti ». 


Il decreto sugli esami di 
Stato e il disegno di legge sul 
presalario universitario sono 
stati approvati Ieri dal Sena¬ 
to con alcune modifiche e 
quindi entrambi i provvedi¬ 
menti ritorneranno alla Carne 
ra Sullo e rimasto strito¬ 
lato negli ingranaggi del cen¬ 
tro sinistra e la sua contrad¬ 
dittoria eredità subisce una 
sorte analoga. Anche il suo 
tentativo velleitario di supe¬ 
rare a colpi di decreto l'im¬ 
potenza del centro sinistra non 
regge alla prova Le due leg 
gì Sullo compiranno dunque 
un nuovo viaggio da Palazzo 
Madama a Montecitorio. 

Per gli esami si è stabilito 
che le innovazioni avranno un 
carattere sperimentale e per¬ 
ciò saranno valide solo per 
due anni. Il nuovo ministro 
Ferrari Aggradi ha detto che 
non si tratta di un siluro 
contro gli atti del suo pre¬ 
decessore, ma di un « atto 
responsabile » 

Democristiani e socialisti e- 
rano decisi a introdurre diver¬ 
se modifiche al decreto, chi m 
senso restrittivo, chi per mi 
gliorarlo. Per impedire che i 
contrasti esplodessero si e sta¬ 
bilito di dare al provvedimen 
to un carattere sperimentale 
limitato a un biennio. La tre¬ 
gua però durerà meno di due 
anni, poiché ieri il PSI ha an¬ 
nunciato in aula la imminente 
presentazione di due disegni 
di legge per modificare il de¬ 
creto: uno per generalizzare la 
abolizione della sessione au 
tunnale di esami e l’altro per 
assicurare il salario, nei gior¬ 
ni d’esame, agli studenti lavo¬ 
ratori. Ma i socialisti proprio 
avant'ien avevano respinto 
due emendamenti del PCI in 
questo senso. E’ una testimo¬ 
nianza della impotenza che de¬ 
riva dalla « delimitazione » del¬ 
la maggioranza, recentemente 
ribadita dai vertici del centro- 
sinistra. Il PSI — ha fatto ri¬ 
levare il compagno Roma¬ 
no, ribadendo il voto con¬ 
trario del comunisti al decre¬ 
to — auspica determinate mi¬ 
sure ma può approvarle solo 
quando trova il consenso della 
DC. Poiché questo consenso 
non c’e i socialisti subiscono ì 
provvedimenti più arretrati e 
contraddittori che rischiano 
di complicare la situazione e- 
sistente. Saranno gli studenti 
ancora una volta a pagare il 
prezzo di questa condotta. 

Il Senato ha introdotto nel 
decreto anche una modifica al 
testo della Camera, che riguar¬ 
da gli esami di maturità e a- 
bilitazione. Si è precisato che 
il colloquio verterà « sui con 
cetti essenziali » delle due ma¬ 
terie scelte rispettivamente 
dal candidato e dalla commis¬ 
sione, fra le quattro che il 
ministero indicherà entro il 10 
maggio. Nel testo precedente si 
parlava di colloquio « sulle due 
materie ». e quindi poteva ri¬ 
ferirsi anche alle nozioni piu 
minute. L’esame sarà invece 
limitato ai « concetti essen¬ 
ziali ». 

Il Senato ha modificato an¬ 
che il disegno di legge sul pre 
salario universitario estenden¬ 
do l'arco di coloro che potran 
no goderne. Originariamente il 
testo prevedeva che potevano 
beneficiarne gli studenti di fa¬ 
miglie con un reddito non su¬ 
periore al milione e duecento¬ 
mila lire annue. Si è stabilito 
che potranno usufruirne anche 
quelli che vengono da famiglie 
con un reddito di un milione 
e cmquecentomìla lire, purché 
sia reddito da lavoro dipen¬ 
dente. Il compagno Piovano 
ha ribadito la opposizione co¬ 
munista al disegno di legge, 
pur riconoscendo la utilità di 
alcune modifiche. Piovano ha 
ricordato la selezione di clas¬ 
se che avviene nell'accesso 
all'università e successivamen 
te nel corso degli studi supe¬ 
riori. Per correggere questo 
stato di cose bisogna afferma 
re il principio che Io studente 
ha il diritto di ricevere un ve 
ro e proprio salano. Concetti 
analoghi sono stati espressi da 
Codignola a nome dei socialisti 
che pure hanno approvato la 
legge. I limiti dei provvedi¬ 
mento sono stati criticati an¬ 
che dal senatore Antonicelli 
(indipendente di sinistra). 

Successivamente la maggio¬ 
ranza di centro-sinistra ha ap¬ 
provato il decreto che au¬ 
menta il prezzo della benzina 
Il compagno SOLIANO ha ri¬ 
badito i motivi del voto con¬ 
trano dpi comunisti, già e- 
spressi alia Camera 

Il Senato riprenderà i lavori 
il 15 aorile. 

f. i. 


Le manifestazioni 
del Partito 

OGGI 

TARANTO: Romeo 
CIVITAVECCHIA: Terracini 
VARESE: Torlorella 
PIOMBINO: Chiesa 
AVENZA. Calamandrei 
TRENTO: C. Mussolini 
PARMA LANGHIRANO: Li¬ 
no Serri 


DOMANI 

S. GIOVANNI VALDARNO: 
Ingrao 

TORINO: Minuccl 
ROMA-MARINO: G.C. Pa¬ 
letta 

REGGIO CALABRIA: Bon- 
dioli 

VENEZIA; Gruppi 
BRINDISI: G. Paletta 
LODI: Pema 
RAGUSA: M. Valenzl 
IMOLA: Boldrlni 
LIVORNO: Sandrl 


Letto di contenzione 

Interrogazione 
comunista 
sul detenuto 
suicida 

SuH'agghi.Ktiante episodio del 
detenuto Francesco .Madao, 
trovato impiccalo al letto di 
contenzione sul quale era stato 
legato nel carcere di Chiavari 
— episodio che dimostra anco 
ra una volta la violenza repres 
siva delle nostre istituzioni car 
cerane — i parlamentari comu 
nisti Pellegrino Spagnoli e 
Guidi hanno presentato una in 
terrogazione al Ministro di gra¬ 
zia e giustizia. 

L’interrogazione chiede di sa 
pere se non si ritenga di mter 
venire c affinché sia chiarito: 
1) Ì motivi per cui il Madao era 
legato al letto di contenzione: 
2> perche, se dav.i in escande 
sccnze. non lo si e ricoverato 
in infermeria prima, in ospedale 
poi: 3) come mai il Madao. at¬ 
taccato al letto ai contenzione, 
abbia potuto suicidarsi: 4) se 
è stata fatta la perizia necro 
scopica e quali ne sono i risul¬ 
tati: 5) come mai esistono an 
cord nelle carceri italiane ì 
letti di contenzione come stru¬ 
menti di oppressione fisica 


Bietole 

Interrogazione 
del gruppo 
« sinistra 
indipendente » 

I senatori Delio Bonazzi. Fer¬ 
ruccio Parn. Tullia Romagnoli 
Carettom. Gian Mario Albani, 
Sergio Marullo, Adriano Ossi 
cini, del gruppo « Sinistra indi 
pendente » hanno chiesto di in 
terrogare ì ministri dell'Indù 
stria. Commercio e artigianato, 
dell'Agricoltura e foreste e dei 
Bilancio e della Programmano 
ne economica per sapere se- 
« tenuto conto della grave situa 
rione da tempo esistente nel 
settore bieticolo, saccarifero — 
ulteriormente aggravatasi in 
seguito anche a taluni atti nuo 
vamente compiuti dall' "Erida- 
ma Zuccheri “ — non intendano 
convocare con la massima sol 
lecitudme la Conferenza nazio 
naie del settore. 

« I sottoscritti fanno presente 
che per detta conferenza aperta 
alla partecipazione delle rap 
presentale sindacali dei lavo 
ratori e produttori, degli enti 
locali e dei CRPE da tempo 
aveva assunto formale impegno 
il ministro del Bilancio e della 
Programmazione economica ». 


Per rafforzare il PCI nelle fabbriche 

In pieno sviluppo 
l'iniziativa operaia 

Convegni e comizi in numerose zone * Gli incon¬ 
tri dei parlamentari comunisti con i lavoratori 


Le ultime settimane hanno 
conosciuto un ampio sviluppo 
della attivila del partito nei 
confronti della classe operaia 
e in particolare per il raffor¬ 
zamento delle organizzazioni 
di fabbrica, da ogni parte di 
Italia nuove iniziative sono 
preannunciate. 

Un rilievo particolare sta as 
sumendo il tema dello statu¬ 
to dei lavoratori; dopo il suc¬ 
cesso degli incontri dei parla¬ 
mentari comunisti con gli ope¬ 
rai torinesi, a Milano e negli 
alcri centri lombardi e da ie¬ 
ri in atto un vasto program¬ 
ma di Incontri e di comizi, 
che vede impegnata una de le 
gazione del gruppo senatoria¬ 
le comunista. Nella sola pro¬ 
vincia di Como sono previsti 
per il mese di aprile oitre 
20 comizi di fabbrica su uue- 
sto tema. 

Dall’Emilia le Federazioni di 
Reggio Emilia, di Imola e di 
Piacenza, segnalano la prepa¬ 
razione di analoghe manife¬ 
stazioni per la seconda metà 
di aprile. 

Tra l più importanti con¬ 
vegni operai di partito svol¬ 
tisi recentemente ricordiamo, 
il seminano dei quadn comu 
nisn operai genovesi che si e 
svolto sabato 22 con la parte 
cipozione del compagno Novel¬ 
la. il convegno regionale s ci¬ 
bano dei giorni 22-23 scorso 
a Catania, presieduto dal com 
pagno Napoleone Colajanni. 
Altre manifestazioni di carat¬ 
tere provinciale degli operai 
comunisti hanno avuto luogo 
il 23 a Macerata con la par¬ 
tecipazione del compagno Giu 
liano Pajetta e a Valdagno con 
Sergio Garavim. 

Domani convegni di zona ?a- 
saranno tenuti nella «bissa» 
friulana e nella zona costiera 
del teramano, mentre quello 
della zona di Conegliano (Tre¬ 
viso) sarà tenuto invece nella 
seconda metà di aprile in oc¬ 
casione del congresso delia se 
zione comunista della taobn- 
ca Zoppas. 

Tra le iniziative di notevo¬ 
le mtereses spicca quella delia 
federazione di Napoli, dove >. 
31 marzo prossimo parleran¬ 
no della politica della FIAT 
verso il Sud ì compagni Dami- 
co e Mereandmo della federa- 
zione di Tonno. A Novara e 
in preparazione per il 12-13 
aprile un seminario di «iu 
d.o dj tutti i quadri comun.- 
sti di fabbrica. Da Piace :za, 
L’Aquila, Tonno. Milano sono 
segnalati progress: iella in¬ 
chiesta sulle condizioni nella 
donna lavoratrice. 

Molto rilievo assume nella 
pratica deile organizzazioni di 
partito l’azione di proselitismo 
e d: reclu’amen’.o Accanto ai 
dati sui nsultati che già si so¬ 
no ottenuti (come Como do¬ 
ve si nanne 350 nuovi ìec.uia- 
ti di cu. 137 sorto i 30 uni» 
numerosi sono gii impegni 
concreti per un grande riciu 
tamento tra gli operai; cosi 
in Sicilia, sulla base dille 
esperienze di Palermo, ausi a 
Cuneo, dove dal l. aprile si 
inizierà un « mese operaio » 
con PobietTivo di almeno 300 
nuovi reclutati 

Lo sforzo per accompagna¬ 
re il reclutamento con ta crea 
zione di nuove organizzazioni 
(sezioni, cellule, nuclei) di fab 
bnca è vivo dovunque, come 
appare dai risultati che se 
gnalano le federazioni di Ro 
ma, di Latina, di Viareggio, 
di Biella, di Milano (dove per 
esempio all’Alfa Romeo i nuo¬ 
vi reclutati sono il 12 c ) e da 
numerose a’.'re. 


Vivaci scontri 
all'apertura 
del convegno 
deila CISL 

Si è aperto ieri al Centro 
Nuova Europa l’XI convegno 
nazionale dei giovani della 
CISL. 

Il convegno al quale assiste 
vano i segretari confederali 
Coppo, Baldini e Scalia è sta¬ 
to caratterizzato, fin dalle pri¬ 
me battute, da una notevole 
vivacità e da scontri verbali. 

Una impronta decisamente 
nuova l'hanno fornita 1 gio¬ 
vani della FIM che si sono 
qualificati subito come i più 
avanzati ed hanno rivendica¬ 
to una trasformazione da par¬ 
te dell’assemblea, della strut¬ 
tura stessa del convegno per 
farlo aderire alla realtà dei 
problemi di fabbrica. 

Dopo la relazioni di aper¬ 
tura tenute da Erminio 
Chioffi Antonino Di Prima, 
Renato Berretta, Piero Ronca¬ 
to, Alberto La Porta e Mano 
Sepi hanno preso la parola 
per rivolgere mdinzzi di sa 
luto Pelagrossi della CGIL, 
Mucciarelli della UIL, Marza- 
n delle ACLI e rappresentan¬ 
ti della CISL di Spagna, 
Belgio e Repubblica Federa¬ 
le Tedesca. 

Nel pomenggio è minato 
il lavoro di commissioni ma 
con tuia vanante rispetto al 
programma: i delegati della 
FI?.I sono riusciti a far ap¬ 
provare una quarta commissio¬ 
ne oltre le tre program¬ 
mate. (giovani lavoraton e 
struttura della società tecnolo¬ 
gica. giovani lavoraton e strut¬ 
tura della azienda; giovani la 
voratori e struttura del sin¬ 
dacato» sul tema della trasfor 
mozione delÌ3 organizzazione 
g.ovamle della CISL. 

Il convegno proseguirà nella 
giornata di oggi, ancora con 
le commissioni e si conclu¬ 
derà domani 


La situazione 
economica oggi 
al Consiglio 
dei ministri 

Il Consiglio dei ministri è 
convocato per questa mattina 
alle ore 10,30 per esaminare la 
relazione generale sulla situa 
none economica del paese che 
ogni anno il governo è tenuto 
a presentare al Parlamento 
entro il 31 marzo. Il documen¬ 
to di quest'anno conterrà ana¬ 
lisi particolareggiate sull'oc¬ 
cupazione, il reddito di lavoro 
dipendente, gli impieghi so¬ 
ciali del reddito. ì consumi 
pubblici 


Tutti i deputati comunisti 
senza eccezione alcuna sono 
tenuti ad essere presenti al¬ 
la Camera a partire dall'ini¬ 
zio della seduta antimeri¬ 
diana di oggi sabato 24. 


Alla fine della seduta di lari 
alla Camera del deputati II 
compagno Macaiuso ha solle 
citato la immediata discussio¬ 
ne delle Interpellanze, da tem¬ 
po presentate sulla situazione 
in cui si trova la RAI-TV. Quan 
to sta avvenendo in questi gior¬ 
ni, ha detto Macaiuso, rivela 
il clima di regime vigenle nel 
paese, e a quale punto di de¬ 
generazione è arrivalo il si¬ 
stema di potere della DC e del 
centro-sinistra. In punti nodali 
dell'ordinamento dello Stato. Le 
dimissioni di Granzotto hanno 
reso evidenti gli Intrighi del par 
liti di governo. Contro questi 
metodi abbiamo presentato pro¬ 
poste di legge per porre fine 
all'arbttrlu, alla corruzione. Que 
ste proposte non sono state mal 
discusse L'attività della com¬ 
missione parlamentare di vigi¬ 
lanza è paralizzata proprio nei 
momenti in cui, come questo, 
dovrebbe poter dire una paro¬ 
la. Nelle commissioni parlamen¬ 
tari delle poste e telecomunica¬ 
zioni e delle partecipazioni sta¬ 
tali non si discutono questi prò 
bleml. 

Si discute Invece negli Incon¬ 
tri segreti dei rappresentanti dei 
partiti di governo. Dal parla 
mentari comunisti è stato In 
questi giorni distribuito un do¬ 
cumento, redatto da Ire esper¬ 
ti, nominati dall'ammlnlstrazlo- 
ne dell'azienda radiotelevisiva, 
nel quale si lamentano non so¬ 
lo le arretratezze tecniche e 
organizzative ma le pesanti In¬ 
terferenze politiche che ostaco 
(ano una moderna organlzzazlo 
ne. Infanto il 31 marzo dovreb¬ 
be riunirsi II consiglio d'ammi¬ 
nistrazione dell'azienda per pro¬ 
cedere a una nuova « lottizza 
zlone » del potere alla RAI-TV 
e soprattutto a una spartizio¬ 
ne della torta fra DC e PSI, 
come ha rilevato con rabbia la 
stessa « Voce Repubblicana ». 
Questi metodi sono intollerabili 
e noi non slamo disposti a ta¬ 
cere. SI parla d'instaurare rap 
porti corretti fra maggioranza 
e minoranza. Ma si fanno solo 
parole, perchè quando si va ai 
fatfi si applicano i melodi del¬ 
la tracotanza clericale fatta 
propria o contrattata da alcuni 
settori del PSI. E' questo della 
RAI-TV un settore decisivo do 
ve rapporti corretti fra mag¬ 
gioranza e minoranza debbono 
essere veramente istaurati. Il 
Parlamento deve intanto eserci¬ 
tare I suoi dirli!I e chiediamo 
quindi formalmente e ferma 
mente che venga sospesa ogni 
decisione sulle nomine alla RAI- 
TV sino a quando II Parlamento 
non avrà avuto la possibilità 
di discutere tutto II problema 

Intanto, sempre nel quadro del 
le Iniziative per la riforma, si 
è riunito Ieri sera il gruppo dei 
senatori del PSIUP per pren¬ 
dere in esame un disegno di 
legge sulla Istituzione dell'Ente 
Nazionale per la Radio e la 
Televisione, la cui presentarlo, 
ne è stata effettuata a firma 
dei senatori Naldini. Valori, Dì 
Prisco, Albarello. Masclale, To- 
masslni e Raia. 


Prossimo Concistoro 

Il Papa nominerà 
35 nuovi cardinali 

Il Papa nominerà nel pressi 
mo Concistoro segreto che si 
terrà il 28 aprile trentacinquc 
nuovi cardinali. I nomi dei pn 
mi trentatré sono stati resi no 
ti ieri dalle fonti di informa 
zone del Vaticano. Gli altr. 
due sono i in neciore »: Pao 
lo VI se ne riseria coè la no 
mina nel corso del Concistoro 
segreto 

Fra le personal.tà piu no»e 
che verranno assunte alla mas 
sima carica ecclesiastica du 
rante il Concistoro, figurano ì 
nomi del padre gesuita Jean 
Danidou. di Giovanni Wille 
brands. segretario del segre 
tariate per l’un.one dei cristia 
ni. dell’arciv escovo Antonio 
Poma, che ha sostituito il car 
dmal Leccare nella diocesi di 
Bologna. Fra le altre nuove 
nomine, si segnalano quelle di 
Paolo Wu-Pin. arcivescovo di 
Nanchino, di Giuseppe Pere 
cattil. arcivescovo di Ernaku 
lan in India, di Giuseppe Ma 
luia. arcivescovo di K T n«ha«n 
(repubblica fkmocrat ca de! 
Congo), di Stefa.K» Km Sou 
Huan. arcivescovo di Seri m 
Corea 

Di. 33 n i tard n.t'i di cu 

cono-con > i n>n . otto sono 
itai.an. moi- Poma. are.va 
scovo di Bologna, nwrvs. B-^r 
toh. nunzio apostolico a Pa 
nei: mons. Baggio, nunzio a 
posto!,co m Brasile, mons Od 
di. nunzio apostoLco in Belerò. 
mon> Paup-m. nanna aposto¬ 
lico in Colomba. Mano \ T a 
salii Rocca di Convellano, pn? 
fette del palazzi non: f>c.o 
Giacomo Volando. s’.v:,im 
delia congn ruz.one d -. sacra 
menti; Sergio Gjern. amm. 
iustrato-e del patrimonio della 
Santa Sede 

La dinr.buz one secondo i 
cont.nenti de. nuo,. cardinali 
risulta essere la segante : Eu 
ropa 16 (8 ita’, ani. 3 francesi. 
2 spaenoli. 1 tedesco. 1 br.tan 
n.co, 1 olandese). .America 10 
ri l SA 1 canadese. 2 brasi 
ham. 1 mess cano. 1 guitema! 
tevo. 1 ecuadoriano): Africa e 
Madagascar 2 (1 de! Congo- 
hmshasa e 1 della repubblica 
Malgascia); Asia 4 (1 cinese. 

1 indiami, 1 coreano. 1 filippi 
no). Oceania 1 (di Wellington 
in Nuova Zelanda). 


» 
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L’alleanza atlantica ha venti 

anni 

CON LA NI 
NON SI VI 

ITO 
VE 1 

IN CASA 

N PACE 

Dal « piano Prometeo » al « piano Solo » e al « progetto Mac 
Conell » è tutto un susseguirsi di preparazioni di interventi 
di vario genere politici e militari per impedire che i paesi 
membri raggiungano più avanzati equilibri democratici 


UN «EROE» SU MISURA PER L’AMERICA DEI MONOPOLI 


Chi è stato Eisenhower 


Comandante in Europa senza aver mai fatto una guerra, salì alla presidenza senza sapere che 
politica - I rapporti col «China Lobby» e il maccarthysmo - Con Goldwater e con Nixon - Un 


cosa fosse la 
grigio declino 


C’è un elemento di fon¬ 
do che, in questi giorni, nel 
gran parlare che la stampa 
borghese fa sul tema del¬ 
l’ordine pubblico, viene del 
tutto ignorato. Ci riferiamo 
alla presenza della NATO 
nel nostro paese, alle sue 
funzioni politiche e milita¬ 
ri che ne fanno una preci¬ 
sa e ben definita minaccia 
alle libertà civili, una vera 
e propria spada di Damocle 
perennemente puntata con¬ 
tro la conquista di più avan¬ 
zati equilibri politici e con¬ 
tro le stesse istituzioni de¬ 
mocratiche. 

Per quanto paradossale 
possa sembrare, è la NATO 
stessa a confessare questa 
sua funzione reazionaria. Esi¬ 
ste in proposito un docu¬ 
mento della massima impor¬ 
tanza anche se quasi com¬ 
pletamente ignorato, proprio 
perché gli stessi comandi 
atlantici non sono propensi 
a dargli troppa pubblicità. 
Si tratta del documento che 


ders comunisti per preveni¬ 
re sommosse interne e la 
salvaguardta dei centri am¬ 
ministrativi e di comunica¬ 
zione da possibili sabotaggi ». 

D’altra parte, era sin dal¬ 
l’ottobre 1962 che i coman¬ 
di NATO andavano elabo¬ 
rando quella strategia del¬ 
la repressione che fu poi 
sancita nella « Dichiarazione 
di Roma »; si veda l’accordo 
sullo * Statuto delle forze di 
emergenza », del quartier ge¬ 
nerale dell’esercito USA in 
Europa, che impegnava tut¬ 
ti i paesi europei della NATO 
a dare carta bianca ai co¬ 
mandi americani (SETAF, 
ecc.) in caso di « rivolta in¬ 
terna ». VUscinceur Oplan 
100/1, cosi era denominato 
quel piano segreto, prevede¬ 
va persino « ulteriori accor¬ 
di tra polizia militare statu¬ 
nitense e le autorità di po¬ 
lizia locali »; la sua durata 
era fissata in dodici anni. 

E’ a questo punto che si 
possono individuare, con suf- 


1968 


r Piani segreti 
! della NATO 

! per la sicurezza 
ì _ "interna,. 


va noto sotto il nome di « Di¬ 
chiarazione di Roma » e costi¬ 
tuisce la mozione conclusiva 
della undicesima assemblea 
del trattato atlantico tenu¬ 
tasi a Roma, nel salone del 
Campidoglio, il 27 settembre 
1965. La « dichiarazione » 
consta di un preambolo e 
di due paragrafi, il primo 
intitolato « Raccomandazio¬ 
ni », il secondo c Conclusio¬ 
ni generali ». Riportiamo qui 
integralmente i punti 5 e 6 
del secondo paragrafo: * 5 - 
Se, sotto l’aspetto militare, 
il pericolo è diminuito, esso 
si è però esteso per quanto 
riguarda l’azione sovversiva. 
Esso si c aggravato non sol¬ 
tanto nei paesi NATO ma 
anche nei territori dei popo¬ 
li sottosviluppati. 6 - E’ ne¬ 
cessario che la NATO rispon¬ 
da a questa azione sovversi¬ 
va con mezzi concentrati ed 
efficaci. E’ del resto il mi¬ 
glior metodo per prevenire 
in numerose parti del mon¬ 
do il ricorso alla violenza e 
per mantenere ovunque le 
condizioni necessarie per 
esercitare la libertà ». 

In altre parole, questo do¬ 
cumento sta a significare 
l’atto di nascita di una nuo¬ 
va « ragione sociale » della 
NATO, la conferma di una 
tendenza a farne una specie 
di super-polizia europea con¬ 
tro « l’azione sovversiva ». 
Cosa sia poi questa azione 
sovversiva si sono incaricati 
di dimostrarlo, per l’Italia, 
il generale Viligiardi e il 
generale Broggi. nelle loro 
prolusioni all’inaugurazione 
del XV corso di studi del¬ 
l'Istituto degli stati maggio¬ 
ri interforze (l’ex scuola di 
guerra di Civitavecchia). Il 
primo ha parlato di un eser¬ 
cito da concepirsi come 
strumento per fronteggiare 
« scioperi politici, movimen¬ 
ti della pace e simili »; il se¬ 
condo ha teorizzato la tra¬ 
sformazione delle alte gerar¬ 
chie militari in gruppi Hi 
pressione politica per « cam¬ 
biare lo stato di paurosa de¬ 
bolezza morale e civile del 
paese ». farneticando di una 
guerra rivoluzionaria che co¬ 
munisti e sindacati stareb¬ 
bero preparando. 

Come si vede, il discorso 
arriva dritto dritto al colpo 
di stato fascista dei colon¬ 
nelli greci. La teorizzazione 
della NATO « baluardo con¬ 
tro la sovversione interna » 
vi fa la sua prima speri¬ 
mentazione pratica. Comuni¬ 
sti, sindacalisti, democratici 
in genere costituiscono il ne¬ 
mico contro cui gli strateghi 
della NATO avevano mes¬ 
so a punto il « piano Pro¬ 
meteo », e Pattakos non de¬ 
ve far altro che tirar fuori 
quel piano dal cassetto e met¬ 
terlo in opera. 

Lo stesso Neic York Times 
scriveva il 3 maggio 1967: 
« Prometeo c un piano gene¬ 
rale di emergenza messo a 
punto dalla NATO per la 
guerra al comuniSmo. Esso 
prevede l’arresto dei lea- 


ficiente precisione, anche gli 
strettì legami che intercor¬ 
sero tra NATO, SIFAR e al¬ 
ti comandi dell’esercito ita¬ 
liano nelle giornate del lu¬ 
glio 1964. Ferruccio Pam ha 
scritto: « Si è detto che gli 
americani avrebbero fornito 
mezzi e aiuti, per l’organiz¬ 
zazione tecnica dei servizi, 
ad esempio, delle intercetta¬ 
zioni telefoniche ». 

Di più, a seguito dei cla¬ 
morosi sviluppi del processo 
L’Espresso -De Lorenzo si è 
apertamente parlato di un 
« ufficiale europeo del Pen¬ 
tagono che a Francoforte 
sorvegliava le cose politiche 
dei paesi della NATO »: e 
queirufficiale era, nel 1964, 
proprio quel generale Wal¬ 
ter che (attualmente consi¬ 
gliere militare del presiden¬ 
te americano Nixon per gli 
affari europei) si è incon¬ 
trato a Roma, privatamente, 
sia con De Lorenzo che col 


generale Aloja, nel corso 
della recente visita romana. 
Una coincidenza per nulla 
casuale. Così come non fu 
casuale, nel periodo del giu¬ 
gno-luglio 1964, lo * stato di 
allerta » in cui vennero mes¬ 
se tutte le basi NATO sul 
nostro territorio, probabil¬ 
mente per costituire un gi¬ 
gantesco, poderoso supporto 
all’eventuale operazione gol¬ 
pista di cui il SIFAR stava 
intessendo la trama. 

Solo qualche anno dopo, 
quando esplose lo scandalo 
del SIFAR e del tentato col¬ 
po di stato del luglio '64, 
gli italiani seppero di aver 
corso il pericolo di precipi¬ 
tare nello stesso baratro in 
cui era caduta, il 21 aprile 
del '67, la Grecia. 11 « piano 
Prometeo » per l’Italia si 
chiamava (e si chiama, es¬ 
sendo tuttora valido) « piano 
Solo » e prevedeva esatta¬ 
mente le stesse cose: occu¬ 
pazione militare di ministe¬ 
ri ed altri edifici pubblici: 
arresti in massa di opposi¬ 
tori. parlamentari inclusi: de¬ 
portazioni e processi somma¬ 
ri: un governo « tecnico » 
con dentro i generali. Già 
nel 1966 il governo france¬ 
se, pubblicando il testo dei 
suoi accordi segreti con la 
NATO, dimostrò tutta la gra¬ 
vità di quei patti che per¬ 
mettevano in realtà al Pen¬ 
tagono di intervenire in va¬ 
rio modo nella situazione in¬ 
terna dei paesi membri. 

E più tardi, il 9 marzo 
del 1968, una rivista france¬ 
se di politica internazionale 
ha rivelato che « piani paral¬ 
leli » al Prometeo, riguar¬ 
danti la « sicurezza contro 
ogni eversione interna », so¬ 
no stati messi a punto dalla 
NATO. In particolare, docu¬ 
mentava la rivista, i paesi 
che più interessavano gli Sta¬ 
ti Uniti sul piano dell’ordine 
pubblico in Europa sono la 
Grecia, la Turchia, la Ger¬ 
mania occidentale e l’Italia. 
Questi piani ranno sotto la 
denominazione di « Progetto 
Mac Conell », dal nome del 
vice-comandante delle forze 
americane in Europa quan¬ 
do una tale programmazione 
venne effettuata. Asse por¬ 
tante del « progetto Mac Co 
nell » è la necessità di ave¬ 
re al potere, nei paesi NATO, j 
« governi forti e stabili ». 1 

In questo quadro, infine. \ 
la recentissima nomina del i 
generale Goodpaster a capo 
delle forze NATO in Europa 
ha un senso preciso. Good- 
paster. che è stato vice-co¬ 
mandante delle forze ame¬ 
ricane nel Vietnam, è consi¬ 
derato un tecnico in fatto 
di * guerriglie sovversive*-. 
un campo in cui la NATO 
cerca degli esperti. 

Cesare De Simone 
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Questo marinaio turco, Sabahattin Ozen, di 28 anni, viene estratto da una fiancata della 
petroliera Aycan da una squadra di soccorso. E' rimasto per quattro giorni intrappolato nella 
nave capovoltasi, costretto a nuotare nel petrolio che aveva inondato tutti gli ambienti. No¬ 
nostante le sue disperate condizioni al momento del suo salvataggio, Ozen se la caverà 


documento dei lavoratori comunisti della Rai-Tv sui problemi della riforma 

UNA TV DA REÌNVENTARE 

Una risposta alle proposte degli « esperti » — Il piano delle classi dominanti 
per portare avanti un processo di integrazione a tutti i livelli 


La battaglia per la riforma < centro sinistra ». 


illustra 


della Rai-Tv — che ail'jnterno | quindi la cond.zione dei lavo- 


dell’ente si era fin'oggi svilup 
pata attraverso interventi deile ! 
varie categorie (giornalisti, re- j 
gisti, attori, programmisti) non 
che attraverso i sindacati — 
segna m queste ore un nuoio 
salto di qualità, graz.e ad un 
ampio documento politico redat 
to dai comunisti che lavorano 
nella Rai-Tv. Muovendo dalla 
tesi che la radiotelev.sione s.a 
da « reinventare ». il documento 
— che verrà diffuso m que.-ti 
giorni — pone le quesfion: re 
lative alla sorte futura del mag 
glore strumento di informano 
ne attraverso La individuazione 
«ideologica» dei motivi che pon 
gono Lente radiotelevisivo nelle 
mani della classe dominante; 
e indicando, negli stessi ter¬ 
mini, le hnee di un’az.one poi - 
tica. a breve e lunga scadenza 
che — certamente non 2 caso — 
si incrociano con alcune delle 
formulazioni più avanzate affio¬ 
rate nel corso della lotta di 
questi giorni. In definitiva. 1 ! 
documento — firmato dai coma 
nisti della cellula Rai Tv della 
sezione Mazzini di Roma — si 
presenta come una risposta, sia 
pure da verificarsi ancora in 
una discussione di tutto il par 
tito. alla linea di ristrutturazio¬ 
ne tecnocratica ed efficienti stica 
proposta nel documento degli 
esperti per conto dell’attuale 
direzione di Berna bei. 

D lungo tetto s: apre riaf¬ 
fermando che le dimissioni di 
Granzotto sono c un momento 
della sfrenata lotta per il po¬ 
tere alla radiotelevisione, ini¬ 
ziata dalla Democrazia Cristia¬ 
na, accelerata dopo l'inizio del 


ratori nelfazienda 1 quali hanno 
« coscienza sempre piu consa¬ 
pevole della propria strumenta 
lizzatone, del diaframma volu 
tamente posto dalle classi do 
minanti tra essi e la sfera de¬ 
cisionale. delia certezza che 
tutto, alla Rai Tv può essere 
dee.so da pachi veri.ci all'm 
terno ed all'esterno dell'azienda. 
Le forze che lavorano nella ra- 
d.otelev is one hanno inoltre la 
amara certezza di essere rin¬ 
chiuse in una specie d: ghetto 
separato dai fermenti nuovi e 
ila. problemi che ammano orci 
la realtà italiana ed interna 
z osale . Questo isolamento ha 
cieterm.nato un deterioramento 
dvlia «.apacità professionale d: 
c .asenno ». 


Clientelismo 


Dopa av er ricordalo « l'isfitu- 
z.one di forme articolate di cen 
sura ». il documento r,esamina 
le tappe pr.ncipali delia lotta 
scatenatasi fra democristiani e 
socialisti per il controllo del¬ 
l’ente : nonché la «funzione di 
copertura » della « presunta nevi 
tralità » dei repubblicani. 

< Negli ultimi tempi — affer¬ 
mano qu.nd. i comunisti della 
cellula Rai Tv — accanto al 
chentel.smo di tipo tradizionale 
m è sviluppato un euemeiismo 
di tipo nuovo.. La Rai in ef¬ 
fetti sta sempre più assumendo 
le caratteristiche di un gran¬ 
dioso centro di potere che tende 
a penetrare ed a condizionare 
tutti 1 setton dell’industna cul¬ 


turale. stabilendo un processo nalizzazione » che trova la sua 

di integrazione con centri di po- conseguenza p.u immediata nel 

tene economico come l'industria ventilato r.uo-.o < ordine di ser- 

cinematografica ed editoriale. vizio » e r.cl documento degli 

La Rai, attraverso la Sipra. sta esperti, 

orma: condizionando quella fon¬ 
te di sopravvivenza che la pub _ _ * 

alleiti rappresenta per buona |yla|] n or CTI* A VI» fi 

parte della stampa italiana; me- 55* 

dante la politica degli appal¬ 
ti (...) sov.enzio.na vaste reti Su questo t«M«j, cosi si espn 

di "clienti"; mediante forme mono 1 comunisti della RAI: 

di pubblicità occulta favorisce * Nel piano tecnocratico com 


Mali aggravati 

Su questo UMo. cosi si espri¬ 
mono 1 comunisti della RAI: 


grandi gruppi industriali. Que¬ 
sta politica di stretti legami e 
di reciproci favori tra Rai e 
grande capitale, italiano e stra 
n ero, rappresenta l'm zio d'una 
segreta "pnvafi.zzaz.one" di un 
semz.o che dovrebbe essere 
; ubb'.ico. che non può non con 
a.z.onare pesantemente gli stes¬ 
si contenuti e La politica dei pro¬ 
grammi. assoggettandola sem 
p.re p.u alle esigenze nel "mer¬ 
cato" e del profitto ». 


missionato dal centrosinistra 1 
mali profondi della RAI-TV non 
sono risolti, ma aggravati. Mag 
giore acci ntramento di potere e 
conseguente autoritarismo, to 
tale abolizione di ogni possibi¬ 
lità decisionale per 1 Lavoratori, 
una piu d.retta dipendenza dai 
massimi vertici dell'esecutivo, lo 
espandersi incontrollato di carat¬ 
teri " pnvati'tici " dell'azienda, 
sul modello del neocapitalismo 
di Stato II tutto nella veste mi¬ 
stificata di una funzionalità la 


rv>-w AT-lI de’l a'- -su 'caia u. uw» la 


afferma che «lo sviluppo tecni¬ 
co-produttivo impresso al mez¬ 
zo... sta producendo nuovi in 
teìlettuali, professionisti e tec¬ 
nici inseriti direttamente nella 
produzione radiotelevisiv a Io 
sfruttamento e il condiziona 
mento che il sistema borghese 
impone a questo nuovo gruppo 
sociale, "proletarizza” gli intel¬ 
lettuali e ne fa un potenziale 
‘erbato.o d: rivolta ». Si espn 
me. msomroa, la tesi che le 
contradd.ziom interne della 
stessa Ra. Tv «impongono una 
svolta ». che la classe domi¬ 
nante e» r, a oggi di anticipare 


che ne«ea ad eliminare l'attuale 
stato di caos, non potrebbe co 
mungile m alcun modo mettere 
fine alla corruzione ed a! cheti 
tchsmo dilagante ». 

Anche il problema del condi¬ 
zionamento che la RAI-TV eser¬ 
cita già oggi sulle strutture pro¬ 
duttive del cinema e del teatro 
(co! conseguente invito a tutti 1 
lavoratori delio spettacolo a bat¬ 
tersi per far fallire questa pro¬ 
spettiva), trova ampio spazio nel 
documento, il quale giustamente 
commenta : « La RAI rappresen¬ 
ta oggi per La classe dominante 
— specie in una situazione in 
cui condizione necessaria per la 


con una operazione di « tìzio- | sua sopravvivenza sono la con 


quista d: una vasta arca di con 
senso, il modellamento autorita¬ 
rio e il livellamento dell'opinione 
pubblica — 1 rrnu p,u in-idio-a 
e utile ai fini della conservazio 
ne della società del privilegio e 
dello sfrutta mento I.a Radiote¬ 
levisione <• quindi una delle roc- 
chcforti intoccabili «F-l sterna 
burelle se. ria difendere a qual 
siasi coMo ». 

Da queste premesse scaturì 
'ce l'ira vitamina di una batta 
alia pc 1 la riforma che non si 
hmit. a cgiran/ic giuridiche 
che garantivano la rappresenta 
trcita deli* varie forze dilla Ra 
diotelev isione. estere a rappre 
sentanze dei lavoratori dell'Ente 
e degli urenti ». giacché esse 
« rischierebbero, se non riuscis¬ 
sero a incidere sostanzialmente 
sull’organizzazione e a determi¬ 
nare l'assoluto " sganciamento ” 
della produzione televisiva dal 
l’esecutivo, di fornire una ulte 
riore copertura legalitaria agli 
attuali eruppi di potrre » Oocnr 
rono, dunque, nuove forme di 
partecipazione e di controllo dal 
basso, creando un rapporto dia¬ 
lettico fra le forze produttive 
della RATTA' e le masse popo 
lari. 

Si tratta infatti, conclude il 
documento, di «reinventare» 
tutti insieme una nuova RAI « su 
misura dei lavoratori c di tutti 
t cittadini ». E' su questo spazio 
di lotta aperto dalla » immag: 
nazione » di una battaglia popo- 
lare per la riforma, che i la¬ 
voratori comunisti chiedono oggi 
di spostare il terreno della di¬ 
scussione. 

d. n. 


Dvvigtit D. Eisenhower nacque 
a Denni«on. nel Texas, il 14 ot¬ 
tobre 1890. in una famiglia della 
piccola borghesia americana, 
terzo di sode tigli. Il padre. 
David Jacob, era di origine 
svizzera. 

St-ssantadue anni più tardi, nel 
1952. quando fu eletto la prima 


conto che. ix-r riconquistare la 
pivsidenza. dovevano cancella¬ 
re il pessimo ricordo eh.- aveva 
lasciato Muover e oscurare 
quello di Roosevelt Avevano bi¬ 
sogno di un uomo veramente 
IK>[x>lare e amato, e che in pa 
ri tomix> fosse disixisto ad ai> 
plieare. senza nemmeno com 


"rii, prenderla tropi», la politica del 
volta alla presidenza degli Sta- | (it dei grandi trusts 

un A 10 /' 1 !!!. ctlP ! La vittoria elettorale di Kt- 


non si era mai occiiixito attiva 
mente di politica, non solo |x-r- 
enè ne fosso stato tenuto lon¬ 
tano dal fatto «li essere un 
militare di camera, assai ligio 
e disciplinato, ma soprattutto, 
si direbbe, perchè egli era un 
americano come milioni di altri, 
con limitati interessi intellet¬ 
tuali e un forte senso della fa¬ 
miglia. tendenzialmente ottimi¬ 
sta e senza grossi problemi, non 
molto dotato di fantasia. | 

Prima di entrare all’aceade- 
mia «li West Point. dove giunse 
tardi, già ventenne, aveva lavo 
rato t>er alcuni anni, «turante e 
«lupo la High School, o seno!.» 
media, come operaio e poi ca¬ 
lvo oivraio m un caseificio. Ave¬ 
va anche fatto (>arte. come « se¬ 
mi-professionista ». «li una squa¬ 
rti a «li baseball. Egli fu dunque 
presto in grailo di guadagnarsi 
da vivere, ma non chtie. da ado- , 
lescente, molto t«-m|K> [x-r le 
letture. 

Alla carriera militare giunse I 
come molti altri americani «li 
provincia: i>er elevarsi social¬ 
mente. assicurandosi una enfia¬ 
ta bastevole ai suoi meiliocri 
bisogni. Il desiderio di eleva¬ 
zione sociale pare si rosse ma¬ 
nifestato già prima in !m. «pian¬ 
do. a scuola, aveva sognato «li 
diventare professore. Ma aven 
«io dedicato più tem[>o al foot 
ball die ai classici trovò ixn 
«hfficile quella via. e rimase 
nell’incertezza fin quando non 
gli fu suggerito che poteva ten 
tare di entrare ad Anna polis, 
l'accademia navale americana. 
Invece aveva superato i limiti 
di età por Annaixriis e fu am 
messo a West Point. dove entrò 
nel giugno del 1911 e ne uscì 
«piattro anni dopo. 

Se. quando thvenne presidente 
degli Stati Uniti, non sapeva 
cosa fosse la ixthticu cosi an 
vhe «piando fu nominato, il 25 
giugno 1942. comandante supre¬ 
mo del teatro d’operazione eu¬ 
ropeo nella seconda guerra nion- 
«iiale. era un generale clic non 
aveva mai partecipato a una 
. battaglia. Fino alla sfonda 
| guerra mondiale la sua carne 
| ra non era staLi in alcun nxxio 
brillante. Rimase nel grado di 
maggiore per sedici anni, fino 
al 1936. 

La gloria militare premiò in 
lui un generale di tipo nuovo, 
diverso dagli accigliati e piu¬ 
mati eroi tradizionali, dei quali 
ancora si (xiteva vedere «mal- 
che esempio sui vari fronti. 
Egli s'era venuto rivelando, nei 
primi anni del conflitto, l'uomo 
capace di tener conto, in termi¬ 
ni forse ancora più ammini¬ 
strativi che strategici, dell'im¬ 
mensa mole dei mezzi che l'in 
«lustria americana poneva al 
servizio deU'esercito. Era cap 1 
ee di pensare ai carri armati 
in cifre «li migliaia, ai vettova¬ 
gliamenti in cifre di milioni di 
tonnellate. Dove un classico stra¬ 
tega si sarebbe perduto, il tra¬ 
vet in divisa verde-oliva, die 
aveva passato venticinque anni 
nelle caserme e nei «lepositi. 
si trovava a suo agio. E fu 
l'uomo dei grandi sbarchi in 
Africa, in Sicilia e in Francia, 
attuati con il più granile spie¬ 
gamento di mezzi navali terre¬ 
stri <?d aerei che mai un con¬ 
dottiero abbia avuto ai suoi or¬ 
limi. Fra le cose di lui che gli 
storici del conflitto ricordano, 
è il modo come seppe organiz¬ 
zare la vita degli uomini portati 
in terra nemica, assicurando 
loro tante sigarette in un gior¬ 
no. quante un soldato della pri 
ma guerra mondiale, non aveva 
forse potuto ottenere in un me¬ 
se. I porti galleggianti, rapida¬ 
mente creati sulle coste della 
Normandia per assicurare l'af¬ 
flusso dei rifornimenti, furono 
una espressione tipica delle sue 
peculiari qualità di militare di 
un genere nuovo: quel borghe¬ 
se vestito da militare, che do¬ 
veva avere la meglio sui guer¬ 
rieri di casta hitleriani nell'tx:- 
cidente. casi come lavoratori in 
armi li schiacciavano dal¬ 
l'oriente. 

Lasciò l esereito la prima vol¬ 
ta nel giugno 1948. quando di¬ 
venne pre-s.dente della Colum¬ 
bia University. Richiamato nel 
'51 in qualità di comandante 
della NATO, tornò a nv«rstire 
panni civili nHI'anno seguente, 
per presentarsi candidato alla 
P'esidenza degli Stati Uniti. 
Negli incarichi militari del do¬ 
poguerra — «niello alla NATO 
e precedentenx-nte il comando 
degli Stati Maggiori riuniti de¬ 
gli S.U. — non si distinse in 
rrxxlo particolare, cosi come 
non fece m«nte di speciale alla 
Columbia Umver'itv. Ma egli 
era o-amai l'uomo più popola¬ 
re d'America. Aveva diviso ta¬ 
le popolarità co-i il vincitore 
del Puvifko. Mac Arthur. .1 
quale però aveva oramai perdu¬ 
to in Corea il nord’ acquistato 
nella guerra contro d G aopo 
ne. E nella primavera del 1952 
i dirigenti del partito rc-put>b!i- 
cano gli «vffrirocio la candidatu¬ 
ra alla presidenza degli Stati 
t'n.ti, c+ie egli accetto. 

I repubblicani non erano en¬ 
trati nella Casa Bianca da ven 
t'anm esatti, dal 1932. allorché 
Hixiver ne usci por lasciare il 
posto a Franklin Dolano Roo 
sevelt. che vi rimase per quat¬ 
tro legislature, e morto lui il 
suo presagio giovò ancora una 
volta a fare eleggere quello 
che era stato il suo vieep-esi- 
ric-nte. Harry Truman. Durante 
la presidenza di Truman. i re¬ 
pubblicani avevano riguada¬ 
gnato terreno, ottcmencio la 
maggioranza nel Congresso, co¬ 
sa che permise loro di control¬ 
lare in parte soprattutto la po 
litica estera, che fa ispirata al 
«bipartitismo»; ma si resero 


senhovver fu piena, nel senso 
che il [>artito che lo aveva sa 
stenuto ottenne anche, con un 
lieve scarto. In maggioranza 
nelle due camere del Congres¬ 
so. Esso usci dunque dalla coni 
petizione abbastanza forte per 
imporre al presidente, nuovo 
alla politica, un gruppo di mi¬ 
nistri che rappresentavano di¬ 
rettamente. in prima |>ersona. 
gli interessi dei maggiori grup 
pi industriali del paese, a ea 
mineiare dal titolare del Dipar¬ 
timento di Stato. John Foster 
Dulles. avvocato e uomo di fi¬ 
ducia dtdla oligarchia finanzia¬ 
ria. Si «fisse che era un gover¬ 
no di tre generali: Getterai Elec¬ 
tric. General Motors. General 
Eisenhower. I primi anni del¬ 
la amministrazione Eisenhower 
furono di conseguenza caratte¬ 
rizzati da un inasprimento del¬ 
la guerra frerfila, soprattutto 
nel settore asiatico (SEATO, 
nel novembre 1954. e dichiara¬ 
zione su Formosa, dietro i quali 
c'era il * China Lobby ». il 
grupixi di uomini d’affari inte¬ 
ressati all'Estremo Oriente), in 
politica estera, e dalla esaspe¬ 
razione del metodo della perse- 
cu/iime politica (che già era 
stato vent'anni prima praticato 
«la Muover) all’interno: furono 
mandati a morte i Rosenberg e 
dilagò il maccarthismo. La cor¬ 
ruzione. il peculato fu regola 
e se ne ebbero casi che in altre 


Conferenza stampa 

I colloqui 
a Roma del 
vice-ministro 
cecoslovacco 

Intanto a Praga Dub- 
cek ribadisce la neces¬ 
sità di superare i bloc¬ 
chi militari 


E' a Roma «la qualche gior 
no il vice ministro degli Esteri 
cecoslovacco Jaroslav Kohout. 
che ha avuto una serie «fi col 
l«x|ui con membri del governo 
italiano, in particolare in vista 
«lei rinnovo dell’accordo com 
mereiaio a lungo termine fra i 
«lue paesi. I/ingegncr Kohout è 
stato ricevuto dat vice prescien¬ 
te del Consiglio De Martino, 
dal ministro «logli Esteri Nonni, 
«lai ministro «leHTnriustria Ta- 
nassi. e ha avuto rontatti -di la¬ 
voro con alti funzionari. 

Ieri mattina il vice ministro 
ha incontrato, nella s«xle della 
Ambasciata cecoslovacca, alcu¬ 
ni giornalisti a cui ha espresso 
s«xl«fisfazione per 1 contatti 
avuti, e l'augurio che essi pos 
sano coniiurre a una intensifica¬ 
zione degli scanibi commercial» 
c culturali fra i due paesi. Il 
rinnovo dell'accnrtlo commer¬ 
ciale a lungo tonnine cade ora 
nell’ambito del MEC. per quan¬ 
to riguarda l'Italia, e questo 
crea evidentemente complicazio 
ni. che tuttavia si spera di ve 
fiere superate. 

L’ingegner Kohout ha detto di 
aver discusso con 1 suoi interlo¬ 
cutori italiani anche temi più 
generali di politica internazio¬ 
nale e in particolare europea. 
Richiesto da noi di manifestare 
la sua opinione sull'appello rii 
Budap«'st per una conferenza 
paneuropea, anche in rapporto 
alla situazione» cecoslovacca, ci 
ha dichiarao che l'appollo costi¬ 
tuisce una iniziativa positiva: è 
un pruno approccio del proble 
ma. che dovrà essere seguito 
da passi concreti. Fin dalla pri¬ 
mavera dell'anno scorso una ini 
ziativa di tale genere era allo 
studio: il fatto che essa abbia 
ora avuto corso può essere mos 
so in relazione anche con il fa¬ 
vorevole andamento del proces¬ 
so di normalizzazione in C«vo- 
slovacchia. oltre che con altri 
segni positivi, che si marniera 
no in «ari paesi (lell'Europa oc- 
« identale 

• • • 

PRAGA. 28. 

Parlando oggi al Congre-o 
defi linone dei ««imbattenti an 
tif.i'ii't . il primo segretario 
dd PCC. Dutxek. ha sottolineato 
arie «ira una volta la grande im- 
portan/a del virine -sxiafista 
di Buriaix't e «lell appe lo per 
la conv«x azione di una confe 
r« nza per la sicurezza europea 
«ia «'so lanciato a tutti 1 po- 
ixili «uropei. Sottolineando la 
gravita della «ituaz.one esisten¬ 
te sul continente europeo e quin¬ 
di la necessita di un rafforza¬ 
mento del comando congiunto 
delle forze del Patto di Varsa 
via. Dubcek si è pronunciato 
chiaramente per una politica 
di superamento dei hkxxhi. 
« Noi — ha detto a (jjesto prò- 
ixis.to il leader del PCC — non 
siamo sostenitori dei blocchi mi¬ 
litari. ma al contrario, siamo 
a favore della loro abolizione .. 
.Se noi manteniamo le forze di¬ 
fensive del Patto di Varsavia 
e .-ufi) perche esiste la NATO ». 

Dubcek ha qu.ndi aggiunto 
che la creazione di un sistema 
di sicurezza collettiva in Europa 
aprirebbe certamente la possi¬ 
bilità di normali relazioni tra 
1 paesi socialisti e la Germa¬ 
nia occidentale. 


circostanze sarebbero stati cla- 
morasi. Le tre forze armate si 
\ .intero ti asformando sempre 
più in agenzie pubblicitarie dei 
lo mdustr e che ciascuna d’esse 
alimenta 

Permanendo queste tendenze, 
un maggiore equilibrio fu rag 
giunto tuttavia dopo le elezioni 
parziali del 1954. che restituì 
rono al partito deinocratico la 
maggioranza nelle due Camere 
del Congresso, indicando so¬ 
stanzialmente che l'opinione 
pubblio,» disapprovava Foster 
Dulles e MacCarthy. In previ¬ 
sione delle nuove elezioni pre¬ 
sidenziali. la lezione non pas- 
m> del tutto inavvertita, e Ei- 
senhower cominciò a tentare di 
presentarsi sotto una luce di¬ 
versa. e anche a jxirre la prò 
pria persona su un piano di- 
-■tinto da «inolio della politica 
cui egli dava tuttavia il suo 
nome. Co-a egli cercò di dimo 
strale, nel secondo periodo 
della stia prima presidenza, 
una certa sensibilità alle novi 
tà che si venivano producendo 
sul piano internazionale, e >1 
nuovi rapporti di forze, mutati 
soprattutto dalla nuova fisiono¬ 
mia che venivano assumendo 1 
paesi sotto-,v ìluppat, afroasiati 
ci nel loro assieme. Ciò con 
trillili a ix»rmettere che si for¬ 
massero !e COtllllZKXl! Ili CUI s 
manifestò, tra il '54 e il '55. 
la tendenza alla distensione in 
teniaz.oaale. puntualizzata dal 
le due conferenze di Ginevra, 
la prima delle quali restituì la 
pace al Vietnam, senza pero 
che gli USA sottoscrivessero l'ac 
cordo 

In questo periodo la persa 
nulità di Eisenhower si caratte 
rizzò soprattutto sotto l'aspetto 
del paternalismo, geloso del po 
tere e della asserita leadership 
americana, ma in qualche rno 
do provvido e sollecito degli in 
teressi generali. La manifesta 
zione più favorevolmente accol¬ 
ta di un fiale atteggiamento fu 
I quella emersa in cxx-asione del 
l la aggressione anglofrancese 
contro l'Egitto, nell’autunno '56. 
cui gli Stati Uniti non presero 
parte, anzi fecero intendere che 
la disapprovavano. 

Sotto 1 ! colore del paternali- 
snx> fu presentata, in coinci¬ 
denza con la seconda presiden 
za «ii Eisenhower (fine 1956). la 
« dottrina » che ebbe il suo tv» 
me. rivolta appunto al Med n 
Oriente. Ma e»-»a perde il suo 
colore ben presto, nel giro di 
pochi nursi, rivelandosi come 
una vile astuzia per riempire 
il cosiddetto * vuoto » lasciato in 
quella regione daìl'iniperialisnm 
britannico, e .«1 sostanza pc»r 
rompere queTunità del mondo 
arabo, che si era formata a: 
tomo all'Egitto in lotta e sulla 
base dello schieramento d: Ban 
dung. 

l-a seconda presidenza di Ei¬ 
senhower fu fitta di insuccessi, 
di sconfitte, di umiliazKxn. p. r 
lui e per il suo (>ae?e. Egli era 
stato gravemente ammalato prt 
ma della contesa elettorale, e 
aveva dovuto subire una difficile 
operazione afi'intestino. Già da 
tin anno il suo cuore era inde 
bolito. Ma il iiariito repubblica 
no non poteva essere sicuro sou 
za di lui. di conservare la Ca 
sa Bianca, c lo indusse ad ac 
eettare nuovamente la candida 
tura. La vittoria ci fu. ma me 
no ampia di quella di quattro 
anni prima, poiché ì democra 
tici ottennero ancora la maggia 
ranza nelle due Camere de! 
Congresso. 

All’interno del gruppo dt go 
verno si manifestarono diver¬ 
genze profonde che a un certo 
monx-nto si canfigurarono come 
due correnti, facenti capo una 
al Presidente, l'altra a Foster 
Dull«»>. Il contrasto fra i du- 1 
sembrò indiscutibile sul proble¬ 
ma del ridormo, qua mio tl se¬ 
gretario di Stato soventi Eisenho 
vver. e ss recò s.ib.to ri«>rvu pe- 
sonalmente a Dxidra ;ver dev • 

| dere il fallimento dei negoz.a: 
che v i i>i cotviucevar.o. e vf." 
avevano rì«»->tato «piale he ^[> 
ranza. In qu.lla e.rco-tanza ». 
vide, come ma, p'ima. ohe E 
senhovver. quali thè fodero J? 
sue inclinazioni, era '«Manza' 
mente ligio al volere del srupai 
d.ng«»nte repubbLcano diretta 
mente ispirato dai monopoli, e 
del tutto incapace di condurre 
«xvn siK'ce-.'-o un i propria batta 
gha poht.ca. norxMante sape' 
se di potè- contare sult'appoggio 
della opinione pubblica. 

Il momento più alto della sua 
popolantà. Eisenhower Io t-'ecò 
ne! '59 a'J'erxva degli incor.t-, 
con Krusciov a Camp Davo 
quando la linea della « coes 
'lonza pacifica » sembrò avas 
raro nei quadro della « mur* 
t'zmr.e » tra URSS e USA e de. 
tos.ddetto « spinto di Camp D.i 
v .d ». Come m sa. le .-oeranr,- 
legate a quel periodo dot evan » 
poi naufragare eia moro-amen: e 
<on l’cpi'od.o del! ae'eo - » 

1-2 c col fai’,monto del «ve* 
fico 7 d: Pa* ci. 

Negli u.timi anni, r.'.ra'o s 
v .ta privata, si è d -t_nto poi 
t carpente .-alo per le ano- c* - 
v ia via p ù calori»-,- da:e a!‘a 
aggresMoc.e USA contro il Ve: 
nani, por .! sMegno concesso 
sempre ai candidati nel part-to 
repubblicano al Li prescienza. 3r 
che quando si è trattato eh ur. 
Goldwater. Con .n q ve-;- -il: - 
mi mc-s, e seti mane non ha ce* 
tato eh sostenere Nixon. e hi 
fatto pervenire alla commtss.c, 
ne .ricaricata «h redigere il pra 
gramma elettorale del part.to re¬ 
pubblicano un invito a mante 
nere nei conferiti del Vietnam 
la pretesa di noti accettare rvai'a 
meno che u:va « v :t:o*ia ». 

Tutto sommato. E-senhovver 
non è trai stato un vero txxrc 
politico, come do! r«M<> s> txii 
dire rive non stato un ve*a 
stratega. E' stato so-tannalinen- 
te un uomo di rìdi ve a del ma»io- 
oomenf. del mondo degli affari 
americano, e per questo è sul.ro 
ad altezze per lui inattese, che 
de! resto — q.iesto è un tratto 
umano che non va separato dal 
suo rrcordev — non k> hanno ma: 
inorgoglito o’.tie misura, 

Francesco Pistole** 
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Sferzante e documentata denuncia del sistema vessatorio di praticare l'assistenza malattia 


sviluppano le lotte unitàrie 
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Un pensionato statale di Roma ha restituito la irrisoria somma ricevuta per rimborso di 
Palesi ingiustizie: oltre 1 milione per la gamba di Fantani e per l'infermiera privata di un 
del sistema - Tre punti dei sindacati per una soluzione organica della crisi dell'ente - 


visite mediche e acquisto medicinali 
alta funzionario - Si impone la riforma 
Martedì le trattative con il governo 


Scioperano 
per il cottimo 
ottocento 
dell'Olivetti 


Nuova 
serrata 
alla Pirelli 
Bicocca 


Importante 
successo 
dei tessili 
a Prato 



L'assegno di liquidazione della pratica di malattia del pensionato statale di Roma, Mar¬ 
cello Lena. Su una spesa totale e documentata di 20.750 lire l'Enpas ha rimborsato solo 
2565 lire di cui 1365 per medicinali. In realtà l'ente se l'£ cavata ancora con meno. A questa 
ultima somma, già irrisoria, vanno detratte infatti 737 lire pari al 5% dell'Importo di 
14750 lire pagate dall'asslstiio per l'acquisto delle medicine. Questo 5%, In base ad un ac¬ 
cordo, viene rimborsato all'ente a titolo di sconto. A conti fatti per II pensionato in questio¬ 
ne l'Enpas ha speso per medicine meno (628 lire) di quanto ha intascalo (737 lire) dalle 
farmacie, anche per le medicine che poi non ha rimborsato. 


Ricco dibattilo al Congresso di Ariccia della Federbraccianti-CGIL 


Braccianti: si definisce 
la strategia della lotta 

Spunti nuovi e stimolanti nelle relazioni presentate dalle quattro com- 
missioni dopo una giornata di intensa discussione (100 interventi) - Il 
dibattito in assemblea - Il saluto del delegato cecoslovacco 


Potere sindacale, controllo del¬ 
l'occupazione. gestione del col¬ 
locamento: solo partendo dalla 
conquista e dal saldo possesso 
di questi strumenti i braccian¬ 
ti potranno andare a una con¬ 
trattazione realistica, ai livelli 
di azienda, di Comune e di zo¬ 
na di tutti gli aspetti della loro 
drammatica condizione di la¬ 
voro e di vita. Questo è quanto 
emerge al terzo giorno dei la¬ 
vori del Congresso della Feder- 
braccianti che si sta svolgendo, 
vivacissimo, a Ariccia. E’ dal¬ 
l'obiettivo del potere sindacale 
e della conseguente capacità 
contrattuale cITettiva. die na¬ 
sce l'esigenza di larghe allean¬ 
ze: alleanze con i contadini, i 
coloni, i mezzadri (e ieri Ogni- 
bene per la Federmezzadri. nel 
suo saluto, ha sottolineato pro¬ 
prio questa esigenza reciproca 
di consolidare il fronte comune 
di lotta nella sede di azienda 
e di zona agraria): alleanze 
fra i sindacati per gli obiettivi 
di riforma della nostra agricol¬ 
tura. 

La massima parte della mat¬ 
tinata è stata presa dalle rela¬ 
zioni che le quattro commissio¬ 
ni di lavoro hanno presentalo 
all' assemblea generale sulla 
ricchissima, concreta discussio¬ 
ne di giovedì. Nel pomeriggio 
si è sviluppato il dibattito ge¬ 
nerale — interventi concordati 
a livello regionale, scritti, pre¬ 
cisi e quindi autentici contri¬ 
buti politici — intervallato dai 
saluti di delegati esteri: fra 
gli altri quello cecoslovacco. 11 
dibattito proseguirà oggi e in¬ 
terverrà anche il compagno No¬ 
vella. Segretario della CO IL. 
che ieri ha assistito a tutti i 
lavori assemblear!. 

Dalle quattro relazioni pre¬ 
sentate al Congresso sui lavori 
rii commissione, emerge costante 
lo sforzo di guardare soprat¬ 
tutto alla prospettiva e quindi 
alla urgenza del superamento 
di limiti o resistenze che han¬ 
no impedito spesso che tutto d 
potenziale di lotta contrattuale 
verso la controparte — sia 
essa l'agrario, sia essa lo Stato 
per quanto riguarda gli indiriz¬ 
zi di riformo agraria — venis¬ 
se SV (luppolo. 

Nella relazione della prima 
commissione sugli strumenti rii 
potere contrattuale nell'azienda, 
>i sottolinea l'imiKirtanza degli 
olire lóuu accorili aziendali sot¬ 
toscritti di cui 1000 in Emilia, 
con le forti conquiste clic con 
essi si c ono ottenute in materia 
salariale, di orano, di qualifica; 
si mette ani he in luce che dopo 
avere ottenuto importanti risul¬ 
tati (come le commissioni comu¬ 
nali in Sicilia che controllano 
l'applicnzionc* dei contratto que¬ 
sta volta non si è avuta alcuna 
stasi nella lotta, c anzi la coni 
baltività dei braccianti ere 
sciutn. nella consapevolezza di 
aver e acquisito nuovi strumenti 
contrattuali. 

Sub.to però si aggiunge: «Con 
spinto critico sono .stati denun 
ciati in commissione limiti e 
carenze che ancora si riscon¬ 
trano neircrier.tarr.ento dei lavo¬ 
ratori c nella capacità dell'or¬ 
ganizzazione di portare a uno 
scontro avanzato. Ciò non osta¬ 
cola solo il conseguimento di 
nuovi e piò concreti risultati, ma 
in diverse occasioni ha indebo¬ 
lito o reso nulle le conquiste 
conseguite ». La linea cui si 
punta è quella di una contrat¬ 
tazione « ininterrotta t. non rigi¬ 
da e centralizzata ma artico¬ 
lata a osmi livello e caratteriz¬ 
zata dalla conquista costante 
di nuovi contenuti di potere 
che eviti il rapido logoramento 
di quanto si è ottenuto F,' per 
questa via — è stato detto — 
che si possono anche realizzare 
le più vaste alleanze fra brac¬ 
cianti e operai, fra braccianti e 
contadini. 

Uno dei punti molto sottoli¬ 
neati in questa e nelle altre re¬ 
lazioni è la necessità che « ol¬ 
tre che neH’nzicnda il potere 
<S*i lavoratori si esprima nel 


collocamento, |>er eliminare ogni 
elemento di subordinazione e 
dare ai lavoratori la gestione 
della loro forza-lavoro ». 

La seconda commissione («Zo¬ 
ne agrarie e alleanze») ha an¬ 
che essa rilevato una forte dif¬ 
ferenza fra i risultati positivi 
raggiunti sul problema della nuo¬ 
va struttura del salario, e quelli 
relativi alla « contrattazione dei 
livelli di occupazione quale for¬ 
ma di intervento sui piani di in¬ 
vestimento e trasformazione ». 
Altri punti illustrati nella rela¬ 
zione: forte opposizione al pia¬ 
no Mansholt che accelera le 
tendenze già in atto e tanto ne¬ 
gative per i lavoratori: politica 
di difesa dei salari e del red¬ 
dito contadino, come punto di 
partenza per la riforma agra¬ 
ria; prospettiva di tre tipi di 
azienda: grande azienda di prò 
prietà pubblica, azienda coope¬ 
rativa, aziende contadine asso¬ 
ciate: regionalizzazione della 
politica di riforma agraria (c 
riforma degli Enti di sviluppo) 
che abbia come controparte il 
padronato e i pubblici poteri. 

Una larga parte delia relazio¬ 
ne è stata dedicata al proble- 


Successo FIOM 
all'ltalsider 
di Bagnoli 

NAPOLI. 28. 

Lo elezioni per la commissio¬ 
ne interna all’ltalsider di Ba¬ 
gnoli hanno dato i seguenti ri¬ 
sultati: FIOM 2257 vott (6 seg¬ 
gi). UILM 893 (2); FIM-CISL 
61C (2); CISNAL 489 (1). Ri¬ 
spetto alla precedente votazio¬ 
ne i seggi rnnungono invariati, 
tuttavia la FIOM ha miglio¬ 
rato tre punti in percentuale 
passando dal 51 al 54 per 
cento. 

Significativo anche il risul¬ 
tato conseguito dalla FIOM 
tra gli impiegati. La CGIL, in¬ 
fatti ha conquistato un seggio 
(nella precedente votazione 
non aveva ottenuto il quozien¬ 
te) mentre la CISL perde il 
rappresentante tra gli impie¬ 
gati. L’altro seggio degli im¬ 
piegati 6 andato alla UILM. 


I V*» tuui* «« »» * ■ * 

no un profitto di 120 lire per 
azione (27 miliardi e 600 mi¬ 
lioni su 115 miliardi di capita¬ 
le diviso in 230 milioni di azio¬ 
ni da lire 500): il dividendo 
FIAT è salito dalle 95 lire del 
1965 alle 100 del 1966. fino alle 
115 del 1967 e alle 120 di que¬ 
st'anno. Contemporaneamente il 
consiglio di amministrazione ha 
deciso di aumentare di altri 15 
miliardi di lire il capitale, por¬ 
tandolo a 130 miliardi rispetto 
ai 150 che sono l'obbtettivo fis¬ 
sato anni addietro; le nuove 
azioni sono in privilegio ai 
vecchi azionisti. 

ANIC - Il consiglio di am¬ 
ministrazione deU’ANIC. impre¬ 
sa chimica del gruppo ENI. ha 
riscontrato 30.4 miliardi di uti¬ 
li nel bilancio 1968 ed h3 de¬ 
ciso di passarli al fondo am¬ 
mortamenti che riceve quest’an¬ 
no una somma superiore di 
7.4 miliardi di lire rispetto al 


ma dell'alleanza fra braccianti 
e operai (e in tal senso si è e- 
spressti la preoccupazione che 
talvolta < la politica sindacale di 
alcuni dei maggiori sindacati in 
dustriali assuma il carattere di 
politica per gli operai occupati ». 
e insieme l'esigenza che la Con¬ 
federazione eviti ogni tendenza 
a « relegare i problemi agrari 
nell’ambito dei sindacati di cate¬ 
goria »). 

Sul tema delie trasformazioni 
industriali dei prodotti agricoli, 
si salda il fronte con gli operai; 
sul tema dei prezzi, della com¬ 
mercializzazione attraverso l'as¬ 
sociazionismo si fonda l'allean¬ 
za con contadini e coltivatori 
diretti. 

Le altre relazioni hanno preso 
in esame i temi delle strutture 
interne (e qui si è preso atto 
della nvitabzzazione oggettiva 
della Lega e dello necessità del 
suo ulteriore potenziamento) e i 
problemi previdenziali circa i 
quali è stato sottolineato che essi 
si legano fortemente al proble¬ 
ma della gestione dei colloca¬ 
mento. dato che il ricatto padro¬ 
nale nelle assunzioni si traduce 
anche nella formazione della po¬ 
sizione previdenziale. Il Con¬ 
gresso ha anche ratificato un or¬ 
dine del giorno che approvando 
nel complesso la legge pensio¬ 
nistica. ne rileva gli aspetti ne¬ 
gativi per i lavoratori agricoli 
e li impegna a proseguire la 
lotta. 

Ricco di contributi molto im¬ 
portanti, come dicevamo, è sta¬ 
to anche il dibattito generalo. 
Momento di grande commozione 
si è avuto all’intervento del Se¬ 
gretario delle Lega di Avola. De 
Maria, che ha anche egli sotto¬ 
lineato il valore politico-sindaca¬ 
le decisivo della lotta per il col¬ 
locamento. Importanti i discorsi 
di Adelmi, regionale dell'Emilia, 
di Leonardi di Catania, di For- 
nari (sezione intemazionale. 
FSM) e di molti altri. Tornere¬ 
mo sui loro discorsi. 

Un lungo applauso ha salutato 
il delegato cecoslovacco che ha 
fatto un intervento molto signi¬ 
ficativo. nel corso del quale ha 
confermato l'intenzione dei co¬ 
munisti cecoslovacchi di prose¬ 
guire sulla via intrapresa nel 
gennaio 1968 e ha ringraziato 
calorosamente « la solidarietà 
che i lavoratori italiani hanno 
dato ai comunisti e al popolo 
cecoslovacco nello scorso ago¬ 
sto ». 

Ugo Baduel 


1967; il dividendo di 50 lire 
nette per ognuna dei 113 mi¬ 
lioni e 500 mila azioni da 1.000 
lire sarà pagato prelevando dal 
fondo sovra prezzo azioni. 

MINIERE SARDE - La Giun¬ 
ta regionale sarda ha autoriz¬ 
zato l'Ente minerario regionale 
a rilevare le miniere della Per- 
tusola: la decadenza della con¬ 
cessione è dovuta sia alla mi¬ 
naccia di licenziamenti che al 
mancato impegno a trasforma¬ 
re sul posto ì minerali. L'Ente 
minerario è stato inoltre invi¬ 
tato a prendere una parteci¬ 
pazione della Monteponi e Mon- 
tevecchio. l'azienda che la Mon* 
tedtson ha finora spremuto por¬ 
tandola alla crisi, costituendo 
possibilmente Insieme all'AMMI 
una maggioranza di carattere 
pubblico, premessa ad un piano 
di sviluppo e verticalizzazione 
delle industrie metallurgiche in 
Sardegna. 


Bilancio grasso del big dell'auto 

FIAT: 27 miliardi di profitti 
e 15 di aumento del capitale 


L’assistenza ridotta di un terzo 


Essere dipendente o pen¬ 
sionato dello Stato è sinoni¬ 
mo di accattone? Questa do¬ 
manda si è posto Mai cello Le¬ 
na quando il 21 marzo scor¬ 
so ha ricevuto la liquidazio¬ 
ne della sua pratica malat¬ 
tia. « Poiché non mi ritengo 
tale — ha risposto all’Enpas 
di Roma — ho il niacere di 
restituire l’unito assegno di 
L. 2.5C5 da voi inviatomi a 
saldo di una spesa totale e 
documentata di L. 20.750 (li¬ 
re 14.750 di medicinali e lire 
6.000 per onorari medici) ». 

« Evidentemente una cosi 
offensiva liquidazione — ha 
proseguito — denota un allar¬ 
mante stato fallimentare di 
codesto Ente, per cui riten¬ 
go doveroso e caritatevole da 
parte mia devolvere l'Impor¬ 
to di cui sopra a favore del¬ 
le notevoli prebende mensil¬ 
mente percepite da codesti 
Dirigenti ». 

Uno stato d'animo esaspe¬ 
rato, come si vede, che tro¬ 
va ragione nella somma incre¬ 
dibile di carenze, discrimina¬ 
zioni e ingiustizie di cui è 
fatta la gestione dell'assisten¬ 
za malattia dell’Enpas. Un 
ente in stavo fallimentare (cir¬ 
ca 90 miliardi di deficit pre¬ 
visti per il '69 ) e che può 
chiudere 1 battenti da un mo¬ 
mento all’altro privando della 
assistenza circa 5 milioni di 
dipendenti statali, familiari e 
pensionati. 

Il governo è stato da tem¬ 
po informato ma sinora non 
ha mosso un dito. Ora, dopo 
le dimissioni di protesta dal 
consiglio di amministraziona 
dei rappresentanti sindacali 
CGIL CISL e UIL e la suc¬ 
cessiva minaccia di sciopero 
di tutte le categorie statali, è 
stato fissato un Incontro per 11 
prossimo martedì. Ma già si 
profila il pericolo che la crisi 
finanziaria dell’ente possa es¬ 
sere presa a pretesto per va¬ 
rare una operazione di « pron¬ 
to soccorso » tipo quella de¬ 
cisa dal governo nell’ovtobre 
'67 (ben 467 miliardi di lire 
gettati nei bilanci senza fon¬ 
do delle mutue, di cui 18 mi¬ 
liardi all’Enpas) che anziché 
migliorare l’assistenza ha ag¬ 
gravato la situazione sino a 
farla giungere allo stato dram¬ 
matico tn cui ora si trova. 

Occorre quindi che 11 ne¬ 
cessario e urgente intervento 
dello Stato sia collegato ad 
organiche misure di riforma 
dell’ente, in modo da garan¬ 
tire un immediato e sosvan- 
ziale miglioramento degli at¬ 
tuali scadenti livelli di assi¬ 
stenza e da costituire un pri¬ 
mo concreto passo verso una 
riforma globale di tutto 11 si¬ 
stema assistenziale, che ha co¬ 
me presupposto obbligato il 
superamento delle mutue e la 
attuazione del servizio sanita¬ 
rio nazionale. 

Tre sono i Duntl program¬ 
matici posti unitariamente 
dalle tre confederazioni sinda¬ 
cali dei lavoratori al governo 
sin dal luglio 1968 e che so¬ 
no ancora oggi a base della 
trattativa: 1) passaggio all’as¬ 
sistenza diretta; 2) aumento 
del contributo statale; demo¬ 
cratizzazione dell'ente. 

Primo punto. Con l'attuale 
forma di assistenza indiretta 
cosa succede? Una visita me¬ 
dica domiciliare viene rimbor¬ 
sata 600 lire contro le 3.000 li¬ 
re fissate, per esempio dall'Or¬ 
dine dei medici di Roma, co¬ 
me tariffa minima. Per le me¬ 
dicine il rimborso é general¬ 
mente dell'00 ó ma sempre a 
discrezione dell'ente che si ar¬ 
roga il diritto di non ricono¬ 
scere certe medicine, per non 
parlare delle radiografie, anali¬ 
si ed altri accertamenti dia¬ 
gnostici che vengono rimbor¬ 
sati in misura irrisoria. 

Questo trattamento insultan¬ 
te e però riservato alla mas¬ 
sa degli assistiti; per un grup¬ 
petto di privilegiati scatta la 
operazione « contributo straor¬ 
dinario » che altro non e che 
l’esercizio del potere discre¬ 
zionale del direttore e vice 
direttore generale (vere po¬ 
tenze e lunga mano del go¬ 
verno e della DC sull'ente) di 
integrare il rimborso normale 
dei loro raccomandati sino a 
coprire il 100G- della spesa. 

In questo quadro si inseri¬ 
sce il rimborso totale di 1 
milione e 200 mila lire al- 
l'ejc ministro degli esteri Fan- 
foni, per la gamba che si frat¬ 
turò quando era presidente 
dell'assemblea dell'ONU, e l'al¬ 
tro rimborso di circa 1 milio¬ 
ne chiesto per un altro alto 
funzionario già dirigente del¬ 
l'ente ora in pensione, giusti¬ 
ficato tra l'altro con le spe¬ 
se sostenute per l'asststenza 
prestata a domicilio da ima 
infermiera privata e perso¬ 
nale. 

Sono ì casi più clamorosi 
ma la discriminazione avviene 
a tutti i livelli. In sostanza 
con il sistema dell'assisten¬ 
za indiretta possono curarsi 
solo coloro che dispongono 
di molto denaro per anticipa¬ 
re le spese ed hanno moln 
« santi in paradiso ». 

Secondo punto. Qui sta la 
causa prima dell3 crisi fi¬ 
nanziaria dell'ente, a pane gli 
sprechi e gli abusi che l’at¬ 
tuale sistema consente. Lo Sta- 
to infatti, si dimostra il peg- 
giare datore di lavoro. Men¬ 
tre per un metallurgico il pa¬ 
drone versa ailTNAM il !0.60 r <- 
della paga base, e l’operato 
versa per la sua parte lo 
0,60^, lo Stato contribuisce so¬ 
lo col 2.40 r "c e non su tutta 
la retribuzione ma solo sul- 
nWTo di essa, e l’1.60q- il di¬ 
pendente statale. Da qui la ri¬ 
chiesta essenziale che lo Sta¬ 
to faccia il suo dovere, ade¬ 


guando il suo contributo per¬ 
lomeno a quello dei priva¬ 
ti. Solo in questo modo l’en¬ 
te potrà uscire da una crisi 
profonda e garantire agli as¬ 
sistili prestazioni migliori nel¬ 
la qualità e nella quantità. 

Terzo punto. La democratiz¬ 
zazione deve avvenire a tutti 
i livelli per consentire ai sin¬ 
dacati di avere un effettivo 
potere nella gestione dell’en¬ 
te. Ciò significa che il presi¬ 
dente del consiglio di ammi¬ 
nistrazione non deve essere 
più imposto dal governo ma 
deve essere eletto, che il po¬ 
tere del direttore generale e 
degli altri funzionari deve es¬ 
sere ricondotto a funzioni ese¬ 
cutive, che deve finire il di¬ 
spotismo dei direttori delle se¬ 
di periferiche facendo posto a 
quel consigli provinciali, orga¬ 
ni di decentramento diretti 
dal lavoratori, già deliberati e 
poi bloccati dal governo. 

Soltanto accogliendo queste 
precise richieste, e non con 
pannicelli che servirebbero so¬ 
lo a rafforzare un sistema di 
sottogoverno e di ingiustizia 
sarà possibile far superare 


all’Enpas la grave crisi at¬ 
tuale. Si tratta, del resto, di 
una battaglia non settoriale, 
poiché questa è una nuova oc¬ 
casione per impegnare lo Sta¬ 
to tn un intervento rinnova 
tore, una tappa da raggiunge¬ 
re verso l'obiettivo più ge 
nerale — ormai maturo nella 
coscienza di tutti i lavoratori 
— della costruzione di un si¬ 
stema di sicurezza sociale in 
cui l’assistenza sia un servi¬ 
zio eguale per tutti, globale 
e gratuito. 

E’ di ieri la notizia che la 
direzione generale dell’ente ha 
deciso di ridurre di un ter¬ 
zo la somma che mensilmen¬ 
te viene assegnata alle se¬ 
di periferiche per il rimbor¬ 
so delle pratiche di malat¬ 
tie. Ciò significa che soltan 
to pochi potranno avere il 
rimborso entro il termine 
consueto di un mese e che 
la maggior parte dovrà Inve¬ 
ce aspettare parecchi mesi. 
Un grave provvedimento, dun¬ 
que, che può preludere la 
fine di ogni intervento. 

Concetto Testai 


TORINO, 28. 

Oltre ottocento lavoratori 
dell’Olivetti di Ivrea, addetti 
ai montaggi a cottimo collet¬ 
tivo delle macelline da calcolo 
MC 24 ed MC 2G. sono scesi 
in sciopero oggi per tutto il 
pomeriggio. L’agitazione, vol¬ 
ta ad ottenere un sostanziale 
aumento det premio di uni¬ 
formità. ha già dato luogo a 
diverse ore di fermata negli 
ultimi quindici giorni. 

Dopo il successo dello scio¬ 
pero odierno, i tre sindacati 
metalmeccanici hanno deciso 
di intensificare l’azione pro¬ 
clamando per lunedi uno 
sciopero di 24 ore di tutti gli 
addetti ai montaggi delle MC 
24 e 26. 

Sempre att’Olivetti prose¬ 
gue. ormai da diversi giorni, 
l’agitazione dei « sostituti di 
linea ». per rivendicazioni 
normative e salariali. I « so¬ 
stituti * hanno scelto la tat¬ 
tica della non collaborazione: 
lavorano ad una linea ausi¬ 
liari e rifiutano di prestarsi 
a sostituzioni sulle linee prin¬ 
cipali di montaggio. 

Alla Lancia di Chivasso og¬ 
gi hanno effettuato una fer¬ 
mata circa 300 lavoratori 
del reparto greggio, reclaman¬ 
do aumenti salariali 


MILANO. 28 

Un'altra serrata ieri alta Pi¬ 
relli Bicocca di Milano. Il grave 
e antidemocratico provvedimen¬ 
to. preso dalla direzione azien¬ 
dale con 1 evidente scojhj di di¬ 
videre i lavoratori e di stronca 
re la lotta in corso da temilo 
sulle qualifiche, il lavoro noci¬ 
vo e la revisione delle tabelle di 
cottimo, è stato preso per circa 
450 operai del secondo turno, 
dopo gli scioperi effettuati du¬ 
rante la notte precedente nel 
reparto vulcanizzazione e in al¬ 
tri centri produttivi. La serrata 
è stata mantenuta per altri 350 
operai del turno di notte. 

Immediata la reazione dei la¬ 
voratori interessati, che hanno 
bloccato il lavoro per tutto il 
giorno. In serata, come infor¬ 
ma un comunicato unitario. 
« le sezioni sindacali SILG- 
CGIL, FEDERCHI.MJCI-CISL e 
UILCID-UIL. riunitesi, nel rile¬ 
vare che nei reparti c’è stata 
una risposta immediata alla ser 
rata con scioiieri e assemblea, 
ribadiscono il programma di lot¬ 
ta deciso per questa settimana 
dai lavoratori interessati in as¬ 
semblea e decidono di organiz¬ 
zare una risposta generale di 
tutta la fabbrica per la setti¬ 
mana prossima se negli incontri 
che inizieranno lunedì 31. convo¬ 
cati per discutere i problemi 
aperti nei reparti in lotta. la po¬ 
sizione della Pirelli continuasse 
ad essere chiusa alle soluzioni 
indicate dai lavoratori e dai 
sindacati ». 


PRATO. 28. 

La lotta degli oltre tremito 
operai de! lanificio Balli, vino- 
rosammte sostinuta dalla s li 
darietà degli operai tessili e del 
la po;>o!azioie pratese, ha -ra > 
pato. dopo venti giorn: d: scio¬ 
pero. un primo imparante mul¬ 
tato. Nella tardo maltinta di 
oggi, infatti, mentre per la se¬ 
conda volta, rimerà industria 
pratese era bloccata dal nuovo 
sciopero tra l'imprtnd ture e ì 
sindacati si è g.untì ad un pri¬ 
mo accordo che dovrà essere 
perfezionato domani. Sulla ba-e 
di tale accordo lo sciopero gene 
rale che avrebbe dovu'o prose 
guire per 48 ore. è stato sosp*- 
so. II lavoro riprenderà anche n 
uno dei due stabilimenti • Bal¬ 
li », quello di Prato, mentre r- 
morrà chiuso quello di Monte 
murlo, davanti al quale sos'.aro 
notte e giorno gli operai che 
l’occuparono venti giorni fa e 
dal quale furono poi estromessi 
dalla polizia. 

Nel corso dello sciopero, in 
piazza Mercatale si è svolta una 
grande manifestazione ndetta 
dalle tre organizzazioni sndaca 
li. L'assemblea degli operai ha 
approvato la posizione dei sin¬ 
dacati per il proseguimento del 
le trattative. L’accordo stabilisce 
un aumento medio dei guadagni 
di cottimo nei reparti ove il 
cottimo già esiste e rampliamen 
to dello stesso nei reparti ritor¬ 
citura. orditura e roccatura. 


Concluso l'accordo dopo dure lotte 

Firmato il patto 
per i coloni baresi 

- BARI. 18. 

Z I coloni baresi con la firma del patto di colonia parziaria 

- hanno conquistato per la prima volta, dopo la guerra, uno 

- strumento importante di potere contrattuale 

“ Nel primo articolo si stabiliscono le nuove quote di riparto 

- dei prodotti e degli utili spettanti al colono, maggiorate nelle 
Z seguenti misure: 2 per cdnto per le colture arboree specializ- 

- zate ad alto reddito o colture irrigue (quindi in base all’arti- 
Z colo 10 della legge sui patti agrari, la maggiorazione comples- 
; siva passa dal 10 al 12 per cento) 5 per cento per le colture 

- ordinarie (dal 10 al 15 per cento). Per i coloni che hanno 
Z contribuito con l’apporto dì propri capitali alle trasforma- 

- rioni o ai miglioramenti e non sono stati indennizzati, in aggiunta 
Z avranno un altro 2 per cento nel caso delle prime colture. 
“ e un altro 5 per cento nel caso delle seconde. Nello stesso 

- articolo si precisano anche i tempi di durata dell’accordo. 

Z II riparto delle spese è cosi maggiorato a carico del con- 

- cedente: 8 per cento per le colture arboree specializzate ad 
Z alto reddito o colture irrigue: 9 per cento per le colture 

ordinarie. « Sono fatte salve — precisa l’accordo — le con- 
Z dizioni di miglior favore a vantaggio del colono. Le spese 
~ relative a futuri miglioramenti fondiari sono a totale carico 

- del concedente ivi compresa la manodopera ». 


I tre sindacati 
non aderiscono 
allo sciopero 
nelle ferrovie 

Le Segreterie dei sindacati 
ferrovieri del SFI-CGIL. SAUFI- 
CISL e SIUF-UIL, hanno preso 
in esame la posizione da assu¬ 
mere rispetto allo sciopero in¬ 
detto dalla F1SAFS per i gior¬ 
ni dal 2 al 5 aprile. Le tre se¬ 
greterie — è detto in un comu¬ 
nicato — hanno rilevato che « i 
motivi di sciopero ora ripresi 
e già posti a base di quello ef¬ 
fettuato dalia stessa organizza¬ 
zione il primo marzo ed al qua¬ 
le ha partecipato solo il tre per 
cento dei lavoratori sono artifi¬ 
ciosi e quindi anche l’annuncia- 
ta azione è dei tutto ingiustifi¬ 
cata ed incomprensibile. Infetti 
— prosegue il comunicato — ol¬ 
tre che problemi risolti o in via 
di soluzione é già materia di 
trattative, si adducono tra i 
motivi di sciopero rivendicazioni 
come la scala mobile, gli asse¬ 
gni di famiglia, non ancora pre¬ 
sentate formalmente alla con¬ 
troparte ». 


Sciopero e corteo dei metalmeccanici 

Lo Spezio: ottomila 
in lotta per il lavoro 

LA SPEZIA. 28 

Ottomila metalmeccanici spezzini hanno scioperato oggi per 
l’occupazione e lo sviluppo economico, per un nuovo corso 
dell'industria alta Spezia e in Liguria, per un ruolo di prò 
pulsione e di stimolo delle aziende di Stato. Un immenso cor¬ 
teo. con alla testa 1 dirigenti provinciali della FIOM. della 
FIM-CISL e della UILM, ha percorso tutte le strade del cen 
tro fino ai giardini pubblici dove si è svolto il comizio. Ha 
parlato a nome dei tre sindacati di categoria ii segretario prò 
vinciate della FIOM, Fiorio Morelli. «Questa - ha detto - 
è la risposta della classe operaia spezzina ad una politica 
sbagliata, ma la grande unità che ci sostiene e la volontà di 
cambiare impediranno l’attuazione dei plani di rinuncia e di 
disimpegno del governo. Si stanno elaborando importanti piat¬ 
taforme rivendicative azienda per azienda, per dare continuità 
e aggressività alla nostra azione. Dopo lo sciopero di ogei 
saremo ancora chiamati a lottare per imporre un nuovo corso 
alla nostra economia». La crisi della provincia della Spezia 
chiama direttamente in causa la politica dell'industria a par 
teciparione statale. Il cantiere Muggiano in otto anni ha di¬ 
mezzato le maestranze: alla Elettrodomestici San Giorgio sono 
stati licenziati gli addetti ai servizi vendita e pubblicità 
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presso la Banca d’Italia, 
le aziende e gli istituti di credito 
e gli uffici postali 
i Buoni del Tesoro Novennali 5% 
con scadenza 1 - 4 -1969 
possono essere rinnovati in 



unisoni 




dotati di 

50 milioni di premi 
all’anno per ogni 
serie di 10 miliardi 


511978 


sono esenti 
da ogni 

imposta diretta reale, 
presente e futura, 
dall’imposta 
di successione 
e sul valore globale 
delle succesioni 


dalla stessa data 
è anche possibile 

sottoscrivere in contanti 

i nuovi titoli 
presso 

le aziende e gli istituti di credito 


A PREMI 


offrono un 
rendimento 
del 5,57% 
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53 morti trovati finora 


Terremoto 


Distrutte 2500 
case in Turchia 

Centinaia di feriti — Il sisma all’alba — Un 
movimento a 160 chilometri sotto la crosta 
terrestre — Comunicazioni interrotte 


ISTANBUL 23 
La terra ha tremato nelle re¬ 
gioni occidentali della Turchia 
lungo la costa sull'Egeo 
E movimento, secondo 1 tec¬ 
nici, e avcenuto a 1GO chilo 
metri, sotto la crosta torie- 
stre L'eco che se ne e avu¬ 
ta in superficie e stata terri 
bile. 2 500 case sono crollate e 
almeno cinquantatre persone 
sono rimaste sepolte sotto le 
macerie I danni sono ingenti 
e le noMzie ancora incerte 
Dieci province della Turchia 
occidentale sono state piu o 
meno interessate al sisma Sul 
posto sono state avviate le pri¬ 
me squadre di soccorso con 
tende e vnen Le scosse sono 
state avvertite fra le tre e le 
quattro di questa mattina, 
quando migliaia di persone, 
nelle zone colpite, dormiva¬ 
no ancora profondamente Lo 
epicentro e stato localizza¬ 
to fra le città di Alasehir e 


Studenti etiopici 
occupano la loro 
ambasciata a Parigi 

PARIGI, 28 

Studenti etiopici hanno occu 
pato oggi per diverse ore la 
loro ambasciata per protestare 
contro la repressione esercitata 
nei confronti dei loro colleglli 
dal governo di Addis Abeba La 
manifestazione non ha dato luo¬ 
go ad incidenti. 


Sangol, 130 chilometri ad 
oriente di Smime. Il terremo¬ 
to ha colpito, in particolare, 
una regione a forma di ar¬ 
co nell’Anatolia occidentale 
comprendente Smirne ad 
Ovest, Balikeslr a nord e Usak 
ad Est L'osservatorio di 
Istanbul ha stabilito che la 
scossa colpevole di danni mag¬ 
giori ha raggiunto l’intensità 
di V 7,5 gradi della scala Mer- 
ealh Scosse di assestamento 
si sono avute, comunque, per 
tutta la giornata- 

Secondo le prime notizie 
pervenute al ministero degli 
interni e alla Mezzaluna ros 
sa (equivalente alla nostra 
Croce Rossa) nelle città colpi¬ 
te si sono avute scene allu¬ 
cinanti di panico. I contusi 
e le persone rimaste illese si 
sono incolonnate lungo le stra¬ 
de guadagnando subito la cam¬ 
pagna Decine di feriti sono 
rimasti prigionieri delle ma¬ 
cerie, a lungo. Solo qualche 
ora dopo, quando sul posto 
sono giunti i pnmi soldati e le 
prime squadre di soccorso so¬ 
no stati liberati Le comuni¬ 
cazioni radio e telefoniche 
rimangono comunque ancora 
interrotte 

I ministri deU'intemo e del 
lavori pubblici sono partiti m 
mattinata per le zone colpi¬ 
te dal sisma, mentre alcune 
autocolonne, cariche di vive 
n tende e coperte cerche- 
ramiv. di raggiungere le loca¬ 
lità semidistrutte dal terre¬ 
moto per sistemare gli scam¬ 
pati m accampamenti prov¬ 
visori 



ISTANBUL — Seduti In un muretto, nonno e nlpotlna attendono di essere sistemati negli 
accampamenti dopo che la toro casa è stata distrutta dal terremoto. 


Forte denuncia dei sindacati 

RESTA SEMPRE MAFIA 
ANCHE SENZA LUPARA 

Quattrocchi (CGIL) e Curtopelle (CISL) denunciano alla commissione antimafia le ir¬ 
regolarità nelle assunzioni dei lavoratori ■ Responsabilità de per la frana di Agrigento 


} 

È tornata 
la neve 
invece che 
le rondini 


Dal nostro corrispondente 

AGRIGENTO. 28. 

A smentire la tranquillizzante 
visione del fenomeno mafioso 
costruita dalle piatte dichiara- 
noni delle autorità provinciali 
alla commissione antimafia, so¬ 
no intervenute in serata, oltre 
alle coraggiose parole del prò 
curatore della Repubblica La- 
manna la relazione e le indi 
razioni dei dirigenti sindacali 
compagno Quattrocchi per la 
CGIL e Curtopelle per la CISL. 

Secondo Curtopelle. la mafia 
interviene in man era detenni 
nante nello stato dell'economia 
della provincia e nel rettore del 
l’occupazione, tramite le fre¬ 
quenti evasioni contributive e il 
mancato rispetto dei contralti 
di lavoio Nella zona terremo¬ 
tata. afferma il rappresentante 
della CISL. gli appalti a licita 
zione privata e non ad asta pub 
blica lasciano presumere la pre¬ 
senza di notevoli interessi eco 
nomici di alcuni mafiosi che 
operano nell’edilizia 

Il compagno Quattrocchi, do 
po aver fatto una breve disa¬ 
mina delle lotte contro la mafia 
che la CGIL ha portato avanti, 
fino al sacrificio della vita di 
oneri! e valid. dirigenU caduti 
sotto 1 colpi della lupara, ha 
affermato che il fenomtno ma¬ 
fioso in provincia e quanto mai 
presente, anche se la mafia rin 
novata non rcorre spesso alla 
lupara, ma resta abbarbicata at¬ 
torno adì appalti di opere pub 
bliche. alle gestioni commissa¬ 
riali dec’i enti nei mercati or¬ 
tofrutticoli. re’.'c r.rr.m.r,.strazia¬ 
re degli enti locali 

Nel settore delle assunzioni. la 
mafia e presente con posizioni 
di potere Ba-ta vedere come 
avvengono le nssjnz’om nei 
mercati di piazza per i brac¬ 
cianti agricoli o per i lavoratori 
addett. al rimboschimento, il ri¬ 
petersi di incendi di boschi e 
il taglio di centinaia di pian 
tino sono il tip co segno do la 
vendetta manosi Q- .arrocchi 
ha lamentato altresì la lentezza 
della giust.zia e 1 ìr.dincnrrinato 
uso dei provvedimenti antimafia 
da parte delle forze di polizia, 
che hanno difT'crito persino il 
compagno Marche-e s<.cretino 
della CdL di Pal-^a Monte 
ch’aro 

Sulla seduta d ieri Li segre¬ 
teria de.Ia Fi.-dtraz.ore ciir. 
n -*a acri.rcr.firi ha en i--o un 
comunicato m cui m Itgce t'a 
1 altro - < Si ha ranore ai r.te- 
rcre poco cor,..rcenti le ripo¬ 
ste che il comrr issano ad acta 
al Comune di Agrigento dottor 
Pupillo, ha fornito alla commi = 
*.one in mento elle gravi re 
sponsabdita di pol.tici e arrmi 
n,strafori rie emerse dal'e in 
chieste min feriali dopo gli 
eventi franosi del '£6. in quanto 
sve'aro la "strana" condotta di 
un pubblico funzionano di fron 
te a fatti di eccezionale gravita, 
che di certo non facilita il già 
dtficde compito assegnato dal 
Parlamento alla commissione >. 

Agostino Spataro 


I 



E' primavera ma il maltempo non accenna a diminuire. In molte regioni Italiane, oltre alla pioggia, è caduta la neve. 
A Torino e In tutto il cuneese, si i formato velocemente sulle strade e sui tetti, un bianco mantello che però si è sciolto 
con il trascorrere delle ore. Nel vercellese • nel novarese piove. Invece, a dirotto da molto ere. | valichi del Moncenisio 
e del Piccolo e Gran S. Bernardo sono ancora chiusi. Anche a Cortina d'Ampezzo e nella zona dolomitica, la neve è caduta 
con abbondanza nel corso della notte. Maltempo anche In Umbria dove sul rilievi al di sopra dei seicento metri, le cime 
dei monti sono nuovamente imbiancate. Nel Lazio la pioggia è caduta più volle nel corso della giornata. Le previsioni 
per le prossime 24 ore non prevedono miglioramenti. 


Per il giallo Lavorini 


Gli ispettori riferiranno 


Interrogano da ore 
lo stesso fiorentino 


Conclusa l'inchiesta 
sui giudici di Riva 


VLAREGGIO. 28 
I -apprC'tT, tante fiorentino 

c >n r.ua il eterne ozeetto di 
a’tenz ove .a parte dez i w.e- 
a*, ga ori de. « giabo » di Via 
rato Ancne stamani .1 vice 
questore Gerunda. dirigente del 
la Cr.-mnalpol della To cani, 
e r.ma aio a Firenze per coni 
p ere una serie di accertamenti 
-V’i piT'Oial ’à di qaest'uocno 
'a . -, poa z ore v eie scruno’o- 
sameTe variata La po’izia ri¬ 
tenendo forse che si tratti di 
u-a traccia nuova che possa 
avere sviluppi favorevoli alla 
so'-z ove deli imbroglio viareg- 
g.io, non apre bocca 

U comm.asar.ato di Viareg¬ 
gio. intanto, l’ispettore gene¬ 
rale Campenny prosegue gli m- 
teTogaton degli amici del po¬ 
vero E’-manno 

Un compagno di g ochi di Er- 


ma’-no ha n r er,to a’Ia po' zia 
che d-e giorru dopo la Sionv 
p-'.-a del tizio dt! La.orni 
(rìrznen ca 2 febo-a.o) cgu. pa¬ 
cando eia Piazza Grande no'o 
la b c c otta, la famosa c Aq il a 
ros»a » di Ermanno, appogz a'a 
ad un p’atano di fronte al Co¬ 
rnine Secondo la po' ? a quo 
sta te-tiT.omanza rafforza la 
ipo’e^i che 1 adescamento (o il 
rapimento - i carabmen ad 
esempio sostengono che il ra 
gazzo e stato rapito a scopo di 
estor-uone) è avvenuto in Piaz 
za Grande di fronte al Luna 
park Ma la testimonianza del 
l'amico di Ermanno non conva¬ 
lida affatto l’ipotesi che la bi¬ 
cicletta sia stata lasciata il po¬ 
meriggio del venerdì 31 gennaio 
l'« Aquila rossa » potrebbe es 
sere stata trasportata alche il 
g omo seguente 


L irchie^ta ministeriale sulla 
v lurida giudiziaria di Felice 
Riva e sul mancato arrc-'o dii 
bancarrottsere. si e tonchi-i Ix> 
iS*itorc capo del ministero di 
Grazia c Giustizia dott Clr.ud o 
Del Conte, il vice ispettore dot 
tor Guido Conte e il magistrato 
Luigi Aitilo sono rientrati ieri 
a Roma da Milano 11 dott I)cl 
Conte che aveva terminato 
gli interrogatori, ascoltando il 
sostituto procuratore generale 
dott Bonelli il quale chiese il 
rinvio a giudizio di Felice Riva 
per bancarotta frauoo'enta. nel¬ 
la mattinata di ìen ha compie 
tato la raccolta dei documenti 
che hanno interessato l’inchie 
sta Probabilmente, già questa 
mattina, riferirà sul risultati ni 
ministro di Grazia e Giustizia 


Intanto li ice Riva chi. si 
trova .in-ora in stato dt arre 1 *» 
a Fk.rvt in arte-.a che le auto 
ntà libaresi decidano la sua sor 
te ha nomin ito iome difen-v.re 
law Filippo L'naaro in «osti 
tuz one di '1 avv Da 1 O-a 
L’annuncio della nomina e 
giunto alla procura gencra'e 
della c-or'e d. Cassazione con 
una lettera scritta da Riva e 
autor,tic.ita dal notaio libanese 
Antoine (odeon 
Nel frattempo, è giunto m 
Cassazione anche il ricorso con 
tro la decisione della corte di 
Appello di Milano, che ha re¬ 
spinto la richiesta di recusazio 
ne del pri sidente I uigi Bianchi 
a rapinosa, avanzata tempo fa 
dai difensori del bancarottiere 


Due Mariner verso il pianeta rosso 


Se c’ è il marziano 
fra quattro mesi 
lo fotograferanno 


Le due sonde americane giungeranno su Marte il 31 luglio e il 5 ago¬ 
sto — Il mistero dei canali — Intanto le Venus sovietiche viaggiano 
verso Venere — Le esplorazioni nel nostro sistema solare 


CAPO KENNEDY, 28 

Da stanotte, una secon¬ 
da sonda automatica ame¬ 
ricana è in volo verso il 
pianeta Marte ; insieme 
alla sua gemella, lancia¬ 
ta un mese fa, cercherà 
di accertare se sul « pia¬ 
neta rosso » esistano con¬ 
dizioni adatte allo sviluppo 
di una qualche forma di 
vita, anche solo vegetale 11 
Marmer-7. questo è il nome 
della sonda, è stato lanciato 
da Capo Kennedy alle oie 

17.22 (corrispondenti alle oie 

23.22 italiane) e giungerà a 
destinazione il 5 agosto. La 
sonda gemella Mariner 6, ben 
che lanciata il 24 febbrai», 
giungerà in vicinanza di Mai 
te con pochi giorni di anti 
cipo, prevedibilmente il 31 lu 
glio. La differenza è dovuta 
alle diverse rotte interplane¬ 
tarie seguite dalle due sta¬ 
zioni e al movimento della 
Terra rispetto a Marte nel¬ 
l’orbita solare 

Marte è l’unico pianela del 
nostro sistema solare che — 
secondo la valutazione degli 
astronomi — potrebbe forse 
ospitare delle forme di vita 
I due Mariner , che sono stati 
creati in coppia proprio per 
aumentare le probabilità di 
riuscita dell’impresa di esplo¬ 
razione (analoghe condizioni 
favorevoli si npresenteranno 
solo a distanza di anni) non 
sono attrezzati per accertare 
l’eventuale esistenza della vi¬ 
ta su Marte Tuttavia hanno 
a bordo apparecchiature che. 
rilevando la temperatura, la 
composizione deH’atmosfora 
marziana eil altri elementi, 
potranno dire se esistono sul 
pianeta le condizioni adatte 
allo sv iluppo della materia 
organica. Inoltre le due son 
I de (costate circa 40 miliardi 
' di lire ciascuna) invieranno 
a terra una novantina di fo¬ 
tografie del 20 per cento del¬ 
la superficie di Marte. La 
potenza degli obicttivi è (ale 
che permetterà di distin¬ 
guere oggetti elio abbiano un 
nummo di grandezza di 270 
metri: e sulla Terra, ad ovoni 
pio. non sono rare le opero 
ih ingegneria civile —- come 
dighe e ponti — che hanno 
t ile dimensione 

Il c pianeta rosso * ha seni 
pre acceso la fantasia degli 
uomini. specialmente da 
quando l'astronomo italiano 
Schiaparelli. alla fine del 
secolo scorso, individuò i suoi 
< anali Pi r decenni si è di 
battuto <v questi canali p» 
tessero essere una creazione 
di esseri intelligenti; e si è 
persino armati a formulare 
la teoria secondo la quale 
essi scrvuoi por portare ac 
qua. dalla calotta polare 
ghiacciati m Ilo regioni tro 
picali Comunque, esaurite or 
mai le capacita dei telescopi. 
soV> i satelliti artificiali po 
tranne spingere a fondo 1 in¬ 
dagine sulla vera situazione 
dell i -, tipi riuso di Marte O! 
tre agli americani, anche I 
sovutici <-ono a buon pumi 
nel loro p-ogramma di espio 
raziorc do pianeti del siste¬ 
ma solare Come si ricorderà, 
due sonde del tipo Venti? so¬ 
no sfate tane afe recentemen¬ 
te dall URSS e stanno viag 
gì andò verso Venere, tra¬ 
smetteranno stilla Terra tutta 
una sene di dati su quel pia¬ 
neta ed anche qui sana pos¬ 
sibile so «pire se vi esi-tono 
condiz om oggiftive per lo 
sviluppo di 1 a materia orga¬ 
nica 

Manrer 7 passera alV rre 7 
italiane del ó agosto a 3(Xifl 
chilometri del po'o sud di 
Marte, coperto da una calotta 
b.aiea (fn-so ghiaccio) che 
sembra subrre variazioni sta¬ 
gionali Marinerà, invece, il 
31 luglio sorvolerà alla quota 
di 3G0 eh’!om<tri una miste¬ 
riosa macca a prossima al¬ 
l’equatore del p.anota 

Mariner 7 ha imboccato, do¬ 
po il lancio, una rotta quasi 
perfetta vcr-o il polo sud di 
Marte s S amo mol'o soddi 
sfatti ». r.a d,chiarate Newton 
Cunrungham. direttore del prò 
getto Manrer della NASA, 
due ore dopo il lancio I di 
ngenu de - l progetto di volo 
hanno inoltre comunicato che 
il calciatore elettronico istal 
lato nel Mariner 7 si era 
messo all inizio a trasmettere 
dati non previsti, ma che ha 
poi ripreso a funzionare nor¬ 
malmente. Nella sua naviga¬ 
zione il Manner-7 si appog¬ 
gia suda stona cn pnma 
grandezza Voga 


L’onorevoie Pellicani 
contesta... la multa 


Il I ei non sa chi sono io ha funzionato ancora Lui. lo 
diciamo subito. < rei t( sottosegretario alla f’ubbhea Istruzione, 
Multile Pellicani. il q naie l altra ara. a Montecitorio ha 
troiata sul parabrezza dell auto, lasciata iti dnieto di sosta, 
1‘immancabile contrai i dizione. 

Il iit/de era a due passi, ma caparbiamente institela nel 
t oh r manti nere la multa cosi e i olata la loaora frase 
c he ha fatto accorrere uutjoli di passanti, ansiosi di conoscere 
un personaaaio importante Si è creato un arto clima di 
suspense, poi e’ armato un funzionario della Camera che ha 
ni i lato il nome dell'illustre « contestatore » della multa. La 
tu nle e andata 11 a cu s» soddisfatta, il i nule ha strappato 
la andrai i dizione e l'on Pellicani, divenuto un po’ piu noto, 
non ha dot • lo mettere mano al portafogli. 

Per u ,a singolare coincidenza, a qualche chilometro dt 
datarlza. sulla Tuscolana, il signor Altiero Bernardino, multato 
amhe lui per sosta i telata, ha provato a <t contestare » la 
coltrai t emione solo con una parolaccia, usto che i vìgili 
sappi ano benissimo che lui non è nessuno In quel momento 
non l'era a portata di mano alcun funzionano della Camera 
Utwro Bernardini e a Regina Coeli in attesa del processo 


Madre di 21 anni a Torino 


Giù dal balcone 
con la bimba 
tra le braccia 


Sono gravissime . Era esasperata dalia coabi¬ 
tazione con fa suocera e la cognata • «Tra 
poco mi uccido con la mia bella Maria Teresa » 



Anna Olivopolenza e la sua bambina. 


TORINO, 28. 

Una giovane donna di 21 anni si è gettata dal terzo 
piano della sua ahila/ionc tenendo in braccio la fìglin- 
letta di 14 mesi. Le condizioni della madre c della 

bimba, ricoverate in due diversi ospedali della citta, son» 
gravissime. Il dramma si e svolto stamane nell’abitazione 
dove la donna, Anna Olivopotenza. abita con il marito Yit 

tono Maggi» di 22 anni, opt 
raio della FIAT, la figlia Ma 
ria Teresa di 14 mesi, la suo¬ 
cera Maria Teresa Maggio ri 
i2 anni e la cognata Elisabet¬ 
ta d. 18, tutti originari di Grot 
tole. in provircia di Muterà I i 
donna ha atteso che il marini 
c la cognata uscissero per rt 
carsi al lavoro, ha scritto fre’ 
tolosamcnte un bigio ito al ma 
rito, ha preso in brace.» li 
figliolctta. e uscita sul bali ore 
e si e gettata r.cl cortile. Prt- 
cip taralo. ì corpi hanno 'pcz 
zato i fili per stendere la buri- 
china tcsj aj pani infcr.o-i o 
questa circostanza hi in qual¬ 
che modo rallen'ato la cadut i 
La suocera non si era accorta 
di nulla, sono stati alcuni co:n 
quii ni a salire in casa sua pi r 
avvertirla dell'accaGuto, mentre 
la Olivupoter/a veniva traspor¬ 
tata all ospedale Mauriznno e 
la p.ccola Maria Teresa all\ 
clinica nourochimrgica del'a 
Mohnetto. Entrambe sono state 
sottoposte a un delicato inter¬ 
vento chirurgico e versano in 
gravi cond zioni 
Il disperato gesto della don¬ 
na e stato con tutta probabilità 
determinato dal’a coabitazione, 
divenuta por lei insopportabile, 
con la suocera e la cognata lì 
biglietto lasciato al marito, che 
contiene anche una serie di 
espressioni irate contro le due 
donne, dice tra 1 altro * Caro 
Vittorio, ti avevo detto che so¬ 
ro stufa di stare con ì tuoi pa 
renu. Tra poco mi uccido con 
la mia bella Mana Teresa ». 

La Olivopotenza e il Maggio 
si erano sposati due anni or 



la situazione 
meteorologica 


I-Jl penisola Italiana con- | 
tlnua art essere Interessati | 
dalli circolazione di aria 
umida ed Instabile appir- I 
lenente a una sasti regione | 
di basse pressioni Questa 
massa di arli umida e re- I 
sponsabile delle condizioni | 
di variabilità che si sono 
riscontrate In questi ((torni I 
su tutte le regioni italiane | 
e che si precede continue¬ 
ranno anche nella giornata I 
odierna Pertanto mi tutte | 
le regioni avremo condizio¬ 
ni di tempo variabili con I 
Irndenza ad un peggiora- I 
mento avremo annuvola¬ 
menti spesso accompagnati I 
da precipitazioni specie al I 
Sud dove si poir-r.r.o \c- 
rincare rovesci a carattere | 
temporalesco Sulle Alpi al- I 
le alte quote sarA possibile 
qualche nevicata I 

^ • * tl 

Sirie» 


J 


a Tonno dove si erano trasfe¬ 
riti da Grottole. 


V, 


< ‘ , - r 're >; 


lettere 
a! ghrnak 




La liberili 
della Fallaci 


Cara Unito 

una precisaz n u per anale 
a proposito de 1 giustamente 
indignato articolo di \nto- 
iella Tromtadori riparo 
n ercoli di iti terza j ugna 
Può seri ire, non solo a cor 
ri ggere una noi z a s di me¬ 
moria » e quindi forza l» ul¬ 
te esatta (he mi riguarda, 
i a anche a caratti rizzare t 
defin re tuqLo il fot do nel¬ 
la questione affrontata 'son 
si tratta >obz dt Ila fallai a 
.il una cantai n a puh! lat¬ 
tina a latore di mi tip co 
tirar di l oi sm io t t ; o 
quale il riporta,e pscuaa- 
oh u Uno ih II mi iato re a e 
di un set* i anale dt f u ,r a 
finte L lippa re o ' lido 
di qui Ila fxirtira'ar - ma 
specie di i < « ri n.zi fa' a » 
c falsiti aule et e dei n a al 
ilinru d 1 1 boro 1 <. e ''alla 
sa ’ e pia junz rne di 
s 'iiiv i 'il i h 'orinante d Ila 
mi irli a i u \i il i tata 
su 7 » Oria a fin’ii a i alta¬ 
ri III! ‘ go¬ 

di re un morn I * i a 'a non 
si Ito la prt ii e ih 1 ( or. 

I o di S; i i « . 1 ei m > 

Sono st iti n idt i g i i d ■ 
-fi i he h • • o a d ' i qi.r’- 
la i hi, rt i i a 's : da 

Sello \ji do a (i gire <> da 
ri e a fi.’a to Corre t « t . 
K ai ru [ ot do io erm an¬ 
ch’io se a usa i o ! ’i t > in 
quelle due ettimaite c ■ o- 
no riusi do a ;,i aie < e do 
Saigon priva u me pel 
Li sero hrutalnitide — t qu 1 
sta la torre: one de ’a noti 
zia malru ordata da \nto- 
nello i poli: otti d l ao 
Kg c i seruzi cord aire- 
mani mi i ; est aro io i al 
ritardo, non mi e p 1 ero 
i dopo poche ore » K pro¬ 
prio perché non mi in • per¬ 
lai come quei gin tal L i* c. 
appena armai' a '• t on 
ed essersi allogo al > ri 
grandi adergili aitar • > a"a 
ircchia Rne Catnat ore 
agitano negli UfU - sfim- 
pa della caokuphona ffi¬ 
nale, corrono all n ~ n’a 
ameruana c si tiett'io ot 
to la protezione de 11 po¬ 
siti uffici coti(ro J, ot a’fii 
CI \ presso il quartier Cì ne 
rale dell Kscrcdo di pedi 
none 

Avrebbero dato an r he a 
me i battledreis iti e* i ah 
biamo ammirato Goffredo 
Parise m mezzo a’Ie truppe 
americane, c mi ai rebbero 
fatto orazios’o omaggio dello 
spettacolo di una spedizione 
punitila o qualche opera 
ztone militare « per uu .ah 
speciali stranieri » Oppure 
avrebbero portato anche me. 
su un aereo da combatti¬ 
mento, come ci portarono 
l inviato dell’ Esprc-~o e quel¬ 
li del Corne-e dclli ‘sera e 
uh altri, per farli aclisti re ni 
lancio del naphetato di allu 
minto o gela*ma incendiaria 
o napalm su foreste colutati 
o nllagm (o sempluemai 
te alla cieca, tanto « gli tn- 
t iati » che ne '<capiscono 7 ). 
Lo proposero subito anche a 
me. quando mi intrufolai al 
Q G per « informarmi » So¬ 
lo che la mattina dopa ai rei 
dovuto passare qualche tem¬ 
po a riempire moduli di 
controllo € per essere a di¬ 
sposizione » ed * essere rin¬ 
tracciato m ogni momento » 

Naturalmente, non mi re- 
gispai. andai a I abitare 
presso ti Mercato m nlbra- 
ghettt di contrahl ari In ri 
(molto fini sicuri aneli > per 
quanto nquanfat a alt atten¬ 
tati). e iKsi atomo e notte 
nelle fiagode o nelle case di 
palafitte di Cho Ioti con gli 
studenti, i bonzi scioperanti 
della fame, t t tef Alla fine 
nt x pe'carono » E a q ua”- 
to risulto poi da un ignomi- 
moso articolo contro d> me 
pubblicato in un g ornatale o 
pacciardiann — un arti olo 
ben < i riformato -, per certi 
tersi, (Ino ncoroscer’ e 
dalle fonti a urie prr qt.e la 
utilizzazione — porr’ir i 'rr 
t in scori ti amer cani *m r 
cercai ano fin da quando -e! 
Laos amo computo ’n i. 
s oni fini al’e zn-c u con 
battimento puernglu re ’ - 
fondo proprn gli a ”i i < a 
trasporto mi tare r.m ( r t 
(da trasporto -| i i d 
ra.s c di u *i. ’ , o d 

Mi confiscarom -a - r.t 
appunti r ;tr> > ne ••zi 
dei catte' i : j t v ' - 1 t , 
di Si o n p t r i* P . a f r i’«- 
c a uh et e ami .- • i . 7' 
ti, ente è » t io) L a- V t a 
ture itai c- i r sa ni n ; riy- 
t, io Ime’ fi i ra ’-re 
Voi a R i”ì ì le a -o. a. :c-i 
di a.or zi, ti i\C Ma ) 
gue *o il pun’o e pro’C'ie 
di un GJicrn' c’r mantii”!* 
rr’aziOt. difiocaf ci,e a n 
t,n t 701 rrno fjntiVC’O » m 
z 7 i ergo .na-scre non t rn- 
ri” > a n Pii C'T "n 
sono stnite quelli 
que e pri su’ ir o il coi er~o 
( c colonreth ore 'i <, .a io 
e po’ ero ■! r o tro V o A# 
Jaco 

In -’p.i to a''r-gO'-s. t 
o'urhe di s mitra ~m > 'oh 
o .sa’ oon Man a «. - 7t 
x Pae'c Srrj > ; <■ t t n 
diment'cata nc v t ari eo’o 
\rhji <.llo utr-.'a .n .i iifr 
pinze .Vi codem t r u ••- 
fa a r;m fa'si tjfx.V-r r ? j 
fatto bene Ora la quei’ ~'e 
eh, eteree dal <i : o ba¬ 
iaci » c dalle i anVr e ar.’- 
I E .-o-vo e qu l a , !’ : t:e- 
mistificzz.o-e cent ',a c‘ ’ t 
mai spemab le rei ccn’rmti 
deih tiri o'i » bor-’-esi j 
Uro « pnt ilejt » sema. t. 
(p'iv, de 1 1 lerze» cme 

t I, 7 T e li' mn rr 7 CC'T 0’. 

( imo Cs-at'ame- V al’a • rpu- 
ztc*-e dei rtosin a r.tti 

La 'oro 1 berta e la pi¬ 
va* one ce a nosfa’ p-.vi- 
lego aip^r’o 

Questo e q’ 7*’*» e rr n t 
poco non «o’o dal pun'o di 
usta profes i o-rV toni ci¬ 
ré cioè Vi dintt rfrl g v. 
nahstzi (che «o»v> anche i 
cftntfi rirt rifa ino al’a n- 
fornazic’-e) rr.a da tutv ph 
altri possiedi punti di usta. 
poht’co tn luOtfo. t 

culturale in seccn :o 

P ... nr« 

va xi» « sa A VU 
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La crisi comunale al punto della massima confusione 

Che cosa spaventa 
Petratti e soci 

Intervista con il compagno Renzo Trivelli - Il PSI ha rinunciato a svol¬ 
gere un ruolo autonomo consentendo la controffensiva della destra de 
Le favole della « giunta conciliare » - La Democrazia Cristiana, complici 
socialisti e repubblicani, si rifiuta di convocare il Consiglio comunale 






Atroce sciagura ieri pomeriggio in una baracca all’Acqua Bullicante 

Bimba annega in un palmo dbequa 


Sui problemi posti dalla profonda crisi politica che ha investito il Cam- 
pidofjlio abbiamo rivolto alcune domande al compagno Renzo Trivelli, segre¬ 
tario della Federazione Comunista Romana e capogruppo del RCA m Consi¬ 
glio comunale «■ La crisi della maggioranza di centrosinistra in Campidoglio -- ha ruspo 
sto jl compagno Trivelli ad una nostra prima domanda .sulla .situazione attuale -- e ginn 
ta ad un punto di massima confusione. Dopo le dimissioni motivate con ragioni politiche 

dei tre assessori democristiani, 
si è assistito ad una icra e 
propria ornandola di prese di 
posizione, spesso lonlradditio 
rie, anche e provennano dalla 
stessa parte. 

» / socialisti, che avevano ad¬ 
dirittura prapo sto lo sciogli 
mento del Consiglio comunale, 
hanno poi finito iter restare 
passili ed attendere le dea 
Mimi della DI', mentre proprio 
Il # # i lineile forze della sinistra de. 

Clll ICI rriCI I c * lr avevano dato avvio alla 

9(11 IU (#1 193 I cri.si con una chiara moina- 


Lunedì alla 


Casa della Cultura 


Assemblea 
crisi 
capitolina 


Il (.multato roimino della DC 
m è riunito ieri sevu per proce 
dere alla ele/iune ilei nuovo se 
Urei a no ixjhtuo e la nuova num 
ta esecutiva I-a riunione assu 
me un rilievo particolare poiché 
la soluzione della crisi che ha 
investito la giunta di eentrosi 
iiistra dipende in buona parte 
dall’accordo che verrà raggiunto 
fra le varie correnti che divido 
no il (.(imitato romano de. Do|x> -1 
ore di acceso dibattito non era 
stato possibile procedere alle 
elezioni. La riunione, sospesa 
verso le 2.1 è ripresa un'ora do 
po. A tarda notte la discussio 
ne procedeva ancora 
Siill unniohilistno della giunta 
capitolina e la crisi ilei centro 
sinistra si terrà intanto lunedi 
una interessante riunione alla 
Casa della Cultura (via Colon 
na Antonina 32). Alle ore 18.30, 
organizzata dal Comitato unita¬ 
rio « li luglio» del quale fanno 
parte il Centro cittadino consti! 
te popolari. l'ARCI. l'UDI. la 
Unione consorzi lottisti. l’UI.SP, 
avrà luogo un'assemblea citta 
dina alla quale sono invitati i 
consiglieri comunali, i consiglio 
ri di cireoscriz.ione candidati, i 
rappresentanti dei consigli di 
quartiere e quelli cittadini, i 
rappresentanti dei comitati per 
la casa, quelli della GESCAL e 
dciriAP. oltre ai gruppi di ini¬ 
ziativa urbanistica e dei comi¬ 
tati per la scuola. 


Sul momento politico 

A Civitavecchia 
oggi dibattito 
con Terracini 

Domani a Marino 
manifestazione con 
G. C. Pajetta 


Il partito, il suo Xll Congres 
so, il suo ruolo nella presente 
situazione politica: questo il coli 
tenuto di alcune delle manife¬ 
stazioni che si svolgono a Roma 
e provincia oggi e domani, m 
legame con In campagna di raf¬ 
forzamento del partito e di svi¬ 
luppo della diffusione della stani 
pa comunista. 

Stasera a Civitavecchia alle 
18.30 nella sede di via dei Ha 
rtiom avrà luogo un pubblico 
dibattito che sarà aperto dal 
compagno Umberto Terracini. 
Domani sera alle ore 17.30. nella 
piazza principale di Marmo, 
avrà luogo una manifestazione 
a carattere di zona nel corso 
della quale parlerà il coinpa 
gno Gian Carlo Pajetta La ma 
infestazione si colloca nel qua 
rìro della battaglia unitaria ( he 
i comunisti di Marmo <omb.it 
tono contro 1 tentativi nntmn: 
tari che puntano alla rottura 
della mageioranza di sinistra 
fi Municipio. I-a manifestazione 
sarà una tappa del tesserameli 
to per tutte le sezioni della 
zona Domani mattina uno 
sforzo eccezionale di diffusione 
sarà compiuto ad opera degli 
«mici dell'i Unità ». 

Altre manifestazioni avranno 
hiogo osci a C 'Ilemattia. art- 
ore 19 con Marciano e Sacco 
Domani una as-emb'oo avrà 
luogo a Settecammi alle 10 30 
con Claudio Verdini, del CC de! 
partito ed a Maglinno alle ore 
17 con Covami Rana'.! 1 .. 


Al « Pantheon » 


e Monte Mario 

Conferenze su 
« nuove 
esperienze in 
psichiatria » 


Stupra alle ore 21 al Circolo 
di indura « Pantheon » i salita 
do Cresienzi. 30). si svolgerà ima 
conferenz-a sul terna. « Nuove e 
spenenze psichiatmho ». Parie 
ranno il prof. E Cotti, cv diri! 
toro del reparto nei.ropsichiatri 
co di Cividale e il prof. S De 
logu. presidente dell assoc la/imx. 
per la lotta contro le malattie 
mentali 

11 prof Cotti parlerà inoltre, 
suiio stesso tema, domattina al¬ 
le ore 10 noi locali della se zio 
re del PCI di Morite Mario. la 
tona in cui ha sede il manicomio 
DTOwntiale S. Maria della Pietà 


zinne politica potevano colise» 
tue al PSI di avere un ruolo 
non più subalterno alla DC In 
gue.sta .situazione — ai elido i 
■sol udisti rinunciata ad un rao 
la proprio nella presente crisi 

— sta prendendo forma ima 
controffensiva della destra de., 
sostenuta dalla stampa mode 
rata, per ricondurre tutto nel 
l'avvilente clima di compromes¬ 
si. di involuzione e di disfaci¬ 
mento della democrazia comu¬ 
nale che ha caratterizzato le 
varie edizioni — tutte infauste 

— delle Giunte di centrosini¬ 
stra dal I960 ad oggi ». 

Che cosa intendi per « con¬ 
troffensiva della destra de.? ». 
abbiamo chiesto. * Intendo pri¬ 
mo di tutto — ha risposto Tri¬ 
velli — riferirmi all'iniziativa 
della corrente eli Petrucci (tor¬ 
nato. forse prematuramente, 
alla ribalta dopo le note vicen 
de giudiziarie di cui si attende 
ancora l'esito processuale). la 
(piale ha dichiarato " la sua 
opposizione la livello di partito 
e la non partecipazione dei 
suoi consiglieri alle responsa¬ 
bilità della Giunta capitolina ". 
ore si giungesse ad una non 
meglio precisata apertura ai co¬ 
munisti a " livello comunale o 
circoscrizionale Preso l'im¬ 
beccata. certi cronisti della 
starnila benpensante hanno sca¬ 
tenato una campagna contro la 
ipotesi che proprio Roma sia 
un terreno di sperimentazione 
di rpirlla che è stato buffameli 
te chiamata la repubblica con¬ 
ci fio re. 

r Bisogna ristabilire la veri¬ 
tà — ha continuato Trivelli —. 
Al Campidoglio noi non abbia¬ 
mo mai posto tic. tanto meno, 
poniamo la questione del no¬ 
stro “ inserimento " nell'attua¬ 
le maggioranza, né favoleggia-, 
mo di ì (‘pubbliche, o giunte, 
conciliari. Noi siamo all'oppo¬ 
sizione. iVoi ci siamo battuti, 
ci battiamo e ci batteremo per 
sconfiggere e liquidare la mag 
gioranza di centro sinistra, che 
ha fatto fallimento, e che sta 
portando ad un massimo di esa¬ 
sperazione tutti i problemi di 
Roma. I « pari tempo noi ci 
battiamo per far passare in 
Consiglio comunale decisioni, 
provvedimenti, iniziative che 
affrontino in modo nuovo i pro¬ 
blemi della città. La nostra for¬ 
za. cioè, conta e può contare 
non solo come opposizione, ma 
come elemento decisivo e pro¬ 
pulsivo per l'attuazione anche 
di singole misure che estendano 
la democrazia, comunale (de 
centramento), combattano la 
speculazione edilizia (legge nu¬ 
mero 167, esproprio delle arce 
per l'asse attrezzato, piani par 
ticolaregaiati. ere.), risolvano 
positivamente grossi problemi 
cittadini (la casa, le scuole, gli 
ospedali, il traffico e cosi ria). 

e Per la prima volta nel Con 
stallo comunale, ri sorto stale 
forze — nella DC e nel PSI — 
che hanno riconosciuto che per 
affrontare pn>iticamcnte questi 
problemi .si dot eia andare, nel 
la chiarezza e nella reciproca 
autonomia, ad un nuovo rap 
porto con noi. ad una esalta 
zinne del ruolo del Consiglio. 
alta nne di assurde r ridicole 
pregiudiziali. 

* .Niente inserimenti, dunque, 
rie repubbliche o giunte conci 
bari. Ma l'inizio, almeno, di 
ur: metodo nuovo di lavoro e di 
rapporti nel Consiglio comuna 
le. E' questo che spaventa Pe 
trucci e comixigm: è questo il 
vero ohietltrn contro cui la de 
stra de. comfrattc. inrentando 
di sana pianta l'ipotesi imme 
diala di un " allargamento " 
dell'attuale naaaioranza al r.o 
stro schieramento, che e qui 
tesi fuori della realto e prrM- 
n o da ridicolizzare Ancora una 
i olla la destra de. isole tenere 
li Campidoglio al servizio delle 
forze della speculazione e del 
moderatismo ». 

Abb amo ancora chiesto - qual 
è stato e qual è. in questa con 
giuntura. •! ruolo dei soc olisti' 1 
c A dire il vera — ha ri'po 
-’o Trn clli — non sembra che 
d PSI si renda conto di quillo 
de bolle in pentola Esso ri¬ 
pete che vuole una prora della 
i oìo-og jv.Jitira della DC. Ma 
non re !.a aride a suffiei’':a' 
lei questione politica centrale 
di qne'ta crisi e il rapporto 
con la rostro forza, rei intuì, 
e r.'Uc torme d.e ho indicato 
1 socia'is •• debbono chiarire hi 
loro posizione - se accettato 
Par /‘comuniSmo parossistico </> 
Petrncci o »r fanno la terza 
r autonomia di una propra 
pO'iZlorc » 

l'n'uìtima domanda• quali 
prospettive a so no j cr la con 
cocaz ore dt I Consiglio'’ 

< Proprio ieri mattina noi ab 
homo ripctu’o. nella riunione 
dei capiaruppo. l’esigenza in¬ 
differibile di convocare subito 
il Cnnsigho. proponendo la data 
di martedì prossimo. La DC. 
che teme un aperto d'hattda 
sulla crisi clic suoi as-'rssor 
hanno provocato, <i e opporci 
A questa posizione hanno fini¬ 


to per accostarsi socialisti e 
repubblicani. E' grai e che, con 
un atto di maggioranza, si sia 
i obito ancora .sottrarre al Con 
sigilo la discussione delle di 
missioni da assessori di Cabrqs, 
Butdnto e /{('becchini, e un al 
Irò pericoloso sintomo degli 
elementi di corrosione e lago 
rumenta delle istituzioni demo 
erotiche die e insito uett'attua 
le componente maggioritaria 
della DC 


Questa notte 

Bombe esplose 
per la beazina 


Due bombe redimentali 
sono esplose questa notte a 
breve distanza di tempo nei 
pressi di distributori di ben¬ 
zina. La prima esplosione è 
stata avvertita alle 23,55 in 
piazzale della Radio dove è 
rimasto danneggiato il chio¬ 
sco di un distributore pri¬ 
vato. Neanche mezz'ora do¬ 
po una seconda deflagrazio¬ 
ne si è avuta dinanzi ad 
una pompa di benzina al 
lungotevere degli Inventori 
dove però non si segnalano 
danni all'Impianto. 


La piccina, di 19 mesi, è caduta in una tinozza per lavare i panni - Venti centimetri d'acqua - Forse stordita non ha avuto 
la forza di rovesciare il secchio - L'ha trovata il padre, un operaio, al ritorno dal lavoro - Vana corsa fino al pronto soccorso 



La piccola Antonella DI Somma e, indicato dalla freccia, il secchio nel quale è annegata 


Una bimba di 19 mesi è anne¬ 
gata in una tinozza por lavare 
i panni, in venti centimetri di 
ai qua. Era uscita dalla baracca, 
dove era nata. all'Acqua Bulli 
canto, per giocare con 1 fratei 
lini nello spiazzo polveroso. Poi 
l'hanno persa di vista. E' .stato 
il padre, un operaio, a trovarla 
quando è tornato dal lavoro, ri 
versa dentro il catino di me¬ 
tallo, il visetto schiacciato sul 
fondo. sommerso dall’acqua 
L’uomo, stringendo la figholet- 
ta tra le braccia, disperato, ha 
raggiunto un vicino posto di 
pronto soccorso: ma non c'era 
nulla da fare, la piccina era 
morta. E’ rimasta nel secchio 
d'acqua per dieci minuti, forse 
anche piu. 

L'atroce disgrazia è avvenuta 
ieri pomeriggio in via Gallicano 
del Lazio, dove al numero 2, m 
una baracca, vive Pasquale Di 
Somma, 37 anni, operaio in una 
fabbrica di mattonelle, con la 
moglie Marisa S.iioni, 32 anni, i 
figli Paolo, 13 anni, e Paino. 4 
anni. La piccola Antonella era 
nata appunto 19 mesi or sono, e 
m questi ultimi tempi era affi 
data più che altro alle cure 
del fratellini: la madre infatti, 
per le condizioni di disagio in 
cui versa la famiglia, era so 
vracearica di lavoro. 

Cosi ieri ixnnenggio la piccina 
è uscita insieme ai fratellini sul¬ 
lo spiazzo retrostante la barac¬ 
ca, mentre la madre è rimasta 
dentro a preparare la cena. I 
tre hanno giocato un po’, quin¬ 
di i fratellini si sono allontana¬ 
ti: sullo spiazzo c’erano alcuni 
secchi per lavare i panni, e uno 
di questi era pieno a metà di 
acqua e sapone. La piccola An¬ 
tonella deve essersi sporta nel 
catino, forse per afferrare un 
fazzoletto, forse per giocare con 
l’acqua: è scivolata, è caduta a 
faccia in giù. in venti centuno 
tri d'acqua. Forse è rimasta 
stordita per il colpo e non ha 
avuto la forza di tirarsi o di di¬ 
vincolarsi e far cadere il sec¬ 
chio. Nessuno se ne è accorto. 

Poi. alle 18. Pasquale Di Som¬ 
ma e tornato a casa, ha salu¬ 
tato la moglie, è uscito sullo 


£’ morto piombando sull’asfalto dopo un volo di trenta metri 

Giudice si getta dal Colosseo 

Era consigliere di Cassazione - Aveva sessantaquattro anni ed era separato dalla moglie - Soffriva di un forte esaurimento 
nervoso - E' salito sulla seconda arcata dell’anfiteatro - «Sembrava un turista che voleva fare fotografie » - E' deceduto sul colpo 


Stipulate dagli Ospedali riuniti 

Convenzioni illegali 
con cliniche private? 

Due cliniche private convenzionate contro il 
parere del ministero della Sanità - Una lettera 
della Commissione ministeriale - L’intervento 
della compagna Gioggi al C. d'amministrazione 
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Nuova protesta 
dei baraccati 
in Campidoglio 


I-a protesta dei baraccati 
e giunta ancora una volta in 
Campidoglio. Ieri sera oltre 
quattrocento famiglie si sono 
racuilte nell'atrio del paluz 
zo (.ruminale chiedendo di 
poter parlare eoi snidavo, 
che pero ha rifiutato Fin 
ion'ro Insieme ai tiara età 
tl erano i dirigenti delle Con¬ 
sulte popolari To/zetti e Gè 
riniti I manifestanti hanno 
chiesto ancora una volta una 
soluzione al loto grave prò 
blema' sono le 206 famiglie 
delle * 18 mensilità » (il io 
mime paga, al fino di dare 
loro una abitazione. 33 mila 
lire al mese per rìiciotto me 
si> ormai scadute o ihe stati 
no per scadere Insieme ino¬ 
rano le 80 famiglie di via Col 
latina verrina che dovrebbe 
ro iomini mie ora il loro po 
nodo, ma viste le esperidi 
re degli altri, rifiutano o io 
riamano una soluzione di fi 
mtiva Poi cerano le 130 
famiglie degli alberghi, che 
instano al lomi.ne in me 
dia « orni il da dii irsi anni. 
123 r.nla lire al mese via 
'« .m i 

Le riv i udii azioni dei ha 
radati s ( ,i,n i-sir< inamente 
ioni ri te. le hanno eleni ale 
al mpo di g.iliiiietto <he li ■ 
ha ridimi fermare lordi I 
n.inz.i rii sfratto o sistemare 
le famiglie, trasformare le I 
18 mensilità m 36 mezze mcn | 
sdita. «ostruire i progettali 
500 appartamenti Utilizzare I 
dunque t fondi cià stanziati • 
e prò isamente ì 2 miliardi ■ 
stanziati un anno e mezzo fa | 
e ì S miliardi della superrie 
libera. I 

Qui sia -( ra i baraccati do- I 
vt di iìp» ,iv r: r un num ii ha i»'i* • 
tro. queMa \olta tnn un as I 
sessore. Fraiese. alla IN ri 1 
^partizione. J 
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rigiriti del Pio istituto di ricer¬ 
care podi Ietto anche nelle eh 
nube privale, alcme delle quali 
neri -is[>on(!enti alle norme »an. 
tar.e Villa Betarua e Villa Aa 
rel-i sino appunto due case di 
Cima neri autorizzate dal medico 
proi .neiale Nnioriante q.feria 
loro nosi/ione. poro 'ixio rui'Ci 
te. non >’ sa bene attraverso 
qua!; orario, a stipulare delle 
«omonzion. ton il Pio l'Mtuto 
l.'irrego'a-ita è stani deou-i 
«...va via!.a eomaigna G il an.l 
('■oggi nel n»rso della run.cno 
de! Cdì'guo. eiinocata per d 
'Ca’ere sugli nounchi |x*r eh 
assist,-,v! L\>-gan «~o degl, O'Pe 
ridi r..reti prevede un certo na 
mero d. i>»rii anello ;x*r il ,vr 
'ina’o s.in tar o di'Mn.i'o rumo 
urie olti che p-nato coutil/,* 
nato co' Po istituto Questo er¬ 
gili co o ri alo * c< «itO'Mto » da 
’a Co n,n."’<ne :n o.stortale di 
t r.e'-i p-opr.o po-ohe dners po 
-'! ng ia-dava»x> il .x'-.-.oalo 
,1 »• aeea:o n eoi che «. he a! *n.- 
ei «'.ero non r.s.i'*ano regolar.. 
La compagna G.ogg In fatto r. 
.oia-e al ores. i-.rito 1 E,to-«* «3 
neo a\«r ma - resa iw.) la 'et 
tori del. i Co n n ss,ne mn.s'.e 
rullo al Gii- g. o «he doline. » 
va a.i*.in:,i l-i ir-ogoar.ta 
•S dia ~,tuaz ,xx agli Os,»xIa i 
-un t s, lieve «lime reg.strare 
ii'at'a nvtiz.a Un eoo-.gl oro. 
ap,>ir,enervo a ,n partito di 
estrema destra, avrebbe p-e- 
'iritato un esoos'.o alla p r ocara 
della Repubblica riiii.ncundii a! 
i.xie .Legalità lommoss,- nel 
e,*ifé-inveito degli ricarichi a. 
.s.m.tan «Lpendiotu L uftìe.o 
s'.o.npa «del Ibi i»:.tu:«v ha eniOs 

.V. pPx'p»'» vrt'l u) HlfllK.ldl 

■vr informare eh«’ > * la pre».- 
den/-i degli OO RR m\vrra al 
Con'.g io «d a.mm i’..s’r iz. .ne di 
«V.xir' ai; atti a tute.a «del pro- 
pr-o operato ». 


Un anziano magistrato st è uc¬ 
ciso ieri buttandosi dalla secon 
da arcuiti del Colosseo. Si crina 
inaia \chdle Ciocca ed era con¬ 
sigliere presso la 2. >ei. pena 
le della Corte dì Cassazione. Per 
alcune ore la sua identificazione 
è stata resa problematica dalla 
mancanza di documenti. Infatti 
nelle tasche del suicida sono sta¬ 
ti ritrovati solo alcuni biglietti 
da visita intestati appunto al dr. 
Achille Ciocca. Solo dopo un con 
trollo presso la famiglia con cui 
viveva il magistrato, in via Mon¬ 
te di Creta 15. è stato possibile 
accertare che effettivamente in 
mattinata il giudice era uscito 
di casa v ìsibdmcnte depresso. E' 
stato un nipote a operare il rico 
nosennento ufficiale. 

Il magistrato ha messo in atto 
il suo drammatico proposito ver¬ 
so le li. Nessuno lo ha v isto sa 
lire la scalmata che porta ai 
inani superiori del Colosseo dal 
lato che si affaccia su Colle Op¬ 
pio. In tasca perii gli è stato 
trovato un biglietto d'ingresso. 
Era vestito con un paio di pan 
taluni grigi, un maglione liso, 
una camicia molto gualcita come 
se ci avesse dormito, un imper 
meabiìe di nailon da poco prezzo 

Dentro il monumento e per le 
strade circostanti ieri mattina 
ix'r la pioggia vi erano solo radi 
gruppi di turisti c qualche pas 
sante. Uno di questi, lo studente 
di venti anni. Angelo Colasanti. 
ha notato tutto: * L'ho visto met 
tersi iti bilico sul cornicione. 
Pensavo che si trattasse di un 
turi-ria ihe faceva fotografie, in 
vece iniproiusamente si e fatto 
il sogno della croce, si è girato 
e si o buttato nel vuoto .. ». II 
ui.ivi'trato si è lanciato dai se¬ 
condo piano dell'anfiteatro ed è 
prev ìpilato al suolo da oltre 30 
metri 

E' stato lo ste»rii giovane ad 
avvertire i poliziotti del posto 
fisso di guardia del Co'osseo 
ma quando gli agenti sono am 
vati sul ixisto si soixi subito re 
si conto che non cera menti- 
ria fare Nonostante ciò è siate 
ch'amata la Croce Rossa, ma il 
nxshco d< turno non ha potuto 
c h« costatare' la morte Piu tar 
di il inq» deli'anziaro macistra 
to e stato trasportato all'istituto 
di meri'cina legale. d>mo che il 
sostituto procuratore lombardi 
aveva concesso il nulla osta per 
la rimozione Non si sa quali rro 
mi possami aver spinto il giu 
di«e al suicidio 

Si sa solo che fino a qualche 
tempo fa aveva vissuto nell al 
Ixmeo » Nordland » ed era poi 
andato ad abitare presso una 
famiglia, appunto in via Monte 
di Creta !3 Era nato a«i Ofena 
in provincia dell'Nqutla e fino 
al 1943 era stato pr, tore au \ 
matrice Poi era stato trasferito 
a Rieti Era considerato firxi a 
P«»chi anni fa (Lai pochi amici uno 
scapolo impenitente Poi impnn - 
Usamente, quando aveva già su 
peratn la cinquantina 'i era de 
cis .1 a sjiosqrs! Ma l'unione non 
deve essere stata felice se do 
(xi qualche anno si ora separato 
dalla moglie che era andata a 
vivere por proprio con'o a To 
rmo. Questo disavventure comi: 
gali avevano acuito il suo isola¬ 
mento Negli ultimi ten.pi som 
bra che soffrisse anche di un 
forte esaurimento nervoso. 


Il tragico volo del magistrato Achille Ciocca dalla 
arcata del Colosseo. 


seconda 


Ai « Quattroventi 87 » 

incontro 
fra studenti 
e operai 


Dmuci i ! e!7 i! (cu -«> d. 
cu l.i".i s Q iK'.-o \cot. 87 t «. 
s\o i ■-.) xi neon:.-od h.v.t'M t-i 
'Miti:. «■ oxt.ìi. P irtcu.vran 
no i! opera, del'. \ x'I'.or. e a 
altre f ibb-.che :1 z. ria Ugo 
Grego'ett.. gli ri idem d Vedi¬ 
vi orde Vcvch o e d. alfe Mie 
Orante i !avo-i .-ara-no prò et¬ 
ti*. : < Del'a oo-oseociza ». «n d-v 
«'iT-r'.ir.v del Mor mer.M fi 
«iertcsco e # Ar»i.!,<i «aia fab 

hr:.*a .v'.».i-«»r» » 


Stasera alle 21 

Mostra 
personale di 
Elvira De Luca 


spiazzo per prendere la barn 
orna - ha visto la terribile sic 
na. si è precipitato ad afferra 
re la piccina, ha ccicato di soc 
correrla. Ma Antonella non ri 
spondei a. non 1 espirai a piu 
L’uomo ha fermato un'auto, 
stringendo la bambina fra le 
braccia ha raggiunto il posto di 


pronto soccorso di via Caprani- 
ca: ma il medico di turno non 
ha potuto far nulla, i Wi-sia da 
annegamento » ha sintto sul re 
ferto II corpo e stato comunque 
portato all’istituto rii medicina 
legale per l'autopsia 11 • <om 
imssariato ih Ccntotelle ha svol 
lo le indagini sulla tragedia 


Domani alla Casa della cultura 

Assemblea regionale 
amministratori 
degli enti locali 


Un'a'Semb'ca regionale di am 
mimstraton locali, personalità 
del mondo politico e culturale 
per discutere 1 temi deH'iin- 
ziativa e degli strumenti orga 
nizzdtivi per uno sviluppo della 
battaglia autonomista nel La¬ 
zio. si terrà domani, domeni¬ 
ca. alle ore 9.30 alla Casa della 
Cultura. L’assemblea si tiene 
in prossimità del Congresso na 
zionale della lega dei Comuni 
democratici clic si svolgerà a 
Bologna nel'a prima meta del 
mese di aprile ed c stata in 
detta per costituire la Lega re¬ 
gionale dei Comuni democratici 
Fra i temi m discussione 
nella riunione di domani sarà 
affrontato quello della gravi* 
situazione economica degli enti 
locali, impossibilitati a far fron 
te ai problemi essenziali delle 
popolazioni come quelli della 
casa, della scuola, degli ospe¬ 
dali e delle attrezzature civili. 
Sarà diicussa anche la funzio¬ 
ne degli enti locali e della lega 
dei Comuni democratici — cen¬ 
tro di vita democratica, di ela¬ 
borazione. di consulenza e di 


lotta in difesa delle autonomie 
— in rapporto alle questioni e 
ai problemi che caratterizzano 
la situazione politica ed eco 
nomico sociale del Lazio e de! 
la programmazione regionale 



Sequestrata 
a Visconti 
la testa 
di una statua 

Alcuni funzionari di PS han¬ 
no sequestrato nella abitazione 
del regista Luchino Visconti, in 
via Salaria, la testa della sta¬ 
tua « La fede » dello scultore 
seicentesco siciliano Giacomo 
Serpotta. La testa era stata sot¬ 
tratta anni or sonc. insieme a 
un'altra statua, nella chiesa di 
San Marcello a Palermo. Lu¬ 
chino Visconti, che si trova at¬ 
tualmente a Vienna, appresa la 
notizia si è detto molto stu¬ 
pito. Ha aggiunto di aver ac¬ 
quistato la testa della statua 
da un antiquario e ha precisato 
che potrà provare la sua com¬ 
pleta buona fede nella sede 
competente. 


Prosegue 
lo sciopero 
alla Voxson 


Mentre si prepara lo sciopero 
generale dei metalmeccanici 
che. organizzato unitariamente 
tra le tre organizzazioni sinda 
cali, bloccherà nella pro-sima 
settimana per 24 ore centinaia di 
fabbriche del settore a Roma 
come m provincia, prosegue io 
sciopero articolato alla Voxson 
dove i 1200 lavoratori sono deci 
si ad imporre la ristrutturazione 
del cottimo e del premio di prò 
du/ione. Anche ieri hanno ab 
bandonato compattamente per 
un'ora il lavoro (dalie 16 alle 17) 

1NT — Lunedi e martedì per 
48 ore scendono in sciopero ì 
400 dipendenti di tutti i settori 
dell'Istituto nazionale trasporti 

(IN'T) contro la posizione dila¬ 
toria dell'istituto che nonostante 
le ripetute richieste dei sindaca¬ 
ti non ha ancora proceduto alla 
loro convocazione. Le rivendica 
zioni dei dipendenti dellTN'T 
vanno dalla classificazione del 
personale alla gratifica del bi 
lancio agli orari ai turni di la 
voro. 

SANATORIALI — Sono inizia 
te ieri le trattative, al ministe 
ro del laverò, per i dipendenti 
sanatoriali, scesi in sciopero l'il 
e il 12 scorso e che durante una 
manifestazione in via Flavia fu 
rono brutalmente aggrediti dalla 
polizia. Ieri pomeriggio mentre 
si svolgeva l'incontro tra mini 
stero e organizzazioni sindacali, 
delegazioni di dipendenti hanno 
atteso, all'ingresso del ministe 
ro. innalzando cartelli sui quali 
erano ricordate le loro rivendi 
cazioni. dall'aumenty del sala¬ 
rio alla riduzione dell'orario. 


Auto contro palo: 
un morto e un ferito 

Un uomo ha perduto la vita questa notte a bordo di una vet 
tura francese andata a cozzare contro un palo della luce alla 
Passeggiata archeologica, nei pressi di piazza Numa Pompilio. 
Nell'incidente il conducente della Peugeot, Ualgermo Mohameri 
Khenfar ha riportato ferite gravi per cui è stato ricoverato in 
osservazione al S. Giovanni. Il secondo passeggero, non ìdenti 
ficato subito, è morto sul colpo. 



Q :oria -era rei.’c ~a e de'ia 
('.i-a (iel.a c.i,:.ira aera luoiM 
1 ma 12 j-.iz.one de.la morirà 
rxr-ona'e del'a pttr.ee K.v:ra 
De Luca La m.irira >arà ,na.. 
Ci : «illtr o v ;n via co*, a 

Glioma Antonina. 32 
Al,a vernice prenderanno pa“- 
to rer'.vi.i! tà dell a-te e del’a 
c.i.t ira invitate alla man.festa- 
ztor.e 


Il giorno 

Oggi è sabato 29 marzo i.88- 
277). Onomastico: Secondo 

Cifre della città 

Ieri sono nati 62 maschi e 57 
femmine. Nati morti 2. Sono 
morti 38 maschi e 34 femmine, 
dei quali 2 minori dei sette 
ann:. Matrimoni 39. 

Assemblea 

giornalisti 

Il Con- c T o interregionale 
dell'Ordine dei giornalisti ri 
corda ai colleghi. profes=.oni'ti 
e pubblicisti, che domasi' al’e 
10. nella sala riel!'audi:or...m 
della CID\ >\,a Palermo 10 1 
svolgerà l'assemblea annul¬ 
lo dee'.: feruti allOrduie per 
l'approv az.one dei b lanci 

Dibattito FGS 

Don in. mattina, alle ore io 
al Teatro Centrale s; siolgera 
un d battito »u!Ia riforma uni¬ 
versitari a indetto dalli Fede¬ 
ra z ore g’ov.m-’e -.viali'"a In 
terverra-fo Btrto’d: Boni. Pi¬ 
ni e Nmoro-.nn. pre- edera 
Temperimi 

Mostra 

F.tvt a’ 30 aprile. 24 pittori 
-on ferrativi onorranno il 
IT-Vuto I'aloLai.no \mor ca¬ 
rni. in pazzi Marconi all EUR 
La morirà è aperta tutti i c.or 
ni. ctil'e !0 alle 13 e dalle 17 
alle 20 


Lutto 


E' 'compar-a :er: pomeneco 
la mamma del «ompanno G.- 
»e!do Monconi, del d.rett.vo 
pruwiuidlo dei Sindacalo ferro* 
neri I funerali .-i svolgeran¬ 
no domani mattina alle 11 dal¬ 
la chiesa di S Elena Al «om 
pagno Monconi e..,ngano le 
condoglianze del sindacato fer¬ 
rovieri e dell Unità 


Il coro cecoslovacco 
di Brno 
a San Lorenzo 

Questa sera alle 18.30 nel 
Teatro della Sezione S. Loren 
zo in via dei Latini, il coro d, 
quaranta voci bianche di Brro 
- in v fila nel nostro Paes» — 
eseguirà le canzoni del sui 
repertorio elass’co. 

Assemblea 
organizzazione 
della FGCR 

Oggi alle ore 17 al teatro del¬ 
la Federazione (via dal Tren¬ 
tini 4) proseguono i lavori del¬ 
la assemblea di organirzazlone 
della FGCR. 


il partito 


comitato direttivo - 

La riunione del direttivo è sta 
ta spostata al giorno 8 aprile 
alle ore 18. Il Comitato Fede 
rate e confermalo il 9 aprile. 

CONVEGNO - A Bellegra al¬ 
le ore 20 i Comitati Direttivi di 
San Vito, Olevano, Pisoniano 
con Mariani e Strufaldi. 

MANDAMENTI - Gerano, 1». 
Andreoli e Fredduzzi; Palom¬ 
bari, domani, 10, Imperiali e 
Fredduzzi. 

SCUOLA — Frascati, ore 18, 
assemblea popolare sui proble 
mi della scuoia con Misiti. 

ASSEMBLEE — Monti dtlla 
Farnesina, 19, Buffa-Marconi; 
Nettuno, 19,30, Ricci; Anali, 20, 
Trezzinl. 


f 


















I 



I 


l’Unità / sabato 29 marzo 1969 


pag. 7 / spettacoli 


Girerà un film con Gassman 

Il tredici 
di Sharon 



Stasera a Madrid 

Sull' Eurocanzone 
l’ombra del 
fascismo spagnolo 

Le televisioni di Finlandia, Svezia e Norvegia 
avevano deciso di boicottare il premio, poi 
hanno fatto marcia indietro 


Proposte 
del PCI 
per una 
nuova 
Biennale 
di Venezia 

I.a So/ione Culturale del PCI, 
riunitasi per esaminare la si¬ 
tuazione della Biennale di Ve¬ 
nezia ha emesso il seguente 
comunicato: 

x K’ passato ormai molto 
tempo dal Convegno sulla Bien¬ 
nale organizzato dal Comune 
di Venezia; durante il quale, 
pur nelle diverse posizioni as 
sunte da partiti politici, grup¬ 
pi. personalità, fu raggiunta 
una chiara conclusione gene¬ 
rale. sulla necessità di una 
profonda riforma dell’Ente. Da 
quella data e da quel conve¬ 
gno, tuttavia, per quanto ri¬ 
guarda i gruppi dirigenti nulla 
si è mosso in direzione di un 
profondo rinnovamento del¬ 
l'Ente; la maggioranza che 
esprime il governo continua 
a mostrarsi insensibile alle 
prospettive e ai suggerimenti 
avanzati dagli ambienti cultu¬ 
rali più impegnati per una 
trasformazione della vecchia 
istituzione: al noto disegno di 
legge presentato al Senato dai 
socialisti e sottoposto a criti¬ 
che di fondo nel corso del Con¬ 
vegno di Venezia si è ora ag¬ 
giunto un disegno di legge di 
parte democristiana, che so¬ 
stanzialmente riconferma la si¬ 
tuazione attuale: mentre il go 
verno ha fatto sentire la sua 
voce annunciando, secondo no¬ 
tizie riferite dalla stampa, la 
nomina di un commissario, 
che avrebbe il compito di 
organizzare le manifestazioni 
dell’attuale stagione, secondo 
la vecchia formula che ànco¬ 
ra le manifestazioni stesse 
allo quattro " direzioni 
t Questa soluzione, che ap¬ 
pare come la peggiore possi¬ 
bile e che è respinta unanime¬ 
mente dai dipendenti dell’ente, 
ha suscitato vivo allarme fra 
le forze culturali interessate 
alla trasformazione della vec¬ 
chia Biennale in un organismo 
vivo e nuovo che incida effet¬ 
tivamente sulla cultura nazio¬ 
nale e sui suoi sviluppi in sen¬ 
so democratico e non provin¬ 
ciale. E’ ormai evidente, in¬ 
fatti. che dopo la contestazio¬ 
ne avvenuta nel corso del ’68. 
dopo il citato convegno vene¬ 
ziano. dopo le posizioni assun¬ 
te dalle diverse associazioni e 
aggregazioni di ” addetti ", 
sono a nostra disposizione tut¬ 
ti gli elementi necessari per 
imprimere un corso nuovo alla 
vita e all’attività del vecchio 
ente. Il disegno di legge che 
abbiamo presentato al Senato 
(Gianquinto e altri) e che tie¬ 
ne conto non solo delle posi¬ 
zioni assunte dalle varie as¬ 
sociazioni e degli elementi 
nuovi emersi al Convegno ve¬ 
neziano. ma anche delle ne¬ 
cessità di un reale sviluppo 
culturale e civile di Venezia 
e della Regione, si presenta 
come una piattaforma per un 
dibattito reale da cui possano 
scaturire, anche sul piano for¬ 
male. i nuovi ordinamenti del¬ 
la Biennale, che noi concepia¬ 
mo come una struttura " aper¬ 
ta che abbia la possibilità 
di sperimentare iniziative qua¬ 
lificale e svincolate dalla vec¬ 
chia formula dei festival- 
c Facciamo Dcrciò appello a 
tutte le forze culturali demo¬ 
cratiche. ai produttori di cul¬ 
tura. alle associazioni, per¬ 
chè da un lato si battano per 
impedire una gestione commis¬ 
sariale dell'ente, e daU'altro 
riescano ad ottenere, nel Pae¬ 
se e nel Parlamento, l'aper¬ 
tura del dibattito necessario 
a far si che la Biennale non 
continui a seguire le vecchie 
strade, irreparabilmente de¬ 
stinate a sfociare in un vicolo 
senza sfondo ». 


RIMINI - SOGGIORNO c VILLA 
FESTIVA ». via Co.-;a 21. tele¬ 
fono 2S6.il Vicinissima mare, 
moderna, accogliente, tranquilla 
Camere con senza doccia. WC - 
Balconi - Cucina «celta e ce- 
naina - Bassa 1503 EOO - Alta 
2ò00 2700 tutto compreso. 
VISERBELLA/RIM1NI pen 
SIONE COSTARICA • Diretta 
mente mare tranquilla Ca 
mere con/senza servizi - bal¬ 
coni Bassa 1500/1700 Luglio 
2200 2-100 - Agosto 2500 2800 tutto 
compreso l-'archegg.o • Gestio¬ 
ne propnetan Ottima cucina 
genuina Telefono n 33 553 
PENSIONE SERENA CESE- 
NATI CO - Via De Amic.s, 9 
Tel 82 461/80 336 A 100 m dal 
mare Cucina romagnola pen¬ 
sione completa giugno settembre 
L. 1.800 Luglio 2.400 - Agosto 
2 600 Cabine mare - Sconti 
bambini Direz. propr. 

MISANO MARE - LOCALITÀ' 
BRASILE/FORLÌ' PENSIO¬ 
NE ESEDRA vicina mare • 
Balconi Camere con e senza 
servizi acqua calda e fredda 
assicurata tranquilla - Giu- 
gno-Sett 1500/1700 - Luclio 

2000/2200 Agosto 2500 1700 
tutto compreso. Sconti bambini. 
Parcheggio. 


Tredici è un numero ricor¬ 
rente nella vita di Sharon Ta¬ 
te. la bionda moglie di Roman 
Polanski. Lo ha raccontato lei 
stessa, ieri, ai giornalisti, nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa indetta per annunciare il 
suo prossimo film, che si in¬ 
titolerà. appunto. 13. Ma, guar¬ 
da caso. Tredici sì chiamava 
anche il primo film, la cui 
regia era stata curata da Jack 
Lee Thompson, (ricordate I 
cagnoni di Navarone?). e che 
uscì sugli schermi italiani co¬ 
me Gli occhi del diavolo. Nel 
nuovo 13 — regia Luciano Lu- 
cignani — Sharon sarà la 
partner di Vittorio Gassman. 
nelle vesti di una commessa 
curiosa e desiderosa di dena¬ 
ro. L’attrice si affretta, però, 
a chiarire che lei — essendo 
nata sotto il segno dell’Acqua¬ 
rio — è dì quelle che « non 
chiedono niente, danno molto, 
accettano tutto e non sanno 
che cosa vogliono ». 

Il film narra la storia di tre¬ 
dici sedie, in una delle quali 
una vecchia zia. per sfuggire 
al fisco inglese, lia nascosto 
un tesoro per il proprio nipo 
te (Gassman) il quale, inco¬ 
scientemente. alla morte della 
donna, ha già venduto le seg¬ 
giole e deve, quindi, mettersi 
alla ricerca delle medesime se 
vuole recuperare l'eredità. 13 
è liberamente ispirato ad un 
racconto dei sovietici Ilf e Pe* 
trov. racconto, cui si è rifatto 
anche il regista cubano Tomas 
Guitierrez Alea, il * quale ne 
ha tratto, nel 1963. uno spiri¬ 
toso film — uno dei primi del 
nuovo cinema cubano — La 
tredicesima sedia, die pur¬ 
troppo il pubblico italiano non 
conosce. 

c Non aveva detto Sharon 

Tate, 1'a.iiio scoilo a Cannes, 
che. una volta esaurito il con¬ 
tratto con la Metro, avrebbe 
interpretato solo film impegna¬ 
ti? ». L’attrice precisa di aver 
dichiarato non di voler fare 
film impegnati, ma solo di vo¬ 
ler scegliere parti che le pia¬ 
cessero (mentre con la Metro 
doveva fare tutto quello che 
volevano i produttori): e que¬ 
sto 13 le piace. 

Con iì suo >orri«o. un verti¬ 
ginoso miniabito viola e quel 
suo strano linguaggio misto di 
parole italiane e inglesi fin 
Italia, a Verona, è «tata per 
due anni con la famiglia, da 


m. mare Giugno settembre 
L. 1.500 dal 1. al 15G L. 2 000 
dal 16 al 30/7 L. 2 200 dal 
I. al 20/8 L. 2 600 - dal 21/3 
al 31/8 L. 2.000 tutto compreso. 
Sconti bambini. Direzione e ge¬ 
stione propria. 

RIVAZZURRA RIMINI - VILLA 
STELLINA Tel 30 914 - Via 
Galvani 26 - Vicina mare, giar¬ 
dino - Cuana genuina - Auto¬ 
parco Bassa • settembre 1 500 - 
Luzho 2000 - Agosto 22ó3 - Tjtto 
compreso 

RICCIONE PENSIONE COR 
TINA Tel 42.734 Vic.na mare 
moderna tranquilla con tutti 
i confort • cucina genuina Bas¬ 
sa 1600 Alta interpellateci. 
Ambiente familiare acqua cal¬ 
da e fredda nelle stanze. 
RIMIMI HOTEL AMSTERDAM 
Via R. Elena, 9 - Tel. 27.025 
HOTEL JUNIOR ■ Via Pansa¬ 
no. 40 - Tei 52 209 Nuovi mo¬ 
derni centrali vicino mare • 
tranquilli Camere con/senza 
doccia - WC telefono balcone 
• bar - parcheggio • cabina ma¬ 
re. Ottimo trattamento familia¬ 
re - Apnle/maggio 1500 - Giu- 
gno/sett l<00 - Alta 2200/2800 
complessive. 


lagd/zinu), Sharon può soste¬ 
nere quello che vuole. 

Lunedi cominceranno le ri¬ 
prese; la prima scena Sharon 
la girerà accanto a De Sica, 
che confessa candidamente di 
non aver mai visto. Altri at¬ 
tori di 13 saranno Terry-Tho- 
mas, Ottavia Piccolo. John 
Stemer e forse, in una piccola 
parte, lo stesso Roman Po- 
lanski. 

m. ac. 

Nella foto: Sharon Tate. 


1 i Nastri d'argento» sa¬ 
ranno assegnati, stasera. nel¬ 
la sede accogliente e ben pro¬ 
tetta dell'Auditorium della 
Radiotelevisione a Napoli. Co¬ 
me è noto, i premi del Sinda¬ 
cato nazionale giornalisti ci¬ 
nematografici italiani sono 
stati « contestati ». quest'anno, 
da un buon numero di critici 
delle più diverse tendenze ed 
ispirazioni (marxisti, cattolici, 
radicali, eccetera), accomu¬ 
nati dalla volontà di non pre¬ 
starsi a far da paravento a 


Le paghe delle 
comparse teatrali 

Sergio D'Osmo. direttore del 
Teatro Stabile di Trieste, ci h3 
scritto ~eu lettera n relazione 
alia nctiz.a. da noi pubblicata 
il 22 tnir/o. sull'utilizzazione di 
d io a’J.ev : doU’Accadennja d'ar¬ 
to dramma - ..ra come compa-.-e 
nelìTtanor. 

Nt-'la lotterà -i pr»u.«j che fi 
curi »'i-o t- ilo accettato .n 
ha-,- a’.’»* C'ii-thtod.ni d: pazza 
e. ;x-r q moto rieaarda la scelta 
delle comparse. «. agg,.m 2 e che 
i die ««n» stai, racco- 

Ti_odat. da O -.i/o to«Iu. re¬ 
gista del.o « » tra colo V. co¬ 
vane allevo - omitTi j t .a ’.e‘- 
tera — t ve « ««-coiio Co-la. avo 
va bi-etTo ci denaro > e sta;* 
ca'o .*i compen-o straor i.nar.o 
ri « nq .* mila lir«. 

La V"-ma prosegue affé'- 
Tvm.v» che per la prò.a gode 
J r.i'e. «• -tato l.qj.iato -fi dopp .0 
l'in.oi.-" IX» *» l-i ~-.'<r>1a ro- 
p. ca i due g.ov ani hanno eh.e 

* ) ZC, Joc. MI * |IU »»* -.li ' 

e «tuo k»‘o n-.-z ■'•> La g.oiare 
— termna la '.•-fera— «ha ab- 
b.ni nat» i. v ille ai-d r.tiara 
d imnv I > scolo -era.e 

mcr.*"’»- m c o'.d'V'. erri ^ 

<n. «mo ni vi ''liti 
! tvtoman. dermi:, che a.tri ,m- 
p--t.ii i : roi1evv.no :rr.pj-->bt.e 
la prò—iz<n» del la.oro ». 

Li lette-a -del -1.retti -e del.o 
Stab.’.e ri. Treste, «e mere u 
panto a.c . 1 : pirtico-in. non 
srrvr.t.'V. però, quanto da noi 
pubblicar» Tnfatt. Serg.o D’O-mo 
non nega che le comparse ven¬ 
gono r co-rrx-n-xV.e con djemila 
Ime ai g.orno, anche .-e fa a» 
:>.re che q zo-ria è la e.fra d u«> 
«u’.la pazza. R.mao» prò :i 
fatto che tatto c:o che il g o 
vane- allevo ha r.cevuN». p-r tre 
giorni d, lavoro (prova genera’o 
e due rappresentazioni), sono 
cinquemila l.re. mentre alla ra- 
gazza-aìheva non è stato corri- 
snosco r.emmen i un «oldo forse 
per punirla dello » «car-o prò 
fess.onismo » d.mostrato 


Il Gran Premio Eurovisione 
della canzone europea giunge, 
questa sera in TV. alla sua 
quattordicesima edizione. Una 
edizione che ha rischiato di 
diventare la più polemica, non 
per ragioni canzonettistiche 
(in questo tipo di gora le po 
lemiche sono, in genere, sear 
sissinie). ma per motivi più 
1 di fondo 

Infatti, grazie alla vittoria 
ripoi tata l'aprile dell'anno 
scorso, da Massici, tace : que 
sta sera alla Spagna, tratta 
1 menle a Madrid, il compito 
‘ di ospitare la manifestazione 
! eurolt'Iemira. Pi qui la legit 
| tinta presa di posizione della 
1 Finlandia, della Norvegia e 
della Svezia che, scosse da 
quanto avviene in Spagna, 
avevano deciso di boicottare 
l’Europremio. rifiutando il col¬ 
legamento eurovisivo. Poi. i 
rappresentanti delle TV dei 
I tre paesi, riunitisi a Oslo, non 
hanno avuto il coraggio di por¬ 
tare a fondo la propria appo¬ 
sizione e cosi, fra i sedici pae¬ 
si che saranno stasera in ga¬ 
ra. non mancheranno nè Sve¬ 
zia. nè Finlandia, nè Norve¬ 
gia. che hanno finito per ade¬ 
rire all'Eurovisione. Manche¬ 
rà, quest'anno, solo l'Austria, 
ma per il semplice motivo che 
non ha « sufficienti riserve ca¬ 
nore » da cui attingere un prò 
pria rappresentante. 

La TV italiana, naturalmen¬ 
te. non ha avuto neppure un 
attimo di perplessità ed ha 
subito aderito: si può semmai 
notare il minor rilievo que¬ 
st'anno offerto dal R.idiocor- 
riere al Gran premio. 

L'Italia sarà rappresentata 
da Iva Zanicchi, in qualità di 
vincitrice (con Bobbi / Solo) 
del Festival di Sanremo: in 
base al regolamento curovisi- 
vo, però, non potrà presentare 


quella che s,' è rivelata, sem¬ 
pre più, quale una fiera pub¬ 
blicitaria, manovrata dalle 
grosse case di distribuzione 
(italiane e americane). Una 
sessantina almeno di critici (i 
quarantaquattro firmatari del 
documento c romano ». Linie¬ 
ro gruppo torinese, una ixirtc 
di quello milanese, ed altri a 
titolo individuale) non hanno 
votato. intendendo dare a 
questo gesto un valore di pro¬ 
testa: si tratta di un quarto 
degli iscritti al Sindacato, e 
di una percentuale ben mag¬ 
giore dei critici militanti (per 
non parlare di quelli e non 
tra i meno autorevoli, che dal 
sindacato si sono dimessi in 
occasione delle vicende i ene- 
ziane). La x maggioranza » del 
Sindacato è infatti costituita di 
addetti agli uffici stamfxi o 
agli organi ufficiali ed ufficio¬ 
si dei produttori, dei distri¬ 
butori. degli esercenti, titolari 
di agenzie e pubblicazioni co¬ 
siddette « tecniche ». prc-s- 
ager»; di vario tifo o loro affi¬ 
liati. ecc. 

A quanto sembra, i risultati 
diretti e indiretti della « con¬ 
testazione » sarebbero stati 
anche più ampi del previsto: 
nemmeno la metà dei 240 so¬ 
ci del Sindacato avrebbero 
espresso •? loro roto sulle 
« terne » scaturite dal primo 
referendum. 

Secondo indiscrezioni, di que¬ 
sti Nastri t contestati » e « di¬ 
mezzati ». cinque andrebbero 
a Romeo t- Giulietta d : Fran¬ 
co Zeffirelli (regia, co turni, 
scenografia, musica, fotogra¬ 
fia n colori): film che non a 
caso . il presidente dcll'ANICA. 
Eitel Monaco . considera esem¬ 
plare di quel prodotto di 
« grande impegno finanziario, 
tecnico e spettacolare >. cui 
può arridere il maoqior .suc¬ 
cesso sul mercato americano. 
Altri premi andrebbero a Mo¬ 
nica Vitti e Ugo Tagr.azzì (mi¬ 
gliori attori protagonisti, ri- 
spettivamente per Ivi ragazza 
con la pistola e per La barn 
boloaa); a Pupella Maqgio ed 
Ettore G. Mattia (migliori at¬ 
tori non protagonisti, per II 
modico della mutua e La pe¬ 
cora nera): ai proditori Do¬ 
nati e Carpentieri (Il giorno 
della civetta): a Lizzani. 
Maiuri e De Rita per la sce¬ 
neggiatura di Banditi a Mila¬ 
no; ad Aldo Scavar da. per la 
fotografia in bianco e nero 
(Graz : e z.’a). Nemmeno Vitato 
sarebbe Teorema di Pasolini. 


la canzone sanremese. La ’/.u 
nicchi interpreterà, micci'. 
Due grosse lacrime bumbe. 
Il patetismo è nel carattere 
della manifestazione come si 
ricorderà, però, l’tanca ritta 
ria italiana fu quella riportata 
da Gigliola Cinquetti 

Il nome più grossa m cimi 
po è, anche quesl’anny, quel¬ 
lo dell'Inghilterra (iimitnee. 
nel '67, con Sancite Sha ir e 
presente, nel ’6S. con Cltlj Ri 
chard): Lulti, la minuscola e 
fortunata cantante, appena re 
duce dalla luna di miele con 
Maurice Gibbs, uno dei campo 
tienti del complesso dei . Bee 
Gees ». Lulù presenterà una 
mazurka dal titolo Boom bang 
a bang: potrebbe essere la 
favorita, se l'Eurocanzone per 
mettesse fondate previsioni. 
La Spagna, invece, concorre 
quest'anno con Salame ed una 
canzone, naturalmente, dal ti 
tolo spensierato: Vivo c.m 
tamii». 

Gli altri concorrenti .saranno 
Louis Noefs (Belgio), Murici 
Day (Irlanda). Jorkko e Lou 
ra (Finlandia), Frida Bocconi 
(Francia), Sim Malmki ist 
(Germania federale). Leniiy 
Kuhr (Olanda). Uomuald. 
Lussemburgo). Juan Jacques 
(Principato di Monaco). Kir 
sci Sparhoe (Norvegia). Rima¬ 
ne de Olive ira (Portogallo), 
Totnmy Koerberg (Svezia). 
Paola (Svizzera) e « The finir 
M » (Jugoslavia). 

d. i. 


le prime 


Musica 

li Quartetto 
Amadeus 

Proprio un buon concerto, 
quello rieH'al'.ia ««>ra all'Olim 
l»:co: era ospite (iella Filai ino 
nini un compio.-«o ilio m è aT 
fermato m tutto il inondo iorm¬ 
oni» ile* più legittimi eiitn (Iella 
glande tradizione iiite-p-elati 
va cla-sica. » cioè il Quaitetto 
Amadeus (Norbeit Bramili e 
Siegmund Nis«oJ, v.olim. l’iter 
Sclndlof viola: Martin Lovett. 

\ ioIoik elio). 

Erano iti piogramma tre indi¬ 
scussi. p*p»larissimi capolavori’ 
d Quartetto in do mago. K. -tu» 
i < dell, ■ d'ss,manze s) di Mozart, 
il Quai U Ilo in )a min o p 9» ih 
Bifthovcii e '1 Quartetto tri re 
min. D. Ò10 < « Lo morte e la 
fanciulla i ) di Schubert. In si¬ 
mili vino-tane- l'unica minac¬ 
cia alla p-ifetta nus.-ita delle 
interpretazioni può venire dal 
perieo'o di cadute nella routine. 
carnate dal fatto di suonare mu¬ 
siche. m eetie-c. tionjx» esegui 
te. Ma ilo non -| davvero ve 
rifilato l'altia -era c .il pubbli 
so — -tialKK < fievole — -ono 
state offerte dot- o-e di raffina 
to godimento compreso un bis 
haydmano E' facile immagina¬ 
re le ova/o'ii che (ialino aitoui 
patinato «■ i nnn itn la fa’ua del 
quattro v ali ut s-ntii artisti. 

vice 

Cinema 

Delirium 

Del r,u n -sei ta-meiis. ma 
fremeiis <i . u rossa dalla hoc 
<a viraic. ’a quali- attenta a 
uomn. t a donne sta nel sonno 
-:a n-vJl « ria’tà -ia nell'arte 
per io - 1 ii r<-i sla nella vita. 
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Narei-'s-i o l.- 1 , •eri'», il (pia 

It* io'i.i,.e 1 1 protac'onista in 
U rprett 1 t"rue Jan.ne Re> 
unii 1 . i't r a orso satanici ea- 
sVÌ.l. i r-le-.-iti ioo mao.iin- 
re .-li s* ■■ torri n tri.i sopporta 
z.o'ie de. - partner ", aria 

au’od-s’T../ ini- e alla morte 
Agevolo < Vi 'ina forse non 
Toppo » s. ;>.o .minaginare come 
tali *i mafia, che defimrem 
:is, •, i -1 o ;«orr»>zrafu a sii 
«tata ferrata ri man: tede* he 
<:! pri»Jo"o c nematograf iu 
v .ene -ti Bonn i. Defir.um p. r 
rielr.rn. li n.nfomania e ri 
ma.e m.nore. in rapporto alia 
supponenza «. mboli-Vca ihe 

1 tir»,. «rvev ».T « ? J fi*»r C/Vr»’ "no s — 

* * r' — r “**• 

cela To’-ve. schermo largo 

vice 

Il trio Schiano 
per operai e 
studenti al Beat 72 

Q it-s'a s-ri <ore 21.3C 1 ) al 
* Be-it 72» in via G Belli (piaz¬ 
za Cavoir* -, «volgerà un con 
certi» d. jazz moderno con la 
pirtecipiz ore del trio di Maro 
Sch.ario on B Tomma«o e 
I* Gollfk-ld Per qjesta man. 
fCìtaz cne .*no stati fissati prez¬ 
zi ni:mp»,volar:; Ingresso oo- 
-tera. .nfatti. soltanto trecento 
lire. Cu» per Vtmre .ncontro a 
quanti, operai e studenti in pri¬ 
mo luogo, sono spesso costretti 
a disertare .e riunioni jazzisti¬ 
che a causa della eso-.-ta dei 
prezzi. 


I VACANZE LIETE 

RICCIONE - PENSIONE GIA- 
VOLL'CCI - Via Ferrar.s. 1 100 


Ma quali critici hanno votato? 

Stasera a Napoli 
i Nastri contestati 

Cinque andrebbero a «Romeo e Giulietta» 
film ideale per il presidente dell’ANICA 



CHERMI iB: RIBALTE 


Diurna dei Balletti 
al Teatro dell'Opera 

Dumi. mi .UU- 11, m .ibi) .die 
Unii ne, jeplica dello Speiia- 
colo di Huiletti (rappr. n. 5i>). 
diretto dal innestio Francesco 
Cristofoli. V'erraniHi eseguiti 
n Carnav.il * di Schutnann-l’o- 
i ona-FoWnu'-VoK-icuvcskj. -Clut- 
Uiii. « Martin» » di DaHapic-c-oln- 
Milloss-Cagtl. « La pazzia se¬ 
nile » di Banchiprl-Milloss-Sa- 
ilun: « Boleto > dt Havel-Md- 
lnss-Vlgo Interpreti principali: 
Marisa Mattelul. Llisubetta To- 
rabust, Amedeo Antodio. Giatv- 
m Notarl. Alfiodo Halnò, (ìiau- 
carlo Vantaggio. Adriano Vi¬ 
tale. VVulter Z ippoltni e 11 Cor¬ 
po di Ballo del teatro 

« Un posto 
per me » 
al Ridotto 
deirEliseo 

Giovedì 10 aprile ani'a .ti s. e 
na al Ri.lotti» dell’Kli'io la co n 
media musicale I n posto per me 
di Aiitmio Cullaci v M.iia» Cai 
(levale ceti le musiche nilgn.il 
del maeslin Curia lo Bfiuttt e 
;k-- !-i tegia di Alti.» Hu: ghe-e 
Si 'latta di una nuova In- m ì d 
spettacolo per b inibii ne, ini » 
le la voce cintestatai : i del ivo 
tagidUsta b» caratteie su-: ut 
tivù csi espiline non so'o a".'a 
versi la partila ma an.he voi 
trovate mimiche e coieogiafi 
vite 


CONCERTI 

ASS MLSIGAI.K ROMANA 

Domani allo oie gl,30 din «a 
S Mula dell'Orto conrei tu 
(leU'ui giurista /.elvko Sov eie 

Al DII (IKK) GONKALONK 

l.uuedt e martedì alle 21.10 
eoneeito Per Soli euro e or¬ 
dii stia dii. G Tosato. So¬ 
listi M La.szo. C)i Roherttion. 
(’ Ftauzlnl e J Barrv Mu¬ 
siche Calunni e Ma.viln 
Limo POLIFONICO VALLI- 
( l'.LUANO (Via XXIV Mag¬ 
gio. !)) 

Domali! alle 21 Zipoli or¬ 
ganista Agostini Spintoniti 
Sa// Mirliolme et Jaeqin-s 
1’, l/.-i 

ISri ri'ZIONK l'NIVMKSITA- 
RIA DUI CONCERTI 

Matti ili alle 21.là teatro Eli¬ 
sa o eunrriti) del pi. mista 
Mann/lo Pollini In pi ogi ani¬ 
ma nnis.elie di Bmilez. Har- 
IoL. -.dioenbei g. Straw in-ld 


TEATRI 

ALLA RINGHIERA (Via de’ 
Kiari, 81) 

Alle ITACI e 21,45 ultima seti 
D.i\m Lumini e Beppe C'hie- 
i n-i presentano il recital di 
canzoni - llavst come tolklore 
c Beppe emne Hrasseus . 
ALL'ARTE CLUB (IMe delle 
l'rovlncie Tel. 423705) 

Alle on- 21 « I Folli » pre¬ 

si mano * I iMalochl ilei morti 
vivi- muova elaborazione) ili 
Nino tir Tollts e «Apnrltalv- 
psls • di N. Kmili Regia De 
Tollls 

ARI.IH CHINO 

Alle 21.15 il Teatro Stabile 
della Ciuf) di Roma pres, nta 

- l’nig I-olig . di Adamov 
Regia Mas-Imo Mannelli 

BEAI 72 

Alle 21 prei l-e - Missioni- psi- 
l'upulitle» • di (I Vasdtco e 
22 eeee/innali ioni-erto jazz 
(on M Seti la no, B Tonini. l-o 
e F F’i eori 
BORGO .*s SIMIUTO 
Oggi t domani alle P. .U> 
la C ta D'Origlia-I’almi pre¬ 
senta ■ 11 drilli» ilei Colgo- 
ta • :» atti m IO quadri ili 
Ignazio Meo Brezzi familiari. 
CAB 37 

Alle 22 àO Fiorenzo Fiorenti¬ 
ni presenta * Clic ili* pensate 
del 69? » cabaret chnntant con 
1- Manli. M 1. .s, r, n i D ('.al¬ 
lotti Luciani) Firn «ehi 
CENTRALE 

Alle 17 • Il { orni (■ 21 :iu ulti¬ 
ma «emiliana et» Biv Pal¬ 
let. Bu«.«oIinn. KlZ/nll m 

• Tutto per amore • ili ! : Ilei 
)(• già aut'-oi > 

C-lllErs \ ts VIARIA DELLA 
CONSOLAZIONE (Foro Ro¬ 
mano) 

Alk o-e 2 ".là C 1,1 Teatro 
(l'arte (Il Roma presiti!.I le¬ 
nta «arra ili « S Franti-sei,, 
laiopiiiie da Todi » con (» 
.Mong.nv.no G Mjt«t.V. M 
li lupi si.,. I. Habbi Hi già G 
al.it s I a 

CORDIVI 

Alle ore 22 ,.(J- «I balitd- 
Irrl • di Ainimloln e ('orli un 
con L Guarnii. M f) fritto. 
1- Modugiio. G D'Augi lo A 
Halli Hi già Mirto Parli ita 
Terza reit - musso 
DELLE ARTI 

Alle •■.re 2 . !.» C in Pi ; pino 
De- Fiiip; > ir. - fonie tini Don 
Ferdinand'» Ituoppolu - ili 
Pi ppTUo l)e Fdlpj o Brirna 
rdpi.rmril.i/i'i-.c pn-r I Italia 

DELLE MI SE 

Alle- 21 ri n r; i sett • l. amorr 
e la giirrra • spi tt- n c.ra-r» 
e CePt.ito da Mille c Vi bilie- 
M.l.o Dir Tdipp-» Crivilii 

DE’ SERVI 

Vili IT * » fall .1 t ll.’.à UlTl- 
n la s. j, a, - y \ n t -, v -| 1:u 

* Ruma ili, min alitio/za . 
da id’.i- ubi mi Hi già )r.o - 
, o Vrnb’nghril 

ELISEO 

Al'e ’. i ni il *■ 2. I i r iv uà 

- Il prr//*, - ni Irli.or '.luler 
i in H v allora . M Si i, i i i 
V D- Ci n s m l't Ih Regi» 
Haf Vado» e 

FILVISII DII) 76 (Via Orti 

tFAIifiert I-c) 

Alle Gai, 2" - Ottobre • ili 

Kis-r.-bir. Alle 22ób • sir- 
\e I.arv - 
FOLKsllDIO 

MI- 22 j n ■’r.iir" 1 f àìk , on 
tth-is ,1 d; I: geriierra. 
M.iriano dall Vrgennr a. Bri - 
no dall It di < - li < hitarra 

»*«»'■. ^ » T> -, * 

Glik-AMONDO' 

Domani ..ile in (ironia P Il¬ 
iadi. rn sp, f d, g.i.iiu u ìiz 
per gli «eoi.tri l >n Li parli - 
i ipazione pelli, giov ini v,-- 
dftte H tt \ Brc-s-r.t ì savi ri.» 
Morir,:., il.'li ll'd-TV 

IL NOCCIOLO 

Alle 22 Jani*. Minili prc'-r.t i 
flamenco i on Crisostomo e 
Jazz Trio con Bit H dh-ivi 

I.V FEDE 

Alle 21.70 d Groppo sparo 
He(V) action presenta 2è opi¬ 
nioni S i Marcd Durharr.p di 
John Cage Novità pi r live¬ 
lla 


Film Apoiion 

Q.K 'ta «era alle ore lfi.30 al¬ 
la sezione Eur (.via dell'Arte) 
sarà proiettato il cincgiormle 
«Apollon - fabbrica occupata ». 
Seguirà un dibattito a cui par¬ 
teciperanno gh operai deU'Apoi- 
lon. il regista Ugo Gregoretti. 
Ennio Calabria, e Bruno Gneeo 


PANTHEON . (MARIONETTE 
DI .MARIA ACCETTELLA 
(Via Beato Angelico 32) 

Alle 16.45■ • Cappuccetto ros¬ 
so • fiaba musicale di Icaro 
e Btuno Accentila 
BARIO!.I 

Alle 17 f.imil e 21.1.» * Il si¬ 
gnore va a cacio» • di G Fe.v- 
ili ni con G Coivi. M Mal¬ 
fatti. B Cai Imi, M. Mulini. 
Hi già Mano Laudi 
Bill 

Alle 22.20' « La voce della 

coscienza » con L Fiorini. E 
Eco, R Lu-aiv, T Santdguta 
fisti ,t, iìi^si, Deniei te, t.tu- 
lelli, Musiileii. Beres. 

QUIRINO 

Alle 21.15 'i II gruppi» tett¬ 
ilo e azione » dir Giorgio 
Strehlei presenta « Cantata 
di un mostro lusitano » Invo¬ 
lo ili tvutiu con musiche di 
l'eter Weiss ’i'raduzlone di 
Giorgio Stielilei. 

IlibilllO ELISEO 
Alle 17 famil e 21.15 ,< I Ru¬ 
spanti » presentano tre atti 
« finii redo e 1 angelo » di G. 
Glglio/ 7 i. « Opere di tiene » di 
G Gazzetti. « il sistema del 
dottor Muravi» • di S Gigli 
Regia Silvio Gigli 
Ild.VilM 

Alle 17.15 e 2'..là familiari 
il Teati o Stabile di Cheeco 
e Aiuta Durante presenta- 

* Il marito di mia moglie » 
glande siici isso comico di 
G Ganzato Regia C Du¬ 
ranti 

SAURI (Tel. 565332) 

Alle 21.15 «Ali Kvenlng WitJi 
barali tthitrettill ». 

SIS UN \ 

Alle me 21.15 Km ico Mo¬ 
na Salerno, Alice e Elicli 
Ki '.si, i nella cuiiiincdin nni- 
'leale di Gamici e Glnvjnmm 
ii'iltta con Magni • Viola vio¬ 
lino viola d'amore» musiche 

• '.infoi t Scene e costumi Col- 
iell.u e. Coreogr t’hnrinoli 

S. S \HA 

Domani alle 17 C ia Ita¬ 
liana di prosa « I jioeti nel 
mondo a presenta « La locaii- 
dlera • di Carlo Goldoni Re¬ 
gia Renato Bmcirolt 
I ORDÌ NONA (K.\ Birandello) 
(\’i.t Av(|uasp.trta. 16 • Tel. 
tiàrilitS) 

Alle 21 .10 « Il gruppo teatro 
I' j presenta « Santa Maria 
dei battuti Rapporti sulla 
Istituzione psichiatrica e sua 
negazione • di M Roggio e 
F. Cuomo Regia M Roggio 
VALLE (lei B53.794) 

Alle 17 c 21.15 il Teatro Sta¬ 
bile di Ti lente pie-a nta « Iva- 
nov » di A C-chov 


VARIETÀ' 

A.MBRA JOV1NELLI (Telefo¬ 
no 730.3316) 

Dio li crea I» li ammazzo, 
con D Reni A 4 - e i iv Be¬ 
niamino. Dante e Rosalia 
Maggio. 

VOLTURNO (Tel. 474.557) 

I a moglie giapponese, con G. 
Mosehin S\ ^ e mv lllzzo- 
Conte 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

L'oro di Mm-keniia, con G. 

Rock \ 44 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

L'oro di Mackenna, con G. 

Deck t \ 44 

AMERICA (Tel. 586.168) 

I. oro di Mackenna. con G 

Rock \ 44 

ANTAKES (Tel. 8902)17) 
lasciami baciare la farfalla, 
con R Sellcr.s i\M 14) SA 4 
ABBI!) (lei. 779.KW) 

Itosemarv \s Haliv. con Mia 

Fai rovv (V.M 141 lllt 4 4 
ARCHIMEDE (Tel. 875^67) 
Arati).in NlglUs (14.45) Secret 
t'i-rlmi,nv ( !6.11-IH,15-20.1 à- 
22.15) 

ARISION (Tel. 353.230) 

I a 1 l 1 . 1 n 1 .ub-. con C Deneuve 

S ♦♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
l’n lungo giorno per morire 
con D Heminings 

(VM IH) DII 

ATLANTIC (Te). 76.I0.b36) 

II medico della mutua, con 

A Sordi SA 4 

AVANA ( lei. 5I.15J05) 
Straziami ma di baci saziami 
con N Manfredi SA 4 4 
AVKN1INO (lei. 572.137) 
Amanti, con Mi Mastroianni 
(VM 14) S 4 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

I.es tdclies, con S Audran 

(VM 18) UH 4 
BARBERINI (Tel. 471.707) 
Colpo di stato, con L Salcc 
SA 4 . 

BOLOGNA (lei. 426,700) 

Il ragazzo che sorride, con 
Al Barn, S 4. 

BRANCACCIO (Tel. 7352255) 
Amanti, con M Mastroianm 
(VM 14 1 s 4 . 
C.4PITOL (Tel. 3933*80) 

I.'alibi, ion V G,.«smaii 

SA ♦ 

CLAPRAMCA (Tel. 672.465) 
Calma ragazze oggi mi sposo 
con L De F’inii C 4 

CAPUANI(CHETT.A (T.672.465) 
La matriarr.i. con C Spa.ik 
(VM l.D SA 4 
CINESI AR (Tel. 7893*42) 

le salamandre. 1 or. B Cun- 
iin.gh..m (VM 14) DR 4 
COLA DI RIE.N/.U ( 1 -350.584) 
Amanti, con M. Mastroiarmi 
( \ M 14 ) S 4 
L'ORSO (Tel. 671.691) 

Rulliti, con S Me Queen G 4 

DUE ALLORI (Tel. 2732207) 
Amanti, con M Ma«troianni 
(VM 14) S 4. 
EDEN (Tel. 380.188) 

Base artica zebra, con Rock 
Hudson A 4 . 

EMBASSY (Tel. 8702245) 

Thctese and Isabelle, con E 
Be.'«-Son (VM 11) s 4 

EMPIRE (Tel. 855^22) 
l’cndiilum. con G Popparti 

G ♦ 

ELHC1NE (Piazza Italia 6 • 
EUR . Tel. 59UW86) 
calma ragazze oggi mi sposo 
> "Ti I. I», F’.r.i < C ♦ 

ELKOPA (Tei. 865.736) 

Dove osano le aquile con R. 
Birton (VM ,4) A 4. 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Funns Girl. rr,n B Streisanl 

M 4 4 

FI \MMETT A (Tei. 470.464) 

Funns Girl (iti ongmalel 
GALI I.RI A (Tel. 673.267) 

I.r salamandre, con B Cur- 
r.irgh ,VM :4) DR 4. 

GARDEN (Tel. 582JM8) 

Amanti, con M M.isuo'.inr.i 
(VM !41 s «. 
GIARDINO (Tel 89I3M6) 
Plavtinie. con J T..n • 444 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Ì -3 con la 

Vjitj s\ + 

ilOLIDAY (largo Benedetto 
MarceDo Tel. 858-326) 

Il ladro di crimini, c. n J I. 
Trinngnnnt (VM 14) DR ^4 
IMPERI.ALCI NE N. 1 (Tele- 
fono 686.745) 

Il teschio di Londra, con J 
Fuch«herger G 4 

IMPERIALCIN’E N. 2 (Tele¬ 
fono 674.631) 

I.a ruota di scorta della si¬ 
gnora Ulossom, con S Me 

« 4 

MAESTOSO (Tel. 786JJ86) 
Amanti, con ,V. M.ititro.anni 
(VM 14 ) S 4 . 
MAJF-STIC (Tel. 674508) 
Brucia ragazzo brucia, con F. 
Brcvost (A’M J 8 ) S 4 

MAZZINI (Tel. 351542) 

It ragazzo rhr sorride, con Al 
Unno S *■ 


METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.903143) 

Roseniarj's Baby, con Mia 
F.irrovv ( VM 14) DR ♦♦ 
,MEPROPOLI 1AN (I. 689.400) 
Dove osano te aquile, con R 
Burton (V.M 14) A 4. 

MIGNON (lei. 869.493) 

Film il'EÌsai Nostra signora 
dei Turchi, con C Bene 

(VM 14) DR 44 
MODERNO ( lei. 4602*85) 
Nerosublanco. con A Sanders 
(VM 13) S +4 

MODERNO SALETTA (Tel©, 
fono 460.285) 

La bambolona, con U Tu- 

gnazzi (VM ìd) SA 44 

MONDI AL (Tel. 834576) 
llnsrmatj'» Hab>. con Mia 
Forrow (VM 14) DII 4^ 

NEW YORK (Te). 780271) 
I/oro ili Mackenna, con G 
Rock A 44 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 
llull.v tv noti p:irt>. con B Sel- 

PALAZZO (Tel. 49.56.631) 

Le salamandre, con B Cun- 
nlnghatn UR 4 

PARIS (lei. 754568) 

Una ragazza piuttosto com¬ 
plicata. con C Spauk 

(VM là) DII 4 
PASQUINO (Tel. 503622) 
Oliver (in originale) 

PLAZA ( lei. 681.193) 
Riusciranno i nostri eroi? 
con A Soidl tt 4 

QUA BIRO FONTANE (Telefo- 
no 480.119) 

Delirium, con J Revnaud 

(VM 18) DIt 4 
QUIRINALE (Tel. 462.658) 

La monaca di Monza, con A 
lleyvvood (A’M 13) DR 4 
QU1RINETTA (Tel. 670.012) 
Dlllinger è morto, cor, M Pic¬ 
coli (VM 14) DR 44*4 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Il libro della giungla DA 4 
REALE (Tel. 5803*34) 

Serafino, con A. Celentano 

(VM 14) SA ♦ 
REX (Tel. 864.165) 

La bambolona, con U To- 
gnazzi (VM IH) sa 44 
RITZ (Tel. 837.481) 

Serafino, con A. Celentano 


(VM !4) SA + 
RIVOLI (Tel. 460583) 

Itaci rubati, con J P Lenud 
(VM IH) S 444 
IlOUGE ET NODI (T. 684 505) 
2001 : odissea nello spazio 
ROYAL ( lei. 770549) 


Krnkaton est di Glava, con 
M Sciteli A ♦ 


UOXY (Tel. 870.504) 
Li sia lattea, di L 
DR 

SAVOIA (Tel. 865.023) 


Huftuel 

♦ ♦♦♦ 


("era una volta II West, con 
C Cardinale A 4 

SMERALDO (Tel. 351581) 


A’itcanze sulla Costa Smerahla 


SUPEKCINEMA (Tel. 485.498) 


Bullitt. con S Me Queen G 4 
TIFFANY (Via A. De Pretis - 
Tel. 462390) 

490 -f 1 = 491. con L. Nymark 


(VM IH) IIR 444 
TREVI (Tel. 689.619) 

Orgasmo, con C Bakei 

(VM 18 ) DR + 

TRIOMPHE (Tel. 838.0003) 

Saltare ta Taccia, con A La 
Russa (A’M 18) G 4 

UNI VERSAI. 

Il teschio di Londra, con J. 

Fuchsbcrger fj 4 

VIGNA CI .ARA (Tel. 320559) 
iloti) uood party, con P Sel- 
lers C 44 


Seconde visioni 


Attll.lA: i.a (cldmarcscialla. 

< 011 H Pavone tt 4 

A DIMA ( INF: La bionda HI Pe¬ 
ritino. con M Dare G 4 
AFRICA: Romeo p Gililieita, 
con t). 1 Risse) DR 44 

AIRONE: A’acanle sulla Costa 
Smerahla 

ALASKA: Ziim zum zum. con 
L Tony S 4 

ALBA: la- calde notti di Lad) 
llamllton, con M. Mercier 

(VM 14) S 4 
AI.CF.: I.a battaglia Ut Et Ala- 
mi-in. con F Stalfoid IIR 4 
AI.CA'ONE: Mascrltng, con O 
Sharif OR 44 

AMBASCIATORI: Scusi farcia¬ 
mo l'amore? con P. Clementi 
SA 44 

AMBRA JOVINELLI: Dio H 
crea Io li ammazzo, con D 
Reed A 4 e rivista 
ANIENE: Che cosa hai fatto 
quando slamo rimasti al buio? 
con D Day S 4 

APOLLO: Materilng. con O 
Sharif DR 4 

AQUILA: Zum zum zum, con 
L. Toni S 4 

-ARALDO: Maserling. con O 
Sharif DR 4 

ARGO: Il Ring,» r,dirli» di Lon¬ 
dra. con K Kinski G 4 

ARIEL: II mercenario, con F. 

Nero A 4 

ASTOll: Il medico della mutua. 

con A. Sordi SA 4 

AL'GFSTL'S: Mayerllng, con O. 

Sharif IIR 4 

AURELIO: II sole sorgerà an¬ 
cora, con A GardnCr 

DR 444 

AI REO: A'aran/e sulla Costa 
Smrraida 

AURORA; II principe d| Do- 
negal. con B Mi Encrs A 4 
AUSONIA: La signora nel ce¬ 
mento. con F Sinatra 

(VM 14 1 G 4 

AA'ORIO: 11 piu felice dei mi¬ 
liardari, inn F Me Murra» - 


F1LMSTUDIO 70 

Via degli Orti d'Allbert 1-C 
(Via Lungara) - lei. 650.454 

Ore 17,30 e 20 

OTTOBRE (1927) 

di S. M. EJZENSTE1N 

(didascalie in italiano) 

Ore 20,30 

POST FREE BIG BAND 

con STEVE LACY 

Enrico Rava, Irene Aebi, 
Hans Nordilrom, Ronald, Le 
Tour, Marcello Meli*, Franco 
Castaldi, Mlchellne Pelzer, 
Bernar Slegale, Jecque* Pelzer 
. 


NEA’ADA: Il cervello da un 
miliardo di dollari, con M 
faine G 44 

NIAGAHA: Ammazzali tutti e 
torna solo, con C. Connors 
A 4 

NUOVO: Play tinte, con J Tati 
, C ♦♦4 

NUOVO OLIMPIA: 1 *ower- 
slsl. con F De Ceresa 

(VM 18) DR 444 
PAI.LADIL’M: Il mercenario, 
con F Nero A 4 

PLANETARIO: I cannoni di 
san SehastUn. con A Qulnn 
A 4 

PRKNFSTE: Ma>rrllng. con O. 

Sharif DR 4 

PRIMA PORTA: Le calde notti 
di Lady Hamilton, con M 
Mercier (VM 14) 8 ♦ 

PRINCIPE: Zum zum zum. con 
L Tony S 4 

RENO: Se Incontri Sartana pre¬ 
ga per la tua morte, con J 
Garko (A’M 18) A 4 

RIALTO: Poor-Cow, con C. 

Whitc (VM 18) S 44 

RUBINO: West and soda 

DA 444 

SPLENDIDI Franco Ciccio • le 
vedove allegre C 4 

TIRRENO: Zum zum zum. con 
L Tony 9 4 

TRIANON: C> un uomo nel 
letto di mamma, con D- Dav 

8 4 

TllsrOLO: Buio oltre 11 sole 
ULISSE: A’Ia col vento, con C. 

Gable DR 4 

VERBANO: Le* biche*, con S 
Audran (VM 18) DR 4 

Terze visioni 

COLOSSEO: Il favoloso dottor 
Dollttle, con R Harrison 

A ©4 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Fino a farti 
male, con I. Thulin 

(A’M 14) B 4 
DELLE RONDINI: Costretto ad 
uccidere con c. Heston A 44 
ELDORADO: Giochi d’amore 
FARO: Arriva Dorelltk, con J 
Dorelli C 4 

FOLGORE: Il ragazzo Che sa¬ 
peva amare, con D. Perejo 
M 4 

NOA’OCINE: La donna venuta 
dal passato, con O. Berovu 

A 4 

ODEON: Il sergente Ryker, 
con L. Marvin DR 4 

ORIENTE: Il conte di Monte- 
cristo. con L. Jourdan A 4 
PLATINO: Rapina al treno po¬ 
stale. con S. Baker G 4 

PRIMAVERA: Una pallottola 
per un fuorilegge, con A 
Murphy A 4 

PUCCINI: La stirpe dal vam¬ 
piri 

REGILLA: A’Iolenza per una 
monaca, con R. Srhfafflno 

DR 4 

SALA UMBERTO: Testa di 
sbarco per 9 Implacabili, con 
P L Lawrence A 4 


Sale parrocchiali 

BELLARMINO; La tunica, con 
J Simmons SM 4 

BELLE ARTI: I 10 comanda¬ 
menti, con C. Heston SM 4 
COLOMBO: My fair Lady, con 
A. Hepburn M 44 

COLUMBUS: Tre oriundi con¬ 
tro Ercole 

CRISOGONO: Il vecchio testa¬ 
mento SM 4 

DELLE PROA’INCIE: Romeo e 
Giulietta, con O. Huaaey 

OR 44 

DEGLI SCIPIONI: operazione 
commandos, con D Bogarde 
DR 4 

PON BOSCO: L'ultimo apache 
con B. Lancaster A 44 
BUE MACELLI: II trionfo di 
Tom e Jerry DA 44 

ERITREA: I cannoni di Na¬ 
varone. con G. Peck A 444 
EUCLIDE: Fantomaj contro 
Scotland Yard, con J. Marais 

A 4 

FARNESINA: I 10 comanda- 
menti. con C Heston SM 4 
GIOV TRASTEVERE: Il ser¬ 
gente Ryker. con L Marvin 
OR 4 

LA SALETTE: Quo vadis? con 
R. Taylor SM 4 

LIBIA: Frank Costello faccia 
d'angelo, con A Delon 

DR 44 

MONTE OPPIO: 11 dottor Zl- 
vago. con O Sharif DR 4 
MONTE ZEBIO: Un uomo per 
tutte le stagioni, con P. Sco- 
fleld DR 444 

MOVO D. OLIMPIA: Per 
qualche topolino In piu DA 4 
ORIONE: DJango spara per pri¬ 
mo. con G Hazon A 4 
PANFILO: Ile-erto che vive 


M 4 

BEI.SITO: Maverltng, con t>. 

Sharif DR 4 

BOITO: Zum zum zum. con I. 

T un) S 4 

I1R.ASIL: 11 giro del mondo in 
80 giorni co:» D Niven A 44 
BRISTOL: Oggi a me domani 
a tr. con M Ford A 4 

IIRO.ADWAV: Base artica zebra 
con R Hudson A 4 

CALIFORNIA: Il ragazzo che 
sorride, con Al Ban» S 4 
CASSIO: St \i\c solo due vol¬ 
te. <\>n S Conr.er) A 4 
CASTELLO: La strana coppia. 

* on J Lemmon SA 44 
CI.ODIO: Ammazzali tutti e 
torna solo, et n C Connops 

A 4 

CORALLO: Dio perdona io no 
con T Hill \ 4 

CRISTALLO: Romeo e Giuliet¬ 
ta. ion O. Ilu“ev DR 44 
DEL VASCELLO: Il ragazzo 
che sorride. 1 on Al Bano S 4 
DIAMANTE: Tom e Jerr\ c’era 
due tolte DA 44 

DIANA: Sartana non perdona. 

con G. Martin A 4 

DORIA: Cinque per l’tnferno. 

con .1 G.i-ko \ 4 

EDELWEISS’ I due deputati. 

con Frar.chi-Ir.grà.«.sta C 4 
ESPERI \: Tepepa. con T. Mi¬ 
liari A 44 

ISPIRO: Vivere da vigliacchi 
morire da eroi, con E Bor- 
Pm.-.e A 4 

F A RN'FSF: Il laureato, con A 
B inrri.ft s 44 

FOCI! ANO: la battaglia di Fi 
Alamrm. con F Storioni 

DR 4 

GII HO ttFS \RE' Si vive solo 
due volle con s Connm 

A ♦ 

IIARLFM: La maledizione dei 
Frankenstein, con P C'i«*ung 

G 4 

HOFLYUOOD: Gli anni Impos¬ 
sibili, con D Niven S 4 
IMPERO: la vendetta della 
maschera di ferro, con W 
Guida A 4 

INDINO: A’acanze sulla costa 
Smrraida 

JOLLY ' Maverling. cen O 
Sharif DR 4 

JONIO: Set simpatiche caro¬ 
gne, con E G Robinson C 44 
LEBI.ON: Giugno II sbarche¬ 
remo in Normandia, con M. 
Renmc DR 4 

LUXOR: 11 ragazzo che sor¬ 

ride, con Al Bano S 4 
MADISON: Romeo e Giulietta, 
con O Hussey DR 44 

MASSIMO: Plavtime. con J 

Tati C 444 


n\ 44 

PIO X: I lo comadameDtl. con 
C Heston SM 4 

QUIRITI: Indovina chi viene a 
cena, con S. Tracy DR 444 
RIPOSO: C'era una volta, con 
S Loren S 44 

SACRO CUORE: Indovina chi 
viene a cena? con S. Traev 
DR 444 

S A LA S. SATURNINO: La cal¬ 
da notte dell ispettore Tlbbs, 
con S Poitier G 44 

S FELICE: I giganti delta Tes¬ 
saglia. coti P Carev SM 4 
SENSORI AN A: Un uomo per 
tutte le stagioni, con P Sco¬ 
tichi DR 444 

SORGENTE: Ciccio perdona lo 
no. con Fianchi-Ir.grass-.a 

C 4 

TIZIANO: La morte viene dal 
pianeta AvtJn 

T RAS PONTINA: Ia Bibbia. 

con J Huston 3M 4 4 

TRASTF-A'ERE: Angelica e II 
Gran Sultano, con M Mer- 

, X a 

TRIONFALE: I nipoti di Zor’- 
ro. con Frar.chi-Ir.grastila 

C 4 

VIRTUS: Ratman. con A Weat 

A 4 

CINEMA CUF CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI. 
F.VAL. AGIS: Cassio. Nuovo 
Olympia. Pasquino. Planetario. 
Piaza, Prima Porta. Roma, Ti¬ 
ziano. Tuscolo. TEATRI: Le 
riduzioni e relative informa¬ 
zioni ai vari botteghini. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studio • Gabinetto Medico per ia 
diaglioal • cura dell* « sole » di¬ 
sfunzioni • debolrne fessogli dJ 
natura nervosa, psichica, endo¬ 
crine (nearaatenle. deficienze «ce¬ 
rnali) Consultazioni e cure ra¬ 
pide pre • potitmatrliDonlal) 

Doti PIETRO MONACO 

ROMA: Via del Viminale tt. lai. * 
(Stazione Termini) are 8-18 « 
15-19; feetlvi: 1(M1 . Tel 41.11.14 
(Non et curano veneree, pelle, etc.) 

•AL* ATTESA SEPARAT* 

A. Coen. Roma 18019 del 88-U-M 
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Rai-Tv 


Controcanale 


Lettera da Parigi 

Le chiavi della 
linguistica 

In un’opera breve e chiara di Georges Mounin, i princìpi fonda¬ 
mentali della teoria funzionale e strutturale — Trenta linguisti 
diretti da André Martinet hanno compilato ■< Le Langage » 



PARIGI, marzo. 

Chiunque desideri iniziar¬ 
si alla linguistica in modo 
coerente, semplice e giusto, 
senza cadere nei tranelli 
della semplificazione dei li¬ 
bri di volgarizzazione scien¬ 
tifica, ha interesse a inco¬ 
minciare con le Clefs pour 
la linguislique di Georges 
Mounin (Georges Mounin, 
Clefs p our la linguistique, 
Paris, Seghers, 1968, 190 pp. 
9,50 Fr. francesi). Il pub¬ 
blico italiano conosce già 
una parte del lavoro di 
Mounin (vedi Teoria e sto¬ 
ria della traduzione, Tori¬ 
no, Einaudi, 1965). Le Clefs 
pour la linguistique si ri¬ 
volge a tutti coloro che, pur 
non avendo nessuna cono¬ 
scenza tecnica nè termino¬ 
logica in linguistica, voglio¬ 
no tuttavia farsi un’idea 
della disciplina « dall’inter¬ 
no ». 

Questo libro chiaro e bre¬ 
ve (190 pagine), potrebbe 
sembrare superfluo se non 
facesse altro che ripetere, 
semplificandoli e spiegan¬ 
doli, i principi fondamen¬ 
tali della teoria funzionale 
e strutturale in linguistica. 
Ma la realtà è tutt’altra. Di- 
fatti, Mounin pubblica il 
suo libro in un momento 
in cui, dopo un lungo pe¬ 
riodo in cui le teorie mo¬ 
derne della linguistica era¬ 
no l'appannaggio dei soli 
specialisti, la moda ha in¬ 
trodotto la linguistica nelle 
conversazioni di salotto. 
Inoltre, vari filosofi, socio¬ 
logi, psicologi, scrittori, cri¬ 
tici letterari si sono inte¬ 
ressati alla linguistica e ne 
hanno fatto la conoscenza 
senza sempre prender cura 
di assimilarne i fondamen¬ 
ti prima di utilizzarli nei 
propri scritti. Il bisogno 
era dunque urgente di de¬ 
nunziare questa situazione, 
e toccava ad un linguista 
di formazione seria a farlo, 
mettendo in guardia i let¬ 
tori. Perciò, Mounin ha in¬ 
cominciato la presentazio¬ 
ne della disciplina con quel¬ 
lo che chiama le « sfortu¬ 
ne » della linguistica. 

Il libro è concepito, se¬ 
condo le parole stesse del¬ 
l’autore, come un’introdu¬ 
zione agli Elementi di lin¬ 
guistica generale di André 
Martinet, esplicitando ciò 
che rimaneva di un po’ er¬ 
metico in quest’ultimo ma¬ 
nuale per i lettori che 
troppa concisione respinge. 
Il procedimento del descrit¬ 
tore è difalti esposto gra¬ 
dualmente, i termini tecni¬ 
ci vanno presentati man 
mano che diventano neces¬ 
sari, di modo che il let¬ 
tore penetra senza ostacoli 
nella terminologia linguisti¬ 
ca e ne capisce le necessi¬ 
tà interne. 

Ma il libro di Mounin è 
molto più di una semplice 
introduzione agli Elementi 
di Martinet: l’autore svi¬ 
luppa negli ultimi capitoli 
due soggetti che gli Ele¬ 
menti non avevano quasi 
intavolati, la semantica e 
la stilistica, dandone una 
presentazione nuova ed esa¬ 
minando questi problemi 
spinosi in modo sano e 
scientifico. 

Questo libro voluminoso, 
più di 1500 pagine (André 
Martinet, (sous la direction 
de). Le Langage, « Encyclo- 
pédie de la Plèiade », Paris, 
Gallimard, 1968, XII s- 1525 
p., 65 Fr. francesi) è il pro¬ 
dotto della collaborazione 
di una trentina di lingui¬ 
sti, sotto la direzione di 
André Martinet. Non è una 
introduzione alla linguisti¬ 
ca, non è neppure conce¬ 
pito come la presentazione 
di una « somma * delle co¬ 
noscenze disponibili oggi 
Su questo soggetto; è piut¬ 
tosto un tentativo di indi¬ 
care il punto di vista del 
linguista di fronte alla lin¬ 
gua che deve descrivere, 
escludendo da una parte 
ogni preoccupazione norma¬ 
tiva, e diffidando dall’altra 
di ogni concezione apriori¬ 
stica. 

La parte centrale del vo¬ 
lume è quella che, pren¬ 
dendo appoggio sul pensie¬ 
ro di Saussure e della 
Scuola di Praga, espone il 
punto di vista funzionale 
e strutturale nella lingui¬ 
stica moderna. Si capisce 
dunque perchè, non essen¬ 
do funzionali, le teorie ge¬ 
nerative e trasformazionali 
ne sono state escluse. 

L’unità del punto di vi¬ 
sta è dunque generalmen¬ 
te rispettata, benché ogni 
autore abbia trattato il pro¬ 
prio soggetto secondo la 
propria formazione e il pro¬ 
prio temperamento. I prin¬ 
cipi generali sono esposti 
negli articoli bene docu¬ 
mentati di Frédéric Fran¬ 
cois, difficili da abbordare 
senza formazione anteriore, 
t rapporti fra la teoria del¬ 


la comunicazione e il lin¬ 
guaggio sono messi in evi¬ 
denza dalla presentazione 
chiara e particolareggiata 
di Pierre Guiraud. 11 lin¬ 
guista argentino Luis Prie- 
to, già conosciuto in Italia 
con i suoi Principi di Noo- 
logia (Roma, Ubaldini, *67), 
adotta, nella sua concezio¬ 
ne della semiologia, un’at¬ 
titudine strettamente fun¬ 
zionarla, facendo del prin¬ 
cipio di pertinenza il prin¬ 
cipio fondamentale di ogni 
studio semiologico. La sua 
contribuzione comincia con 
una discussione sugli impe¬ 
gni della semiologia, che 
lo porta a chiarificare la 
distinzione fra una « semio¬ 
logia della comunicazione > 
c una < semiologia della 
significazione ». NeH’ultinio 
paragrafo, consacrato ai 
codici «indiretti », il cui ti¬ 
po classico è la scrittura, 
l’autore presenta una con¬ 
cezione nuova di questi co¬ 
dici, ai quali riconosce una 
gerarchia semiologica simi¬ 
le a quella dei codici < di¬ 
retti ». e definisce il loro 
statuto in base al modo in 
cui sono appresi e alla 
economia inerente a que¬ 
sto modo. 

Non si possono elencare 
qui tutti gli articoli, ma è 
interessante notare che tut¬ 
ti i problemi riguardanti il 
linguaggio sono stati consi¬ 
derati, quelli del linguag¬ 
gio infantile o dell’insegna¬ 
mento delle lingue stranie¬ 
re, quelli dei disturbi del 
linguaggio o quelli della 
traduzione automatica o u- 
mana, quelli della sincro¬ 
nia come quelli della dia¬ 
cronia, quelli delle ricer¬ 
che quantitative come quel¬ 
li delle rappresentazioni 
grafiche delle lingue. 

Una delle partì più ori¬ 
ginali del volume mira ad 


L’esigenza di un maggiore 
coordinamento tra le lotte ope¬ 
raie e la spinta rinnovatrice 
che parte dalla scuola rappre¬ 
senta l’elemento centrale del 
discorso critico che Giovanni 
Berlinguer conduce per indi¬ 
viduare le ragioni di una cer¬ 
ta pausa verificatasi fra gli 
studenti nel mese di gen¬ 
naio (ma la tensione si è for¬ 
temente riaccesa nei mesi di 
febbraio e marzo) proprio nel 
momento in cui si è avuta una 
mobilitazione di massa intor¬ 
no ad obbiettivi strategici e 
tattici proposti dai sindaca¬ 
ti e dal movimento politico 
della classe operaia. 

In questo quadro si collo¬ 
ca il giudizio negativo di Fran¬ 
cesco Zappa (.Riforma della 
scuola n. 2 febbraio 1969, Ro¬ 
ma) alle recenti iniziative go¬ 
vernative alla cui base non 
esiste una reale volontà rin¬ 
novatrice, ma soltanto un fret¬ 
toloso tentativo di ammoder¬ 
namento funzionale che lascia 
inalterata la sostanza classi¬ 
sta, autoritaria e chiusa ael- 
la vecchia scuola cdntraboan- 
data dietro l’usbergo di re¬ 
torici « valori permanenti s; 
cosi come il progetto di leg¬ 
ge relativo alla riforma degù 
esami di maturità e di abilita¬ 
zione — rileva Salvatore D’Al¬ 
bergo — ha un significato me¬ 
ramente marginale e non in¬ 
cide sulla struttura e sui con¬ 
tenuti della scuola (per que¬ 
sto i parl ame ntari comunisti 
e del PSIUP hanno votato 
contro alla Camera). 

Segue una stimolante illu¬ 
strazione di cinquanta tesi sul¬ 
l'istruzione che Mario Ali 
ghiera Manacorda ha presen¬ 
tato insieme ad altri studio¬ 
si (fra cui Aldo Visalberghi) 
al colloquio europeo « Istru¬ 
zione e progresso scientifico 
economico e sociale » svolto¬ 
si a Parigi ed al quale hanno 
partecipato educatori, pedago¬ 
gisti di numerosi paesi del 
mondo. Giovanni Urbani pro¬ 
segue Vexcursus storico intor¬ 
no alla riforma Gentile, men¬ 
tre Angelo Marchese rispon¬ 
dendo al dibattito aperto da 
Lucio Lombardo Radice, sot¬ 
tolinea la connessione fra la 
lotta per una scuola e quella 
per una nuova società e il 


% Si i inaugurata ieri a Ro¬ 
ma la mostra fotografica di 
CESARE COLOMBO: < LE 
ALTRE DONNE». L'autore 
ha illustrato brevemente le 
foto nella sede della BOTTE¬ 
GA DELL'IMMAGINE, via 
S. Stefano del Cacco 27. Ce¬ 
sare Colombo, nato a Mila¬ 
no nel 1935, si occupa pro¬ 
fessionalmente di fotografia 
e problemi editoriali relati¬ 
vi all'immagine. Collabora 
con riviste, studi grafici, 
case editrici; insegna al 
Corsi fotografi della Società 


esporre la vera situazione 
linguistica nelle diverse 
parti del mondo, rivelando 
l’insospettabile varietà de¬ 
gli usi linguistici dietro al¬ 
le divisioni fatte sulla ba¬ 
se delle frontiere politiche, 
svelando situazioni plurilin¬ 
gui in certe regioni di lin¬ 
gua ufficiale unica. Questo 
aspetto geografico della ri¬ 
cerca linguistica è ancora 
mal conosciuto dal gran 
pubblico e i lettori pren¬ 
deranno coscienza forse per 
la prima volta del fatto che 
il campo delle lingue non si 
limita a qualche decina di 
lingue dette di « cultura ». 

Questa varietà viene per 
cosi dire concretizzata nel¬ 
la ultima parte del volume, 
dove sono presentate alcu¬ 
ne strutture linguistiche co¬ 
me quella del cinese di Pe¬ 
chino, del turco, del creo¬ 
lo della Dominique, del 
kalispel, lingua arnerindia- 
na parlata da pochissime 
persone e forse oggi estin¬ 
ta, o del peul, lingua di no¬ 
madi africani parlata da 
qualche milione di parlan¬ 
ti, etc. Come si vede, la 
scelta delle lingue non è 
stata fatta in base al crite¬ 
rio del numero di utenti, 
ma in funzione delle sue 
particolarità proprie dal 
punto di vista linguistico. 
L’insieme di queste descri¬ 
zioni illustra in modo con¬ 
vincente il principio secon¬ 
do cui ciò che ritiene prima 
di tutto l’attenzione del lin¬ 
guista nello studio di una 
lingua data sono le carat¬ 
teristiche che la rendono 
diversa da tutte le altre 
e non i fattori espansioni¬ 
stici che fanno che una 
lingua data abbia, a un 
momento dato, una ampia 
diffusione. 

Henriette Walter 


Riviste 


necessario e conseguente im¬ 
pegno della sinistra italiana. 
Seguono le consuete rubriche 
(di particolare interesse l’ar¬ 
ticolo Il rendimento di mas¬ 
sa di Lucio Del Cornò) e il 
supplemento di « Riforma ». 

Una « zattera alla deriva » è 
il titolo dell’editoriale di Scuo¬ 
la e Città (n. 2 La nuova Ita¬ 
lia, Firenze) scritto da San¬ 
toni Rugiu, il quale affronta 
il problema vetusto degli isti¬ 
tuti magistrali e dei Magiste¬ 
ri rilevando come le sollecita¬ 
zioni di carattere pedagogico 
e didattico da tempo avanza¬ 
te, rischiano di essere anco¬ 
ra una volta vanificate e il 
problema acutissimo della 
preparazione degli insegnanti 
resta aperto in tutta la sua 
drammaticità. Antonio Sbisà 
affronta il tema della creativi¬ 
tà umana alla luce delle più 
recenti ricerche psicopedago¬ 
giche insistendo, sulle interpre¬ 
tazioni del Dewey (e sul con¬ 
cetto di autoprogettazione) e 
di Marcuse, che recupera la 
dialettica hegeliana per indi¬ 
viduare le contraddizioni irri¬ 
solte, frutto di un mondo illi¬ 
berale di cui la stessa scis¬ 
sura fra pensiero ed azione 
costituisce una testimonianza. 

Sulla prospettiva sociale del¬ 
l’educazione si intrattiene Do¬ 
menico Izzo seguendo l’itinera¬ 
rio tracciato dal libro del so¬ 
ciologo Antonio Carbonaro. 
Largo posto vi trovano i pro¬ 
blemi metodologici di conte¬ 
nuto e di struttura (ubicazio¬ 
ne, eoe.) mentre più sfuma¬ 
to appare il nesso con le for¬ 
ze trainanti della società (il 
discorso è vecchio) che in pra¬ 
tica condizionano le scelte e 
gli orientamenti della scuola 
e lo stesso tipo di di socia¬ 
lizzazione. La conoscenza dei 
conflitti individuali, e quindi 
dei ruoli nella società non 
può trovare una spiegazione 
esauriente r.ei canoni di Mer¬ 
ton e di Wiison, ma in quella 
temperie sociale da cui — co¬ 
me afferma Gramsci — l’uo¬ 
mo è storicamente determina¬ 
to in quanto frazione della so- 

i cietà civile che lo circonda. 

I Seguono le rubriche e le noti¬ 
zie curate da Marcello Rossi. 

* Giovanni Lombardi 


Notizie 


Unitaria; ì stato per molto 
tempo redattore del mensile 
fotografico FOTO-FILM. 

Tra I suoi temi di indagi¬ 
ne più recente vi sono foto¬ 
grafie sui supermercati mi¬ 
lanesi, sui giovani e gli stu¬ 
denti, sulla Cecoslovacchia. 

In coerenza col proprio 
impegno civile e ideologico 
egli è anche una delle per¬ 
sonalità più attive, attraver¬ 
so scritti e responsabilità 
organizzative, nello sforzo di 
rinnovamento culturale della 
fotografia italiana. 


LIBERTA’ IN FABBRICA - 
« Agnelli vende il nostro san 
gue »; « Sono uno schiavo 

moderno »: ecco due frasi 
scritte da operai della FIAT¬ 
AI ira fiori su due delle schede 
— migliaia — che i parlarne»! 
tari comunisti hanno raccolto 
in questi giorni dinanzi alta 
grande fabbrica torinese. La 
inchiesta di Nino Criscenti 
sulla libertà nelle fabbriche. 
trasmessa a TV7. prendeva in 
esame anche la FIAT Mira 
fiori: ma frasi come queste 
non ne abbiamo udite. Voglia 
mo dire che tra il tono della 
inchiesta televisiva e quello di 
queste parole scritte dagli 
operai c'è un abisso: c il tono, 
come si dice, fa la musica. 
La fa soprattutto quando si 
parla del mondo operaio, fan 
to poco conosciuto, ancora og 
gì. da coloro che non hanno 
mai lavorato in fabbrica. 

La questione delle libertà 
nelle fabbriche è giunta in 
Parlamento: TV7, quindi, si è 
sentilo e autorizzato » a trai 
lame. Ne ha trattato per 45 
minuti, prendendo in esame 
quattro fa bòriche (a Torino, 
a Roma, a Valdagno); e ha 
avuto senza dubbio il merito di 
jwrre sul tappeto alcuni scot 
tanti problemi. Alcune imma¬ 
gini — i primi piani sulla FIAT, 
la sequenza della catena di 
montaggio regolata da un pie 
colo volante alla 1NDES1T — 
erano cltiare ed efficaci. Alcu¬ 
ni degli interventi erano inte 
ressanti. Ma l’inchiesta si è 
svolta entro limili precisi, 
nettamente avvertibili, nono 
stante la « copertura » parla 
montare. 

Abbiamo sempre scritto che 
il limite fondamentale delle 
inchieste televisive, anche 
quelle di TV7. sta nella loro 
natura essenzialmente descrit¬ 
tiva: si descrivono i « fenome¬ 
ni », i vari aspetti della realtà. 
ma non se ne analizzano le 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7, », 
IO. 12. 13. 17. 20. 23 
$.30 Corso di lincui tedesca 
7.10 Musica stop 

8.30 Le canzoni del mattino 
9.OS Novità Italiane della mu¬ 
sica Irgcera 

9.30 Ciak 

10.05 I.a Radio per le Scuole 
10.35 Le ore della musica 

11.15 Dove andare 

11.30 Tenore Tito Schlpa 
12.05 Contrappunto 

13.15 Ponte radio 

11.00 Trasmissioni rrclonatl 
14.55 Calcio: Germania Orien- 
tale-Italia 

17.10 Incontro col personaggio 
18.00 Gran varietà 

19.30 I.una-park 

20.15 No, guarda la luna 4 qurl- 
l'altra 

21.05 Consersazionl musicali 
22.20 Viaggio mnslcale In Italia 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 6.30, 
7J0. 8,30. 9.30 10.30. 11.30. 
12.15, 13,30, 14.30, 13.30. 

16,30. 17.30. 18.30. 19.30. 

22 . 24 

6.00 Prima di cominciare 
7.43 Ililiardino a tempo dt 
musica 

9.40 Interludio 
10,00 Ruote e motori 
10.40 Ratto quattro 


radici, le cause. Nell'inchiesta 
di Criscenti, però, la stessa 
descrizione del regime di fab¬ 
brica è siala assai parca, ol¬ 
tre che di tono anche troppo 
pacato: in realtà, l'unico aspet- 
to sul quale si è insistito è 
stato quello dei ritmi di lavo¬ 
ro — assolutamente fondamen¬ 
tale, certo, ma non esclusivo. 
D'altra parte, te testimonian¬ 
ze operaie erano poche e le 
descrizioni dirette quasi del 
lutto assenti. Troppo spesso si 
è preferito passare subito alle 
dichiarazioni dei sindacalisti, 
da una parte e dei rappresen 
tanti padronali dall'altra. 

Alcune delle prime erano 
precise e molto utili: ma più 
utili sarebbero state se fossero 
arrivate a conclusione di un 
discorso più circostanziato 
sulla condizione operaia. Le se¬ 
conde avrebbero meritato ben 
altre contestazioni di quelle 
che Criscenti ha potuto accen¬ 
nare. Ad esempio, ci sarebbe 
piaciuto capire come mai 
l'ing. Salvatore Bruno, che si 
è dichiarato contrario odo. 
c organizzazione militare » del¬ 
la produzione, proprio alla or 
ganizzazione militare (alle 
* task forces ». per l'esattezza) 
si sia ispirato nelTormat fa¬ 
moso documento sulla RAI-TV 
da lui elaborato assieme ad 
altri due esperti. 

Infine, l'inchiesta ha parla¬ 
to delle libertà nella fabbrica 
come se si ballasse di un pro¬ 
blema che non ha nulla a che 
fare con la generale struttura 
detta società, col reoime di 
proprietà delle aziende e con 
il potere politico. Il che può 
essere * comodo » per chi, co¬ 
me Af arzotto. pensa che * gli 
interessi degli operai e degli 
imprenditori coincidono ». Ala. 
nei fatti, finisce per falsare i 
termini della questione ridu- 
cendola a un puro fatto di 
« progresso ». 

g. c. 


11.33 II palalo Immaginarlo 

11.45 Per noi adulti 

12.20 Trasmissioni regionali 
13,00 Cantanti aUTnferno 

11.35 lo Caterina 
it.oo Juke-box 

15.15 Direttore Adrian Bonlt 
16.00 Rapsodia 

16.33 Serto ma non troppo 

17.10 Pomeridiana 

17.40 Bandiera gialla 

18.35 Aperitivo in nruslra 
19.00 I! motivo del motivo 
19,50 Punto e virgola 
20.01 Una diga snl Fachiro 

20.40 Nate oggi 

21 OO trailo else lavoro 

21.10 Jazz concerto 

22.10 Cantanti all'inferno 
23.00 Cronache del Mezzogiorno 

TERZO 

10,04 Concerto di apertura 

11.15 Mustche di balletto 
t2.24 Piccolo mondo musicale 
13.00 Intermezzo 

13,43 Concerto del pianista Wla¬ 
dimir Iloronitz 

14.30 Enridlce 

16.00 Musica da camera 

17.20 Corso di lingua tedesca 
18.00 Notizie del Terzo 

18.30 Mnslca leggera 

18.45 l.« grande platea 

19.15 Concerto di ogni sera 

20.10 Concrrto sinfonico 
22,00 II Giornale del Terzo 

22.30 Orsa minore 


VI SEGNALIAMO: « Conceno » di Isaac stern (Terzo, ore tl.ll' 
I.’orchrstra sinfonica della Rai di Torino esegue, sotto la dire¬ 
zione di Eltahn Inbal. « Sei pezzi per orchestra » di ITebern. Il 
• Secondo concerto • per violino e orchestra d| Bartok. e 
V« Eroica » di Beethoven. Suona 11 famoso violinista lisa» Itera 


Scuola e riforme 


Programmi 


Televisione 1* 

12.30 SAPERE 

Profili di protagonisti: « San Tommaso d’Aquino » 

13.00 OGGI LE COMICHE 

• Charlot bugiardo. « Charlot alle corse » 

13.30 TELEGIORNALE 
14,55 CALCIO 

i’ a .... Ue T! ,no rst: ,ncon tro *ra le formazioni della RDT i 
dell Italia . Telecronista Nicolo Caroslo 

17.00 GlOCAGlO' 

17.30 TELEGIORNALE, Estrazioni del Lotto 

17.43 LA TV DEI RAGAZZI 
« Chissà chi lo sa2 » 

18,45 ANTOLOGIA DI CAPOLAVORI NASC08TI - 
19.10 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
19.35 TEMPO DELLO SPIRITO 

19.50 TELEGIORNALE SPORT, Cronache del lavoro 

20.30 TELEGIORNALE 
21,00 DOPPIA COPPIA 

Ospite di qursta settimana (in carne ed ossa, accanto a 
personaggi Imitati da Noschese) e Dallda 

22,15 NASTRI D’ARGENTO 

Da Napoli, il telecronista Lello Bersani segue l’aasegnaziom 
del " nastri d'argento " 1968 assegnati ad amori e attor 
e produttori Italiani 

23,00 TELEGIORNALE 


Televisione 2 


10,00 FILM (Per Roma e zone collegatr) 

17.00 IPPICA 

Ila Alntree. In Gran Bretagna, Alberto Giubilo segue 11 
Grand National 

18.30 SAPERE 

Corso di tedesco 

21,00 TELEGIORNALE 

21.15 RITRATTO DI UN REGISTA 

11 documentarlo curato dal critico Lino MlcciChè. la cui 
presentazione viene letta da Luigi Pistilli, è basato sul 
materiale girato dal tedesco IVilfried Berghahn ed è dedi¬ 
cato al regista indiano Satyajit Ray. autore, tra l'altro, 
del famoso « Aparajlto » e di «Pathrr Pancall». Si tratta di 
uno dei consueti programmi acquistati nella Germania 
occidentale — un mercato ormai molto frequentato dalla 
nostra TV — e programmati piuttosto casualmente. Ciò 
non toglie che esso possa essere di buon livello 

22.00 GRAN PREMIO EUROVISIONE DELLA CANZONE 

In collegamento con Madrid viene trasmessa la quattordi¬ 
cesima edizione di questo Gran Premio, che da noi non 
ha mal goduto di particolare fortuna. Partecipano que¬ 
st'anno cantanti di sedici Paesi: per l'Italia Irà Zanicchi. 
Telecronista della manifestazione: Renato Taglianl 


Radio 




ISTITVTO NAZIONALE 
DELLE ASSICVRAZIONI 


PER LO SVILUPPO 
DEL PAESE 


149 MILIARDI di lire sono stati destinati dall’Istituto 

Nazionale delle Assicutazioni, negli ultimi sei anni, al finan- 
ziamento di opere e attività di pubblico interesse, mediante 
mutui concessi a province, comuni, consorzi di bonifica, 
istituti case popolari ed altri enti locali. Quale Ente pub¬ 
blico con finalità sociali, l’Istituto adempie in tal modo uno 
dei suoi compiti fondamentali, riversando a beneficio della 
collettività nazionale le disponibilità provenienti dall’eser¬ 
cizio dell’attività assicurativa» 



CASE, SEDI COMUNALI 
E PROVINCIALI, 
IMPIANTI SPORTIVI 



MILIARDI 



SCUOLE 



MILIARDI 


OSPEDALI, ORFANOTROFI, 

BREFOTROFI 



MILIARDI 



IMPIANTI IDROELETTRICI, 
ILLUMINAZIONE PUBBLICA, 
ACQUEDOTTI, FOGNATURE 


29 


MILIARDI 



OPERE FERROVIARIE, 
OPERE STRADALI, 
SERVIZI PUBBLICI VARI 


40 


MILIARDI 



OPERE DI BONIFICA, 
SISTEMAZIONI FLUVIALI, 
PORTUALI, AEROPORTUALI 


11 


MILIARDI 



ALTRE OPERE ED ATTIVITÀ’ 
DI PUBBLICO INTERESSE 


28 


MILIARDI 


USU 81 
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azzurri per il Messico? 


gi a Berlino R 
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ITALIA 










Riva 

Noelder 




Facchetti 

Castano 

Rivera 

Lowe 

Seehaus Frassdorf 


Zoff 

Salvadore 

Mazzola 

FrenzeI 

Bransch 

Croy 


Burgnich 

Berlini 

De Sisti 

Kreise 

Koerner Urbanczyk 




Prati 

Vogel 



ARBITRO: 

Bostoem (Svezia) 





R.D.T. 

La partita 

in TV: RDT - Italia 

sarà trasmessa oggi dalla TV 

sui primo canal».' in ripresa 

dirotta eia Boriino allo ore 14,55. 


Alla stessa 

ora su! programma 

nazionale 

la Radio trasmetterà 

la radiocronaca diretta. 




TT/ta partita ricca 

di incognite 


L'epilogo all'8° round con un verdetto di » no contest » 

MAZZINGHI-HURST SOSPESO 
PER SCARSA COMBATTIVITÀ 


Incredibile ma vero: Sandro 
Mazzinghi. il combattente nato, 
il distruttore che con azione 
potente e continua ha costret¬ 
to sulle ginocchia fior di pu¬ 
gili. si è visto interrompere il 
combattimento con Hurst per 
scarsa combattività dopo set¬ 
te riprese e mezza di boxe fiac¬ 
ca. lenta, sconcertante, che il 
pubblico aveva accompagnato 
col grido-insulto di «Buffoni! 
Buffoni! » e « Nino!. Nino! r. 
Incredibile ma vero: contro un 
pugile di levatura decisamente 
modesta. Sandro Mazzinghi è 
apparso l'ombra dell’orgoglioso, 
indomito combattente che il pub 
blico romano aveva sempre ap¬ 
prezzato e affettuosamente so¬ 
stenuto anche nell’avversa sorte. 

I colpi di Sandro erano rari, 
telefonati, portati senza convin¬ 
zione. senza ritmo: come la se¬ 
ra del disastroso campionato 
del mondo con Little, peggio 
ancora di quella sera, forse. 
All'inizio si è pensato che San 
dro non volesse scoprire le sue 
carte in vista del match con 
Griffith. ma da come sono fi 
nite le cose, sorge legittimo il 
dubbio se per Sandro non è 
suonata l’ora di dare l'addio al¬ 
la boxe. Alla luce del match 
di ieri sera, valutata la sua 
boxe stanca, il suo temperamen¬ 
to svanito, c’è veramente da 
domandarsi se il match con 
Griffith non rappresenti un 
« suicidio ». 

II verdetto annunciato è sta¬ 
to di « no contest >. ma l’arb: 
tro. scendendo dal ring, ha 
parlato di squalifica d: entrarti 
b: ì pugili per scarsa combat¬ 
tività. Comunque sia. questo 
resta uno dei più sconcertanti 
match visti al Palasport. 

Sandro si fa attendere un po’, 
ma l’applauso della folla è cal¬ 
do. caloroso come sempre. L"n 
piccolo tifoso offre un mazzo 
di fiori a Mazzinghi. Poi. esple¬ 
tati rapidamente i preliminari. 

11 gong dà inizio al match-clou 
della serata. 

Il primo a « toccare » è Hurst : 
un buffetto di destro, quasi una 
carezza: ma tanto basta per¬ 
chè il pubblico, a gran voce, 
chieda al toscana di « stringe¬ 
re » i tempi. Sandro però ter¬ 
giversa. colpisce ma non affon 
da. Nell intervallo. Guido Maz¬ 
zinghi invita il fratello a col¬ 
pire la mascella, ma Sandro j 
sorride: «Non fa male, quel 
lo... » d.ce. Nel secondo round. 
Hurst « lega ». si attacca. « la¬ 
vora » di testa quasi a « saggia¬ 
re -> l’esperienza del toscano: 
è del clan di Griffith il cu¬ 
bano. e il suo compito è quello 
d: capire cosa sa fare l'italiano, 
per poi riferire al « bellissimo » 
delle isole Vergini, col quale 
Sandro dovrà incontrarsi pros¬ 


simamente, Mazzinghi lo lascia 
fare, non si scompone e non 
si « scalda ». 

Idem ne! terzo tempo. Fino 
ra. Sandro è irriconoscibile. Do 
ve è il bel combattente di un 
tempo? II fuoco cova sotto le 
ceneri o il toscano è decisa¬ 
mente spento? 

Il pubblico urla « buffoni’ >. 
e l'insulto scuote il toscano che. 
a metà del quarto tempo, co 
mincia ad affondare di più i 
colpi. Hurst « lega » da mae 
stro e se la cava. 

Si riprende a! piccolo trotto, 
tra i fischi e il grido di i Nino! 
Nino! ». L'arbitro Aiello incita 
i due pugili a battersi con più 
impegno, ma ii gong pone fine 
al quinto tempo. 

Anche la sesta ripresa è fiac¬ 
ca: buffetti, tenute, passi c 
poco altro. L’arbitro invita an¬ 
cora verso la fine del settimo 
round, i due pugili a combat¬ 
tere con impegno. Fra il pub¬ 
blico si diffonde la delusione 

Il round successivo comincia 
alla insegna della fiacca e a 
l’20” l’arbitro manda i due 
pugili all’angolo e decreta il 
« no contest » per scarsa com¬ 
battività. mentre i : p ìbbiiro 
riprende a gridare: « Nino! 
Nino! ». 

Nel sottoclou della riunione. 
Charlie Green ha battuto per 
K.O. Vittorio Saraudi in meno 
di un minuto. E’ stato un K.O. 
che ha commosso il pubblico e 
strappato le lacrime allo stes¬ 
so Green, che per tre buoni mi¬ 
nuti (tanti ha impiegato l'ita¬ 
liano a riprendersi) ha temuto 
di aver causato il peggio con 
quel suo terribile gancio sini¬ 
stro. Già pochi attimi prima. 
Saraudi era andato K.D per 
un destro alla mascella. 

Il primo scontro della serata 
oppone il trevigiana Crespar, a! 
madrileno Penalva. Lo spetta 
colo è modesto, e l'italiano «; 
assicura il verdetto alla quia 
ta ripresa, allorché riesce a 
mettere in difficoltà l'avversa¬ 
rio con alcuni colpi al viso. 

Buono è invece il match di 
Petriglia: Enzo attacca subito 
con decisione e il suo sinistro 
arriva regolarmente a segno 
sul volto di Raheen. spesso 
doppiato da destri al viso e al 
corpo. 

Nel secondo tempo, il nige¬ 
riano accusa un destro al fe¬ 
gato. e da quel momento Pe- 
triglia prende decisamente il 
sopravvento, mentre Raheen. 
sfiancato dai colpi al corpo 
(specie nel terzo tempo) e stor¬ 
dito dal continuo martellare del 
sinistro al viso, diventa sempre 
più un calvario. Da buon pro¬ 
fessionista. però. Raheen strin¬ 
ge i denti, soffre, ma non si 
arrende. Alla quinta ripresa. 


quando ormai il viso di Raheen 
è una maschera rossa per il 
sangue che gli sgorga copioso 
dal naso e da un taglio sopra 
gli occhi. L'arbitro decreta la 
vittoria per K.O. tecnico di Pe- 
triglia. Raheen si stava anco 
ra difendendo e il pubblico fi¬ 
schia il verdetto. Ma. a nostro 
avviso, il signor Talarieo ha 
agito saggiamente. Il nigeria¬ 
no esce con l'onore delle armi 
da questo match, ma non di¬ 
menticherà tanto presto lo scon¬ 
tro col « biondino » di Proietti. 

Redi e Innocenti, i protago¬ 
nisti del terzo match della se¬ 
rata. hanno il pugno dei K.O.. 
e gli effetti non tardano a ma 


nifestarsi: già nel primo tempo 
entrambi conoscono l'amaro del 
K.D. Redi recupera meglio e 
nel round successivo Innocenti 
deve incassare dure « sventole * 
al viso. Rari colpi al bersaglio, 
ma sempre violenti nelle ri¬ 
prese successive; poi. i due 
contendenti tornano a scontrar¬ 
si nei due tempi finali. 11 match 
si infiamma (due richiami per 
boxe scorretta e una scivolata 
ciascuno) La lotta è confusa 
ma aspra, distruttrice, e ai giu 
dici non resta che premiare 
l'agonismo dei due rivali con 
un verderio di parità. 

Enrico Venturi 


Dai nostro inviato 

BERLINO, 28 

Tastato il polso a Valcareg 
gi e Seeger, misurata la gres 
sione ai protagonisti dell'in¬ 
contro di domani al n Walter 
Ulbrlcht » Stadion di Berlino, 
lette le analisi fatte dai gior¬ 
nalisti italiani e tedeschi, la 
diagnosi è sconcertante, ma 
precisa, senza possibilità di 
dubbio: si, Italia e RDT ma¬ 
nifestano uno stato ansioso 
molto elidente, hanno chiaro 
timore l'uria dell'altra in pa¬ 
role povere. 

E non solo perchè trattan¬ 
dosi del primo incontro tra 
le rappresentative dei due pae¬ 
si ci sono tutte le incognite 
derivanti dalla scarsa cono 
scema reciproca: ma anche e 
soprattutto per le difficoltà 
contingenti, per ambedue, cioè 
il momento poco propizio, la 
avventurosa preparazione, le 
assenze di rilievo. 

Vediamo meglio. La RDT co¬ 
me è noto si trova in una 
fase di transizione, nella fase 
in cui Seeger sta tentando di 
innestare sul collaudato « tron¬ 
co » della recedente nazio¬ 
nale dell'ungherese Sons, i gio¬ 
vani virgulti che dovrebbero 
far crescere Impetuosamente 
la pianta del calcio tedesco 
portandola agli stessi livelli ec¬ 
cezionali raggiunti dagli altri 
sports. 

Ma i lavori sono appena al¬ 
l’inizio, ed i primi risultati 
non sono soddisfacenti, come 
si è visto a Sofia (ove la RDT 
c stata battuta per 3 a 1) e 
come è stato confermato nel¬ 
l'amichevole di domenica con¬ 
tro l'AlK di Stoccolma. Ad 
aggravare le cose poi ci si è 
messa la squalitica di Erler 
Dieter, il regista di maggiore 
classe dei tedeschi, il Ricera 
della RDT. la cui assenza è 
tanto più grave in quanto è 
proprio il centro campo il 
maggiore problema di Seeger. 

L'Italia dal canto suo ha 
dovuto rinunciare al goleador 
Anastnsi (secondo solo a Ri¬ 
va nella classifica dei canno 
nierif ed all'umile, modesto 
ma prezioso Domenghini. In 
più sì teme che gli azzurri ac¬ 
cusino un certo logorìo psico¬ 
fisico. uscendo da un campio¬ 
nato così faticoso per il fisi¬ 
co e cosi spossante per i ner¬ 
vi. come questo che vede pro¬ 
trarsi da tanto tempo e anco¬ 
ra senza apparente soluzione, 
il braccio di ferro tra Fio¬ 
rentina 'filtri c Cagliari. 


Attesa per la bella corsa dei « pratisti » 

Keino e Marno Wolde 
alla «Cinque Mulini» 


Motta al Gr. Pr. 
Campagnolo 


VICENZA, 21 

In centinaio di corridori 
prenderanno il via domani al 
G P Campagnola prima prova 
del « Cougnet »: ha dato la 
sua adesione anche voanr.i 
Motta e gli faranno compa¬ 
gnia alcuni tra i migliori pro¬ 
fessionisti italiani quali Ben¬ 
fatto. Bianchetto e Anr.ani, 


Nostro servizio 

S. VETTORE CLONA. 23 
Se valore di partecipanti ed 
cri.denta organizzativa sor.o 
eh e'.em«nti ehe contribuiscono 
aria formazione del giudizio in¬ 
torno a ur.a mar.ifes'az.or.e 
atic'iea. nessuno porri mettere 
in dubbio che !a - Cinque Mu¬ 
lini - (• !a piu grande corsa 

campestre italiana Se poi ag¬ 
giungiamo anche 1 elemento del¬ 
ia continuità allora !a beila 
prova degli appass.onati «por¬ 
tivi di San Vittore diventa in 
assoluto uno dei fatti «por*ivi 
Ou importanti deità p>eru«n'.a 
Dal 1 •33 ad oggi, infatti, per 
la - Cinque Mulini - non vi so- 


Bikila trasferito 
in Inghilterra 

ADDIS ABEBA. 23 
Abebe Bikila. il celebre atle¬ 
ta etiopico vincitore della Ma¬ 
ratona alte Olimpiadi di Roma 
e Tokio, sari trasportato do¬ 
mani in aereo allo « Stoke 
Mandeville Hospital ». in In¬ 
ghilterra Bikila come (■ noto. 
è rimasto ferito nei giorni 
scorai in un incidente automo¬ 
bilistico. riportando una com¬ 
pressione del midollo spinale 
che gli ha paralizzato le gam¬ 
be e, parzialmente, le mani 
I/ospedate dove sari traspor¬ 
tato è specializzato per la cu¬ 
ra di casi del genere. 


Tris: 11 - 4 - 3 
Lire 1.284.750 

Premio Migtity Ned (I, j mi¬ 
lioni. m 2000 . Corsa Tris) : 
1> Esine (D. Ouarneti) scudr- 
dia laureili, al km 1.21 2; 2) 
Bernini. 3) Gitan. 4) Diploma- 
, tic Drhbie. N.P.: Ala di Vento, 
I Moustarhe. Fklaflo. Milhan di 
| lesolo. Oslglla. Jaagub. Ale, 
Voltone. Onrto. Berlicche, To¬ 
kay. Tobruk. Florlex. Combi¬ 
nazione vincente Tris: 11 - -I - 3 
Rilevante la quota Tris: lire 
I.2S-1 750 per SI vincitori 

l e altre forse sono state vin¬ 
te da llaz.id, Tarr.aka. Orosan. 
t.nch Ntn, Caravaggio, Rrse- 
gonc. 


r.o stote soluzioni di continurià. 
Nemmeno ì campionati di fal¬ 
cio. nemmeno li - Giro - hanno 
po’ rio superare indenni ',<• triti, 
te guerre eh-' har.no d'l:z:.Vo 
ì Baita (ì li :.vi3 m poi. 

C :c‘*‘nnr. >. e.erria aria sua 
37. ediz.or.e la - Cinque Muli¬ 
ni » che si r.rr-ri dori.eruca, 
supera se ste-'o : presenterà 
infatti aria partenza ben due 
campioni olimpio:.ici in cari¬ 
ca il keniano Kipchoge Keir.o 
(1.700 m t ' r.-tiope Marno Wol- 
rie (rr.ar.'ri ir.a) 

Per un maia igurato strappo 
r.on perirà essere invece della 
partita Na fiati Temo 'Keniai 
oiimp.omco de: rii mila metri. 
Sarebbe stato Toppo 

Sembra addir 'tura un sim¬ 
bolo que«*o m:s irarsi degli 
- dei de.io s‘a lio - dai l.VO rr.e- 
Ti a ia maratona in una corsa 
c r t'. 

Ma !a 3? edizione della beila 
prova interr.jz.or.aie dei » podi¬ 
sti - non vivrà solamente sul 
duello fra il ventinovenr.e ke. 
niano e :1 trentasettenne etio¬ 
pe. Dal Ken:a a fiancheggiare 
Keir.o sono giunti il maratone¬ 
ta Paul Moshe e il mezzofon- 
rjis'u lungo Philip N'Doo dai- 
1 Etiopia a coadiuvare e forse a 
contrapporsi a Wolde il temibi¬ 
le Fikm Deguefu e soprattutto 
XVobib Ma*reha. tutti e due ot¬ 
tavi al Messico il primo sui 5 
mila e il secondo sul IO mila. 

Molti pensano addirittura a 
Masreha come a un possibile 
vincitore. 

Bruno Bonomelli 


Cosi stando le cose si capi¬ 
sce perciò lo stato d'animo di 
Valcareggi e Seeger: e si capi¬ 
sce l'incertezza generale che c 
rispecchiata nei pronostici det¬ 
ta vigilia, ma non crediamo si 
concreterà sul campo in un 
gioco rinunciatario da ambo 
le parti, con obiettivo recipro¬ 
co il pareggio (come spesso 
accade in questi casi in cam¬ 
pionato). 

Forse la fase dt studio o 
di assaggio come si dice, si 
protrarrà più del solito: ma 
poi siamo sicuri che l'orgoglio 
avrà il sopravvento su ogni 
preoccupazione ed ogni timo¬ 
re in campo tedesco 

Ed allora la difesa azzurra 
sarà chiamala a sostenere lo 
impetuoso assalto dei Fremei, 
dei Vogai, dei Loie e, ai quali 
non mancheranno di dare man 
forte di tanto in tanto i cen¬ 
tro campisti e perfino t difen¬ 
sori (Frassdorff è il Facchctti 
della RDT; c Bransch, prima 
di arretrare a (are il terzino 
è stato capocannonierc in se¬ 
rie B con venti reti all'attivo). 

Questo sarà il momento cru¬ 
ciale perchè se i tedeschi riu¬ 
sciranno a jmssare sarà dif¬ 
ficile se non addirittura im¬ 
possibile riprendere loro l'ini¬ 
ziativa. Ma noi crediamo che 
la difesa azzurra dovrebbe riu¬ 
scire a resistere all'urto, es¬ 
sendo il reparto che dà il mag¬ 
gior affidamento: 7.off è fred¬ 
do e sicuro, tìurgnich (che 
sarà alle prese con l'ariete Vo- 
gel, il miglior attaccante del¬ 
la RDT) c abituato a giocare 
contro gli avversati più peri¬ 
colosi. Facchetti. Salvadore, 
Castano, i tre giganti del se¬ 
stetto arretrato azzurro do¬ 
vrebbero avere facile gioco sui 
palloni alti, Bertini sebbene 
oggi fa il goleador, non ha di¬ 
menticato l'arte del n taklc », i 
centro campisti a loro volta 
dovrebbero dare una mano 
ai difensori a costo di lascia¬ 
re solo Prati e Riva in avan¬ 
scoperta. 

E poi una volta che la dife¬ 
sa dimostrerà di <r tenere » 
man mano che t tedeschi per¬ 
deranno di slancio, e di con¬ 
vinzione. ITtalia potrebbe far¬ 
si valere in contropiede, pò- 
Irebbe a sua volta tentare il 
colpo risolutore per cercare 
una vittoria esaltante e prezio¬ 
sa (preziosa perché venendo 
dopo il successo di Cardiff 
contro il Galles significhereb¬ 
be praticamente la qualifica 
zinne anticipata f>cr il girone 
finale ilei mondiali, non essen¬ 
do pensabili sorprese nei re- 
tour match in oro gromma nel¬ 
la prossima stagione in 
Italia). Allora salirebbero alla 
ribalta Riva e Prati (e maga¬ 
ri anche Berlini e Mazzola) 
ad impegnare il sestetto arre¬ 
trato di i capitan » Urbanczik: 
e guai se Frassdorff e Brausch 
si faranno sorprendere sbilan- 
cianti in aranti. 

Formazione azzurra azzecca¬ 
ta dunque'> Be secondo noi si, 
secondo noi non sono giuste 
le critiche rivolte a Valcareg¬ 
gi per le scelte dei sostituti 
di Anastasi r Domenghini. Chi 
avrebbe voluto Boninsegna 
centravanti e [sbietti ala de¬ 
stra sbaglia, secondo noi, co¬ 
si come chi avrebbe voluto Bo- 
ninsegna n 9 e Maraschi 
n. 7. Sbaglia non tanto per¬ 
ché Bnnmsegnn. ledetti e Ma- 
raschi debbano considerarsi 
individualmente •n l enori agli 
azzurri prescelti, quanto e so 
prattutto per ragioni tattiche. 

Ci spieghiamo meglio Con 
Boninsegna centro avanti e 
Indetti ala destra, la naziona¬ 
le azzurra avrebbe avuto uno 
schieramento troppo rigida¬ 
mente difensivo, con due so¬ 
le a punte » stabili (Riva ap 
punto e Boninsegna) e con tre 
centro campirti 'issi (Ruera, 
De Sisti e I.oJ-dti). 

Con Boninsegna numero 9 e 
Prati all'ala destra invece si 
sarebbe avuto l'eccesso oppo 
sto. cioè una nazionale troppo 
sbilanciata in avanti, con tre 
tt punte » fisse (Riva. Bonin 
segna e Prati) e due soli cen 
trocampisti (De ''isti c Rivera) 
uno dei quali, il s golden boy » 
per l'appunto, come tutti san¬ 
no non è ”n mostro di dina¬ 
mismo. né un fenomeno di 
combatfinfà specie m trasfer¬ 
ta per cui ha bisogno di esse¬ 
re generosamente fiancheg 
giato. 

Cosi come ha deciso Val¬ 
careggi al contrario ci sembra 
che la nazionale azzurra ab- 


l bia una certa elasticità: due 
(tpuntc» fisse (Riva e Prati) 
due centro campisti fissi (Ri- 
vera e De Sisti), un Mazzo¬ 
la infine che arretrando a cen¬ 
tro campo (come ha fatto in 
coppa Europi) o ritornando 
all’attacco, come spesso fa nel- 
l'Inter (pur senza grandi ri¬ 
sultati, se è cero come è cero 
che finora ha segnato solo 4 
goals) può cambiare il gioco 
e la tattica della squadra a 
seconda delle necessità. 

Certo ci fossero stati Do¬ 
menghini ed Anastasi, sarem¬ 
mo stati più tranquilli: ma in 
fondo anche la RDT. ha da 
recriminare per l'impossibili¬ 
tà ad utilizzare Erler Ed allo¬ 
ra piantiamola i, lasciamo da 
parte gli assenti, rinunciamo 
alla antipatica ricerca di ali¬ 
bi precostituiti da sciorinare 
in caso di sconfitta eventuale 
(ma ci auguriamo anche im¬ 
probabile: siamo o non sia¬ 
mo i campioni a'Eitropa?), 
prepariamoci ad assistere al 
match serenamente, senza pre¬ 
venzioni o recriminazioni. 

Vinca il migliore poi. come 
è nella legge dello sport, co¬ 
me si dice negli auguri del¬ 
la vigilia. E si realizzi anche 
j l'altro augurio: possa questo 
incontro di calcio migliora¬ 
re i rapporti tra i due popoli, 
sia il primo di un nuovo ci¬ 
clo di scambi più frequenti tra 
lo s fiori dell'Italia e della 
RDT. un fKicse in cui abbia¬ 
mo molto da imparare, an¬ 
che all’infuori dal campo spor- 
ti co. 


Roberto Frosi 


A Ocana 

il Giro di Catalogna 

BARCELLONA. 2H. 

Lo spagnolo I.uis Ocana ha 
Muto questo pomeriggio la set¬ 
tima » .Settimana catalana » di 
ciclismo (he, durante tutte le 
giornate di gara e lino a mez¬ 
zogiorno di oggi (prima tappa 
odierna) aveva vi-to in lesta 
alla classifica generale l'Italiano 
Dino Zandegù. 

Le due tappe di oggi sono 
state vinte rispettivamente dal 
In-lga Vati Den Rosche e dallo 
spagnolo Diana elle nella se 
imtappa a i rollometro ha potuto 
ii-ufruire di un largo vantaggio, 
raggiungendo e superando il 
leader della classifica. Zandegù. 



A Berlino temperatura sullo 0 


Vigilia sotto la neve 


Dal nostro inviato 

BERLINO. '23 

Anche oggi li.i furio moito 
frci-lo. in nottata è nevicato, 
durante il giorno ci sono stati 
iicvi-chio. poggu e .ergo a-1 
inri-rm.rit nz.i. il termometro si 
aggira sullo zero. Valcarcggj ov- 
•. i. irniente cont nuù ad (-."ere pre¬ 
occupato: ma anche i tede-fili 
hanno i loro problemi per :1 
maltempi. Non p-oblemi di a- 
dattau.en'.o perché -.>no abituati 
a giocare anche con tempera¬ 
ture molto più fredde. tin«, a 
ió'’ sotto zero, ma problemi 
organizzativi, ;>ercr.é i! fondo 
del « Walter L’ibricht Stadion » 
deve e vere furato in modo 
particolare, per e.s-ere agibile 
domani. Cosi già nei giorni scoi¬ 
si vi hanno fatto passare so¬ 
pra due elicotteri, per sciogl e 
re la neve e fare asciugare 
l'erba attraverso il vortice di 
aria provocato (Lille ali. 

Si capisce che così restando 
le cose, non potevano conce¬ 
dere agli azzurri il permesso di 
allenarsi oggi sul terreno ri: 
gioco: per cui l'allenamento si 
è svolto nel campetto attiguo. 

E' stata una seduta di un'ora 
circa, a buse di palleggi, tiri 
in porta, esercizi ginnici, con¬ 
clusa da una partitella in alle¬ 
gria, con due goal per parte. 
Al termine del galoppi Valca¬ 
reggi ha finalmente sciolto ogni 
riserva: comunicando ufficial¬ 
mente la formazione che è quel¬ 


la da noi annunciata 

Sovger ha invece rinviato la 
fumata bianca a domani marii¬ 
na. alia conferenza stampa uf¬ 
ficiale che precederà la psrt.ta. 
Non si tratta di un capriccio, 
ma di una decisione giustificata 
(Ul'. 'nr.-rtezzn sulle corvi:z:.»:u 
dell'ala destra Lwe, che ha 
riportato una boria a! ginoc¬ 
chio nell'allenamento di :en: 
quindi non si su se Loive potrà 
giocare <> dovrà es-ere sostituito 
da Nachtigall. 

Concludiamo sottolineando che 
1 gi rnah di Beri.no e gli stes¬ 
si tifosi continuano a manife¬ 
stare un notevole pois ani smo 
sullo possibilità della squadra 
odia RDT. Seeger dal canto suo 
sta cercando di impedire che 
questo pessimismo contagi an¬ 
che i suo: uomini, «ia conti¬ 
nuando a tenerli nel ritiro di 
Cimbauem (-40 chilometri da Ber¬ 
lino) sia cercando di caricarli 
con ogni mezzo passibile. La 
sua ultima dichiarazione è sta¬ 
ta di particolare incoraggia¬ 
mento a Noldner, il giocatore 
recuperato pochi f orni fa. Su 
N'oldner l'allena top? ha detto di 
contare molto, perché sicuro che 
vorrà ripetere la bella prova 
offerta dieci anni fa al eie de¬ 
butto in campo internazionale 
su questo stesso terreno, quan¬ 
do segnò il goal della vittoria 
della squadra berlinese Vor- 
warts contro i famosi inglesi 
del Worlempton. Ma riusciranno 
questi tentativi di Seeger a sep¬ 


ari 


una 


r torri a 
r.ico? 


man.tota infe 

tee 


r. f. 


L'attività della 
nazionale «A» 

Il campionato italiano (!i cal¬ 
cio a- ieri.- i A : osserverà. do¬ 
mani un turno di ripeso per 
la < parentesi intemazionale »: 
la nazionale azzurra sarà in¬ 
fatti impegnata oggi a Berlino 
in un incontro con la RDT va¬ 
levole per la cl-vxsitlea dei grup¬ 
po 3 delle qualificazioni alla 
prossima coppa del mondo 
Del gruppo 3 fanno parte 
tre «quadre nazionali: l'Italia, 
il Gaiies e la RDT. Finora è 
stata giocata una sola partita. 
Galles-It ilia a CarriifI il 23 ot¬ 
tobre scorso, conclusasi con la 
vittoria degli azzurri per uno 
a zero (rete segnata al 4-T del 
primo tempo da Riva). La clas¬ 
sine.» vede pertanto in testa 
ITtalia con un incontro giocato 
e una vittoria: seguono Gal¬ 
les (un incontro e zero punti) 
e la RDT (nessun incontro di¬ 
sputato). 

11 prossimo calendario del 
gruppo 3 prevede i seguenti 
incontri, tutti in programma 
entro i! Ià69 

té aprile: RDT-Galles 
22 ottobre - Galtes-RDT 
■I novembre: Italia-Galles 
— novembre: Italta-RDT. 
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I « contatti diretti » 
tra Saigon e il Fronte 

Qual c il succo «lolla im¬ 
provvisa conversione «li \ an 
Tliicu c (iati Kv alla tosi «l«‘i 
« colloqui dirotti » con il 
Fronte nazionale «li liberazio¬ 
ne «lei Sud Virtnnm e «lolla 
posizione assunta a Parigi dai 
delegati di «juost'ulliino ' alla 
Conferenza? Il primo «•lomen¬ 
to che balza agli orrbi con 
tutta evidenza è clic, i fan¬ 
tocci di Saigon, avanzando la 
loro proposta, hanno compiu¬ 
to una svolta di centoollan- 
ta gradi rispetto a ciò elle 
avevano sempre sostenuto. 
Cliicilere di voler parlare eoli 
il Fronte implica infatti il 
suo riconoscimento: esatta¬ 
mente quel die era sempre 
stalo negalo in base alla tosi, 
grottesca, secondo cui il Fron¬ 
te non sarebbe clic una proie¬ 
zione del nord al sud. F.viden- 
temente l 'impasse a Saigon è 
grande, tanto granile «la sug¬ 
gerire una mossa insospetta¬ 
bile fino a poco tempo fa. K 
nel determinare Vini punse, i 
potenti colpi inflitti «lai pa¬ 
trioti del Fronte alle forze ilei 
governo fantoccio e america¬ 
ne non sono certi estranei. In 
una parola, i cosiddetti go¬ 
vernanti di Saigon sono stali 
costretti a fare «pialcosa die in 
certo modo legittimi la loro 
presenza: c questo «pialcosa è 
la ricerca di un contatto «li- 
retto con il Fronte, con la for¬ 
za, cioè, cui essi avevano ad- 
dirittura negalo ogni legilli- 
mila. Questo ei sembra, ripe¬ 
tiamo, uno degli aspetti «Iella 
questione. Ma noli è il solo. 
A i è un rovescio «li «pie-la 
medaglia. 

Qual è? Il rovescio «Iella 
medaglia è die i cosiddetti 
governanti «li Saigon I) non 
dicono «piale «lovrebbe esse¬ 
re Poggi-ilo del « contatto di¬ 
retto » c 2) formulano la lo¬ 
ro proposta in un contesto 
dal quale si desume elio o 
gli americani non lianiio in¬ 
tenzione di andarsene dal 
Vietnam oppure intendono 
andarsene «|uamlo, secondo i 
loro calcoli, la posizione di 
Tliicu e di Cao Ky potrà ri¬ 
sultare talmente rafforzata «la 
non richiedere l’ulteriore per¬ 
manenza «li un corpo di spe¬ 
dizione di quasi 600.000 uo¬ 
mini. E’ alla luce «li tale ro¬ 
vescio della medaglia die 
va valutata la posizione as¬ 
sunta dai rappresentanti «lei 
Fronte. Perchè il Fronte 
avrebbe dovuto acconsentire 


ad un « coniano diretto » che 
Irgitliiiicrchhc la erirea di 
Saigon e per di più senza la 
minima garanzia die a con¬ 
clusione di tale contatto ver¬ 
rebbe li-sata la partenza «lo¬ 
gli americani e stabiliti i cri¬ 
teri della formazione, tenuto 
conto dei rapporti «li forza 
reali, di un governo di pace 
e di ricostruzione in un Viet¬ 
nam del sud libero e indi¬ 
pendente? 

Frettolosi, per non «lire al¬ 
tro, commentatori italiani, e 
noli solo italiani, hanno lan¬ 
ciato grida di <i «bdoroso stu¬ 
pore « per il fatto die il Fron¬ 
te non Ita eccidio la propo¬ 
sta di Van Tliicu e di Cao 
Ky. Costoro baimi) evidente- 
niente vista «'orla. E non ve¬ 
dono, dunque «piai è la si¬ 
tuazione autentica nel ViTl- 
nani. Diceva Ciap recente¬ 
mente. die gli americani non 
possono rimanere nel Viet¬ 
nam ail aspettare, in eter¬ 
no, die la cricca di Sai¬ 
gon non abbia più bisogno 
«Iella loro presenza. In defi¬ 
nitiva, sono molli anni die 
più di mezzo milione di sol¬ 
dati americani fanno la guer¬ 
ra nel sud per a rafforzare » 
il regime di Saigon. Con «pia¬ 
le risultato? Forse die Tbieu 
e Cao Ky sono più forti og¬ 
gi di «pianto lo fossero due o 
Ire o alleile solo un anno fa? 
Sono, al contrario, più de¬ 
boli. Tanto è vero die non 
solo siedono a Parigi al ta¬ 
volo della trattativa ma avan¬ 
zano, appunto, proposte di 
« contatti diretti ». 

Cosa vuol dire tutto «pic¬ 
elo? Vuol dire, forse, «-he il 
Fronte conta soltanto su mia 
soluzione «li forza? Anche 
una eoiielusiimc di «piesto ge¬ 
nero sarebbe miope. In reni¬ 
la il Fronte è obbligato a 
combattere. Vi è obbligalo 
dalla presenza offensiva de¬ 
gli americani nel Vietnam 
del sud e dalla esistenza a 
Saigon di un cosiddetto gover¬ 
no die sulla presenza degli 
americani continua a puntare. 
La situazione cambierebbe, e- 
videntemente, se gli ameri¬ 
cani si decidessero ad andar¬ 
sene e se a Saigon si faces¬ 
sero avanti forze capaci di 
partire da questo per impo¬ 
stare una politica di unità c 
di indipendenza nazionale. E’ 
qui il punto. E«l è questo In 
autentico banco di prova del¬ 
la politica vietnamita di i\i- 
xon al di là «Ielle manovre, 
« furbe » e disperate, di Van 
Tliicu e Cao Kv. 


a. j. 


Rivelazioni USA a Saigon 

Estesa al Laos 

l'offensiva aerea 


Vi partecipano centinaia di aviogetti di base 
in Thailandia e sulle portaerei — Riunito 
a Washington il Consiglio di sicurezza 


Il Presidente sovietico in Algeria 


Podgomy: l'URSS 

sarò sempre dalla 
parte degli arabi 


SAIGON, 28. 

Gli americani hanno pra¬ 
ticamente* esteso anche al 
Laos la loro guerra aerea 
contro il Vietnam. Ne parla 
oggi in termini espliciti il cor- 
rispondente da Saigon del- 
VAssociated Press, Peter Ar- 
nett. « Le incursioni dell’avia¬ 
zione americana sul tratto 
laotiano del cosiddetto sentie¬ 
ro di Ho Ci Mitili — scrive 
il giornalista — si sono inten¬ 
sificate proprio a seguito del¬ 
la decisione di sospendere i 
bombardamenti del Vietnam 
del Nord ». 1-a giustificazione 
addotta è sempre la stessa: 
bloccare il presunto flusso di 
rifornimenti dal nord al FNL. 

La contraerea laotiana, na¬ 
turalmente. non lascia indi- 
sturbati gli attaccanti e gli 


Chiesta 
l'uscita 
del Canada 
dalla NATO 


TORONTO, 28. 

Il vice leader del nuovo Par¬ 
tito democratico David Lewis, 
ha dichiarato che II Canadà do¬ 
vrebbe uscire dalla NATO e da 
altre alleanze militari e cer¬ 
care un nuovo ruolo nella po¬ 
litica internazionale. 

Lewis, che ha fatto parte di 
una delegazione parlamentare 
la quale recentemente ha com¬ 
piuto una visita in vari paesi 
della NATO, ha dichiaralo di 
ritenere che non vi è alcuna spe¬ 
ranza che la NATO adempia al¬ 
l'obiettivo principale che egli le 
attribuisce: la distensione In 
Europa e una sicura intesa di 
pace fra Est e Ovest. 


Un editoriale della Pravda sulla conferenza internazionale 

L'unità anti-imperialista 
la condizione decisiva 

« L’internazionalismo proletario è e rimane la norma essenziale che 
ispira i rapporti ne! movimento comunista nel pieno rispetto dell'au- 
tonomia, dell'uguaglianza e dei diritti sovrani di ciascun partito» 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 28 

La < Pravda » dedica oggi un 
lungo editoriale alla recente 
riunione della commissione pre¬ 
paratoria per la conferenza in¬ 
temazionale dei partiti comu¬ 
nisti e operai, rilevando che le 
discussioni che si sono svolte 
prima a Budapest e poi a Mo¬ 
sca < in un clima cameratesco 
e sincero » hanno una grande 
importanza per il rafforzamento 
dell’unità e della coesione del 
movimento comunista mondiale 
e dimostrano « che per tutti i 
comunisti la convocazione della 
conferenza corrisponde agli 
obiettivi e ai compiti attuali del 
movimento ». 

Nell’articolo si affrontano a 
questo punto due questioni che 
sono state al centro della di¬ 
scussione di Mosca: l’analisi 
della situazione internazionale c 
lo stato dei rapporti tra i par¬ 
titi comunisti. < Ciò che carat¬ 
terizza il mondo di oggi — si 
afferma — è l’aumento delle 
forze che intervengono contro 
la politica aggressiva dell'impe¬ 
rialismo. c il fatto che si sono 
verificati in questi ultimi anni 
dei cambiamenti storici a van¬ 
taggio del socialismo, del movi¬ 
mento operaio e di liberazione 
nazionale ». Questi cambiamenti 
sarebbero però ancora più con¬ 
siderevole se « tutte le forze ri¬ 
voluzionarie del mondo fossero 
unite nella lotta contro il ne¬ 
mico comune ». 

Per quel che riguarda i pro¬ 
blemi del movimento comunista 
la c Pravda » afferma che 
« l’internazionalismo proletario 
è e rimane la norma essen¬ 
ziale che ispira i rapporti nel 
movimento comunista nel pieno 
rispetto dell’autonomia dell'ugua¬ 
glianza e dei diritti sovrani di 
ciascun partito». Non è un se¬ 
greto. continua il giornale, do¬ 
po avere rilevato che « la pre¬ 
parazione della conferenza ha 
dato un nuovo contenuto alle 
relazioni fra i partiti >. «Tic il 
rr» vi mento comuni sta mondiale 
incontra attualmente delle dif¬ 
ficoltà. * Ma l'attività svolta 
per preparare la conferenza di¬ 
mostra che è possibile trovare 
soluzioni ai problemi più com¬ 
plessi quando si da prova di 
buona volontà e del desiderio 
sincero di giungere all’unità ». 
E questo perché « la convergen¬ 
za degli interessi che uniscono 
i partiti fratelli è più forte 
dei fattori che provocano di¬ 
scordie e divergenze ». 

Adriano Guerra 


Della rivista sovietica « Tempi nuovi >» 


Esasperati 

personali 


attacchi 
a Mao 


MOSCA. 28 

Ducili di artiglierie e di mor¬ 
tai hanno avuto luogo e conti¬ 
nuano a svolgersi sia pure sen¬ 
za creare sin qui nuovi gravi 
incidenti, sull' Ussuri attorno 
all’isola di Damanski. Lo rive¬ 
la stamane sulla Pracda il co¬ 
lonnello S. Borzcnko in una 
corrispondenza dedicata al 
gruppo mobile di autoblinde 
delle guardie di frontiera che 
al comando di un ufficiale di 
trentotto anni, il tenente colon¬ 
nello lanscin controllano adesso 
questo delirato settore de! con¬ 
fine. 

Da qualche giorno, scrive 
tra l’altro Borzcnko. per mct-' 
tere in rilievo la tensione che 
continua a regnare sulle rive 
dell’Ussuri. gli ufficiali dormo¬ 
no nelle tende senza neppure 
togliersi il cappotto. 

Da segnalare ancora, per quel 
che riguarda la crisi cino so¬ 
vietica. un durissimo attacco 
di Tempi «Muori a Mao Tse- 
Dun. Non solo il tono pare an¬ 
dare al di là anche dei pre¬ 
cedenti attacchi più aspri, ma 
la presunta argomentazione 
storica ricorda metodi e pro¬ 
cedimenti che parevano ormai 
superati e che da anni non 
avevano più trovato posto polle 
pubblicazioni sovietiche. 

Ancora ragazzo — scrive la 
rivista — Mao aiutava il pa¬ 
dre, un contadino ricco, nelle 
sue speculazioni finanziarie c 
quando poi nel 1920 aderì al 
r*CC vi portò non le ideo di i 
marxismo ma quelle di una 
« torbida formazione cultura¬ 
le » (Confucio e Kropotkin so¬ 
prattutto) che dovevano spin¬ 
gerlo a cercare i collegamenti, 
qualche anno dopo, con l'estre¬ 
ma destra del Kuomintang e 
in particolare con Ciang Kai 
Seck. Non a caso — scrive an¬ 
cora Tempi «Muori — nel 1936 
auest'ultimo venne salvato da 
Mao attraverso Ciu En Lai dal 
linciaggio. Inviato successiva¬ 
mente dal partito nella sua 
provincia natale, continua Tem¬ 


pi «Muori. Mao ha dato vita ad 
un movimento basato sul ter¬ 
rore c sulla difesa dei conta¬ 
dini ricchi sino a che venne 
sconfessato dal partito. 

Dall’articolo di Tempi Nuoci 
più che indicazioni sui motivi 
dei reciproci attacchi polemici 
e «iel conflitto, si può de¬ 
durre :1 clima in cui certe pub¬ 
blicazioni sovietiche scrivono e 
che contribuiscono a creare. 


Cinque anni fa 

Ex ministro 
canadese 
mediatore fra 
Cina e USA 

OTTAWA. 28. 

L'ex minierò canadese della 
Agricoltura. Alviu Hamilton 
av rebbi' dichiarato secondo 
un dispaccio della agenzia AP 
che non precisa le « reo-tanze 
della d.-chiaraz.«>ne — di aver 
ricci u:o dal primo numero c;- 
neso Ciu Hn lai. nel 1964. un 
messaggio diretto al governo de 
gli Stati Tniii. e ui averlo con¬ 
segnato. 11 messaggio avrebbe 
espressi» il dosale.») del gover¬ 
no cinese rii « giungere a una 
certa distensione nei rapporti 
con Washington ». ma sarebbe 
stato lasciato cadere nel nulla 
dagli americani. 

In sostanza Hamilton, che si 
era recato in Cmi per trattarvi 

1».a , l, n..,d .ti .tiiti v .i.«aiiéSe, 

afferma che gli USA hanno de¬ 
liberatamente rifiutato una oc¬ 
casione di migliorare ì rapporti 
con la Cina. 


americani pagano care le lo¬ 
ro azioni. Secondo Peter Ar- 
nett, sebbene « da parte uffi¬ 
ciale americana ci si rifiuta 
di fornire cifre ». le perdite 
statunitensi degli ultimi cin¬ 
que mesi dovrebbero essere 
state di quasi cento appa¬ 
recchi. 

« Vi sono momenti — scri¬ 
ve, a conclusione delle sue 
rivelazioni, il giornalista USA 
— in cui la campagna aerea 
sul Laos coinvolge aviogetti 
di base su tre portaerei, sino 
a 200 aviogetti provenienti 
dalle basi in Thailandia ed 
una decina di superfortezze 
B 52 dell’aviazione strategica, 
cioè in sostanza la stessa for¬ 
za, meno i B 52, che era im¬ 
piegata nel Vietnam del nord. 
Ma di tutta questa attività 
non appare una sola parola 
sui bollettini di guerra ame¬ 
ricani ». 

La giornata odierna, la 
trentaquattresima dall'inizio 
dell’offensiva del FNL, ha vi¬ 
sto le forze partigiane in a- 
zione con lanciarazzi e mor¬ 
tai. contro una trentina di ba¬ 
si americane e del regime fan¬ 
toccio. Aspri scontri vengono 
segnalati dalle vicinanze del¬ 
la zona smilitarizzata, dalla 
zona a sud di Danang e dalla 
regione di Saigon. Particolar¬ 
mente pesanti sono state le 
perdite ufficialmente ammes¬ 
se nel primo scontro, durato 
circa otto ore. Pesanti anche 
le perdite di elicotteri: ben 
sette in appena due giorni. 

A Hanoi il quotidiano del 
partito vietnamita del lavoro 
Nhan dan denuncia oggi, co¬ 
me aveva fatto ieri l’agenzia 
del FNL, la manovra dei «col¬ 
loqui privati ». Gli americani, 
scrive il Nhandan, « vogliono 
far credere che la conferenza 
di Parigi potrebbe evolversi 
se si facesse ricorso a col¬ 
loqui privati ». In realtà, pro¬ 
segue il giornale, se la con¬ 
ferenza non fa progressi, ciò 
non è a causa della forma 
ma del contenuto delle con¬ 
versazioni parigine, «in quan¬ 
to gli Stali Uniti si affidano 
all’amministrazione fantocrio 
di Saigon ». 

« II popolo vietnamita — 
conclude il Nhandan — sma¬ 
schera e condanna decisa 
mente i perfidi sotterfugi e 
l’ostinata posizione degli im¬ 
perialisti americani e della 
cricca dei loro accoliti ». 

WASHINGTON, 28 

Il presidente Nixon na riu 
nito oggi il Consiglio naziona¬ 
le di sicurezza, organismo del 
quale fanno parte i massimi 
esponenti politici e militari, 
per esaminare la situazione 
nel Vietnam. Alla riunione 
hanno preso parte anche l’am¬ 
basciatore americano a Sai¬ 
gon, Bunker, e il generale 
Andrew Goodpaster, già vice¬ 
comandante delle forze ameri¬ 
cane nel Vietnam del sud e 
prossimo comandante supre¬ 
mo alleato in Europa. Come 
si ricorderà, Bunker e Good¬ 
paster hanno conferito priva¬ 
tamente la settimana scorsa 
con il presidente a San Cle¬ 
mente, in California. Sui ri¬ 
sultati della riunione non so¬ 
no state fomite indicazioni. 

Nei circoli governativi si fa 
comunque notare che la depo¬ 
sizione resa ieri dal segreta¬ 
rio di Stato, Rogers, dinanzi 
alla Commissione esteri del 
Senato, rappresenta un’espo¬ 
sizione organica degli orienta¬ 
menti della nuova amministra¬ 
zione per il Vietnam. In tale 
occasione, Rogers ha partico¬ 
larmente sottolineato tre pun¬ 
ti: 1) sforzo per negoziare 
con la RDV un « reciproco e 
graduale ritiro delle truppe »; 
2) incoraggiamento a « nego¬ 
ziati diretti» fra i fantocci di 
Saigon e il FNL; 3) ammis¬ 
sione di « tutti gli esponenti 
politici » del Vietnam ael sud 
in un nuovo assetto politico 
che dovesse risultare dalla pa¬ 
ce, a condizione che essi « ri¬ 
nuncino espressamente all’uso 
delia violenza », e riconosci¬ 
mento, in questo quadro, del 
diritto di Saigon a decidere 
« senza interferenze esterne » 
i suoi rapporti con Hanoi. 

Il piano esposto da Rogers 
accoglie, come si vede, la te¬ 
si del consigliere di Nixon, 
Kissinger. secondo la quale 
la pace nel Vietnam dovreb¬ 
be essere il risultato di una 
distinzione tra problemi mili¬ 
tari e problemi politici e di 
« negoziati paralleli »: con Ha¬ 
noi, e su una base di « reci¬ 
procità j>. sui primi: tra i fan¬ 
tocci e il FNL. senza parteci¬ 
pazione americana, sui secon¬ 
di. Esso risponde anche al 
desiderio della amministrazio¬ 
ne Nixon di stornare le criti¬ 
che dell'opinione pubblica per 
la mancanza di seri sforzi ver¬ 
so la pace e di indirizzarle, 
secondo il metodo sistematiira- 
menre seguito da Johnson, 
verso i vietnamiti. Circa il 
netto rifiuto opposto dalla 
RDV e dal FNL ad un’impo¬ 
stazione del genere, i funzio¬ 
nari governativi tendono ad 
eludere la questione, soste¬ 
nendo che esso « non deve es¬ 
sere considerato definitivo ». 

La Casa Bianca ha frattan¬ 
to annunciato con una pub¬ 
blica dichiarazione ... sua in¬ 
tenzione di abolire il servizio 
militare obbligatorio e di for¬ 
mare le forze armare unica¬ 
mente di volontari. 


* * / 


Carcere e digiuno 



VIENNA — L'ex ministro degli interni austriaco, Franz Olah 
è stalo condannato, per truffa, a un anno di carcere. Il giu¬ 
dice ha voluto aggiungere alla pena anche un dettaglio di 
sapore per lo meno medioevale, imponendo a Olah anche un 
giorno di digiuno ogni trimestre per tutto il periodo che resterà 
in carcere. Olah aveva intascato una cifra pari a 30 milioni 
di lire sottraendola alla cassa della federazione sindacale 
austriaca. L'ex ministro ha fatto ricorso per l'annullamento 
della sentenza e nel frattempo potrà partecipare come can¬ 
didato alle elezioni comunali di Vienna. Nella telefoto l'ex 
ministro è in primo piano a destra 


In tre elezioni 


suppletive 


Nuova 

pesante 

sconfitta 

laburista 


LONDRA. 28. 

Nuova, dura sconfitta «iella 
linea politica laburista nelle 
elezioni per il rinnovo di tre 
seggi alla Camera dei Comuni. 
I tre seggi sono tutti andati ai 
candidati del partito conserva¬ 
tore e hanno ulteriormente ri¬ 
dotto la maggioranza laburi¬ 
sta. che nel 1966 era di 98 seg¬ 
gi. Dei tre che erano in bal¬ 
lottaggio ieri, due era scontato 
che andassero ai conservatori, 
che infatti li hanno vinti fa¬ 
cilmente. a Brighton e a We- 
ston-super-mare. ma il terzo, 
del distretto londinese di Wal- 
thnrnstow. era stato sempre di 
appannaggio laburista. 

Quello di Walthamstow East 
è il dodicesimo seggio che il 
partito laburista perde in eie 
zioni suppletive dalla conquista 
della maggioranza: dieci sono 
andati ai conservatori e due 
a esponenti nazionalisti della 
Scozia e del Galles. Nello stes¬ 
so periodo, in 26 elezioni sup¬ 
pletive i laburisti hanno mante¬ 
nuto solo 6 seggi sui 26 in bal¬ 
lottaggio. Questi risultati sono 
i più disastrosi mai registrati 
da un partito al governo. 


Annunciata 
un'amnistia 
in Spagna 

MADRID 28. 

Il ministro dellTnformazio- 
ne e del turismo. Fraga Iri- 
bame, ha annunciato che il 
governo ha deciso una amni¬ 
stia per c tutte le responsabi¬ 
lità penali che potrebbero de¬ 
rivare da qualsiasi atto con¬ 
nesso con la guerra civile ». 
La decisione è stata presa m 
occasione del trentesimo an¬ 
niversario della presa del po¬ 
tere da parte delle forze fa¬ 
sciste in Spagna. 

A Madrid sono continuate 
anche oggi dimostrazioni vo¬ 
lanti di studenti contro il re¬ 
gime. Le dimostrazioni si sus¬ 
seguono da diversi giorni, av¬ 
vengono all'improvviso in pun¬ 
ti diversi e durano una dieci¬ 
na di minuti. 

A Bilbao e in altre località 
della regione basca sono esplo¬ 
si stanotte cinque ordigni, che 
non hanno provocato vittime. 
Una borima e esplosa ainnter- 
no della borsa di Bilbao. Al¬ 
cuni altri ordigni sono stati 
scoperti e disinnescati dalla 
polizia. 


Nei giorni 


12 e 13 aprile 


Ad Essen 
il primo 
congresso 
del PCT 


BONN. 28. 

Il Partito comunista tedesco 
terrà il suo primo congresso ad 
Essen. nei giorni 12 e 13 aprile. 
Il congresso — ha dichiarato 
Herbert Mies. membro del co¬ 
mitato federale preparatorio — 
concluderà la fase della costi¬ 
tuzione del partito c segnerà 
l'inizio della nuova tappa della 
attività politica dell’organizza¬ 
zione. In vista del congresso, i 
comunisti della Germania occi¬ 
dentale hanno fatto conoscere 
ad una notevole parte dell'opi¬ 
nione pubblica le loro posizioni 
programmatiche e gli obiettivi 
della loro azione, che tende al 
rinnovamento democratico della 
società e dello Stato. La discus¬ 
sione precongressuale e la pre¬ 
parazione dello stesso congres¬ 
so sono collegati strettamente 
con i preparativi per le prossi¬ 
me elezioni politiche generali e 
con altre iniziative, allo scoilo 
di « realizzare uno nuova poli¬ 
tica nella Repubblica federale ». 

Herbert Mies ha inoltre sotto¬ 
lineato che al suo primo con¬ 
gresso il Partito comunista te¬ 
desco esporrà le proprie propo¬ 
ste per quanto riguarda le ri¬ 
vendicazioni sociali dei lavora¬ 
tori. le lotte della classe ope¬ 
raia per la partecipazione alla 
direzione delle imprese, la lotta 
contro il neonazismo e per ga- 
rant«re la pace attraverso il 
riconoscimento della RDT e la 
costituzione di un sistema eu¬ 
ropeo di sicurezza. 

Il vice presidente del Partito 
socialdemocratico Herbert Wciv 
ner. che ricopre nel governo la 
carica di ministro per le Que¬ 
stioni tedesche, ha preso posi¬ 
zione in un'intervista contro le 
risoluzioni dei congressi delle 
organizzazioni socialiste dello 
Srìi'eswic Hol'toin e dell*Assia 
meridionale, favorevoli al neo 
r.oseim.enlo della RDT. Wchncr 
farà di tutto per impedire che 
il congresso federalo della SPD 
accolga i due documenti. Ad 
ogni modo, e in una forma piu: 
tosto ambigua, il leader social 
democratico ha detto che il go 
verno di Bonn potrebbe essere 
disposto a trattative sui proble¬ 
mi tedeschi con la RDT. della 
quale, a suo giudizio, la Germa¬ 
nia occidentale non vuole mi¬ 
nacciare nò l'integrità territo¬ 
riale nò le istituzioni. Wehner 
ha inane detto, a proposito 
dellappollo di Budapest lancia¬ 
to dai paesi del Patto di Var¬ 
savia, che è necessario « consi¬ 
derare seriamente tali proposte, 
per quanto complicati siano i 
problemi non risolti ». 


Cairo: Al Ahram prevede 
un ulteriore peggiora- 
mento della crisi 


ALGERI. 28 

Il Presidente del Soviet su¬ 
premo dell’URSS, Podgorny, 
che sta compiendo una visita 
ufficiale in Algeria, è giunto 
oggi ad Orano 

In onore dell’ospite sovieti¬ 
co, il Presidente algerino Bu- 
medien ha offerto ieri una 
colazione nel corso della qua¬ 
le Podgomy ha pronunciato 
un discorso politico, di no’evo- 
le interesse soprattutto per la 
parte dedicata alla crisi del 
Medio Oriente, che costituisce 
« una grave minaccia per la 
pace ». « I popoli del mon¬ 
do — ha detto Podgomy — 
chiedono con sempre maggio¬ 
re insistenza la liquidazione 
delle conseguenze dell’aggres¬ 
sione israeliana ai Paesi ara¬ 
bi. il ritiro immediato delle 
truppe israeliane da tutti i 
territori arabi occupati, la fi¬ 
ne delle provocazioni milita¬ 
ri da parte di Israele ». 

Il Presidente sovietico ha 
così proseguito: « Di fronte ai 
Paesi arabi sta un compito 
impellente, quello di Provare 
efficaci e reali vie di soluzio¬ 
ne al problema del Medio 
oriente. Rafforzare a tale sco¬ 
po la propria solidarietà, la 
concordanza e l’unità d’azio¬ 
ne nella lotta contro le mire 
dell’imperialismo e dei suoi 
agenti israeliani — è questa 
un'esigenza urgente. I nostri 
due Paesi si battono attiva¬ 
mente per liquidare le conse¬ 
guenze dell'aggressione. Per 
contribuire alla instaurazio¬ 
ne di una pace stabile in que- 
si’a regione, l’URSS ha recen¬ 
temente avanzato una serie di 
proposte concrete. Esse si ba¬ 
sano su una valutazione ra¬ 
gionevole e multilaterale della 
situazione del Medio Oriente 
e tengono conto dei legittimi 
interessi di tutti i popoli ara¬ 
bi. Il punto principale di tali 
proposte è il ritiro delle trup¬ 
pe israeliane dai Paesi arabi 
occupati e il perseguimento 
di una pace stabile. L’Unione 
sovietica è stata, è e sarà 
sempre dalla parte dei popo¬ 
li arabi. Noi diamo un aiuto 
sostanziale agli Stati arabi 
nello sforzo che essi compio¬ 
no per consolidare l’economia 
e per elevare la loro capaci¬ 
tà difensiva ». 

IL CAIRO, 28 

I concetti espressi ieri da 
Nasser nel discorso al con¬ 
gresso dell’Unione socialista, a 
proposito della gravità esplo¬ 
siva raggiunta dalla crisi nel 
Medio oriente, sono stati ri¬ 
presi oggi in un articolo del 
direttore dell’ufficioso Al 
Ahram, Hassenein Heykal. 
Questi, prevedendo un ulterio¬ 
re peggioramento della situa¬ 
zione, afferma che è da at¬ 
tendersi « un periodo di sacri¬ 
fici per gli arabi ». Heykal 
giudica le attuali linee di ces¬ 
sazione del fuoco fra arabi e 
israeliani come «« ima bomba 
a scoppio ritardato, nronta a 
esplodere » e afferma che « in 
Egitto l'irrequietudine per una 
azione intesa a cacciare gli 
israeliani dai territori arabi 
«occupati durante la guerra del 
giugno 1967 aumenta ». 

NEW YORK. 28. 

Secondo informazioni di 
fonte attendibile, gli incontii 
fra i rappresentanti delle quat¬ 
tro potenze sul Medio Oriente 
avrebbero inizio giovedì pros¬ 
simo nella sede delta delega¬ 
zione francese, e continueran¬ 
no a turno presso le altre tre 
delegazioni. Si prevede che i 
colloqui durino parecchie set¬ 
timane e forse mesi. Il porta¬ 
voce del Dipartimento di Sta 
to USA, McCloskey, ha dichia¬ 
rato: « Oramai sembra che ci 
siamo. Abbiamo raggiunto una 
intesa sufficiente ». 
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DALLA PRIMA 


Pensioni 

ti ministeriali nel consiglio di 
amministrazione dellTNPS, la 
Commissione eliminò totalmen¬ 
te questa rappresentanza, ora 
il governo e i gruppi di mag 
gioranza vorrebbero far rien¬ 
trare alcuni rappresentanti 
ministeriali, nonostante il pa¬ 
rere contrario dei sindacalisti 
d.c. della CISL e socialisti 
della CGIL. 

Due significativi impegni so¬ 
no stati assunti dal governo nei 
confronti dei mezzadri, dei co¬ 
loni e dei braccianti grazie al¬ 
l’accoglimento di due emen¬ 
damenti dei compagni CAPO¬ 
NI (PCI)-MINASI (PSIUP) e 
ALINI (PSIUP)-GRAMEGNA 
(1^1) all’art. 17: col primo 
viene concessa una delega a! 
governo a emanare nonne per 
l’inclusione dei mezzadri e dei 
coloni, entro il 31 dicembre '70. 
nel regime deH’assicurazione 
generale obbligatoria dei lavo¬ 
ratori dipendenti; con il se¬ 
condo viene concessa ugual¬ 
mente una delega al governo 
per emettere, entro il 31 di¬ 
cembre 1970. modifiche alle 
norme sul sussidio di disoccu¬ 
pazione in agricoltura per e- 
stendere la fascia degli aventi 
diritto (lavoratori eccezionali 
e permanenti) e per allargare 
la fascia della contribuzione 
figurativa per le pensioni di 
questa categoria. È’ stata in¬ 
vece respinta ogni richiesta di 
democratizzazione del servizio 
dei contributi unificati in agri¬ 
coltura. 

AU'art. 19 è stata apportata 
una modifica proposta dai com¬ 
pagni SACCI li (PCI) e ALINI: 
il datore di lavoro dovrà con¬ 
segnare al lavoratore entro il 
31 marzo di ogni anno un 
estratto conto degli importi 
versati all'Inps nell’anno pre¬ 
cedente a favore del lavora¬ 
tore stesso. 

Anche l’articolo 20. sulle 
pensioni di reversibilità, è sta¬ 
to modificato sulla base di 
una proposta della compagna 
SGARBI (PCI) e del compa¬ 
gno ALINI (PSIUP): la ve¬ 
dova. oltre al minimo della 
pensione di cui è titolare, po¬ 
trà godere del sessanta per 
cento della pensione contri¬ 
butiva del marito; PCI e 
PSIUP avevano anche chiesto 
che questo sessanta per cen¬ 
to non potesse essere inferio¬ 
re al minimo di pensione. 

La modifica probabilmente 
più importante è stata fatta 
all’articolo 21. relativo agli 
assegni familiari, in quanto 
è stata accolta una richiesta 
dei compagni POCHETTI 
(PCI) e ALINI (PSIUP), in 
baso alla quale, in luogo del¬ 
l’aggiunta di famiglia previ¬ 
sta dalla legge 903 — che 
creava grosse sperequazioni 
— è stata stabilita la con¬ 
cessione di assegni familia¬ 
ri secondo le norme previste 
per i lavoratori dell'industria 
(5720 lire per i figli e 4160 
per la moglie); questi asse¬ 
gni verranno corrisposti dal 
primo gennaio '70. anziché dal 
primo gennaio '69 come era 
stato richiesto da PCI e 
PSIUP. 

Gli articoli 22 (assistenza 
malattia) e 23 (assistenza sa¬ 
nitaria per i figli) sono stati 
approvati nel testo della com¬ 
missione: l’articolo 24 era 
stato modificato in commis¬ 
sione su richiesta delle sini¬ 
stre in modo che fossero con¬ 
siderati utili, ai fini della 
pensione, i periodi in cui si 
sono subite persecuzioni po¬ 
litiche (è stata respinta la ri¬ 
chiesta del compagno ROSSI- 
NOYICH di considerare anche 
i periodi di sospensione dal 
lavoro per i part«xripanti ai 
corsi di qualificazione e riqua¬ 
lificazione. eec.). Per quanto 
riguarda l ari. 25 il centro sini 
stra ha detto no alla richiesta 
del compagno ARZILLI di dare 
facoltà di riscatto per gli im¬ 
piegati che erano esclusi dal¬ 
l'assicurazione obbligatoria in 
base ad una legge fascista. 
Anche per l’articolo 26 è sta¬ 
ta respinta di fatto la possi¬ 
bilità che un lavoratore pos¬ 
sa scegliere tra il trattamento 
pensionistico del vecchio si 
stoma (contributi base) e del 
nuovo sistema (retribuzione) 
in quanto ai lavoratori che 
optino per la prima alternativa 
non viene concesso l’aumento 
del 10 per cento. 

E’ stato invece modificato 
l'articolo 27 nel senso che la 
vedova ha diritto alla pen¬ 
sione di reversibilità indipen¬ 
dentemente dalla differenza 
di età col marito, dall’età in 
cui è stato contratto il ma¬ 
trimonio e dalla durata del 
matrimonio (emendamento del¬ 
le compagne SGARBI e 
PINA RE). 

Per l'articolo 28 è stato 
accolto il principio che i la¬ 
voratori die intentino causa 
all'INPS in relazione alle pre¬ 
stazioni.non debbano piagare 
le spese processuali anche se 
soccombenti. 

E' stato infine approvato un 
articolo aggiuntivo uii'art. 29. 
dei compagni Gramigna - Alimi, 
in base a! quale i braccianti 
che abbiano avuto negli u!t:mi 
10 anni d; contribuzione la 
iscrizione nelle qualifiche più 
basse, potranno ottenere la di- 
mitrazione delle giornate assi 
curative ai tini della matura¬ 
zione del diritto ai mìnimi di 
pensione purché siano iscritti 
negli elenchi anagrafici pre¬ 
valentemente con la qualifica 
di eccezionali. Con queste nor¬ 
me gli uomini hanno una ridu¬ 
zione da 2340 a 1560 contributi, 
|p fLAfvrv» «tv x t--a 3 I(MQ. 

Da rilevare che nella sera¬ 
ta di due giorni fa la mag¬ 
gioranza di centrosinistra 
aveva respinto importanti 


emendamenti del PCI e del 
PSIUP tendenti: 1) ad esten¬ 
dere ai coltivatori diretti, co¬ 
loni e mezzadri le norme p>er 
l’agganciamento della pernione 
al 74'T e poi all’80 f t di un red¬ 
dito convenzionale (proposta 
dei comunisti BONIFAZI e 
ARZILLI e di ALINI): 2) a 
valutare, ai fini della pensione 
degli emigranti, il salario per¬ 
cepito durante l’emigrazione 
(GRAMEGNA): 3) a fare de¬ 
correre la pensione dal mese 
successivo a quello della matu¬ 
razione del diritto (CORGHI). 

Sulla battaglia che PCI e 
PSIUP stanno conducendo per 
migliorare la legge i compa¬ 
gni ALINI e LIBERTINI del 
PSIUP hanno dichiarato: « La 
battaglia che PSIUP e PCI 
stanno conducendo unitaria¬ 
mente in Parlamento, sostenu¬ 
ti nel paese da una vasta 
pressione di massa, è servita 
sino a questo momento a con¬ 
quistare alcuni importanti mi¬ 
glioramenti nella legge sulle 
pensioni, strappati alla volontà 
conservatrice del centro-sini¬ 
stra: essi riguardano in par¬ 
ticolare la concessione degli 
assegni familiari, il riconosci¬ 
mento dei contributi figurati¬ 
vi per il periodo di servìzio 
militare e per i perseguitati 
politici, ni fini della pensione 
di anzianità, urna maggiorazio¬ 
ne di 2052 lire per la pensione 
delle donne, un migliore trat¬ 
tamento per i minatori, il cu¬ 
mulo fra pensione di anziani¬ 
tà e salario, un miglioramento 
sostanziale nella partecipazio¬ 
ne dei lavoratori alla gestio¬ 
ne INPS. 

« Questi risultati si aggiungo¬ 
no a quelli ottenuti dai lavo¬ 
ratori già nella prima edizio¬ 
ne del testo di legge, attra¬ 
verso gli scioperi generali e 
la sconfitta inflitta alla DC 
e al PSI il 19 maggio. Nella 
legge rimangono tuttavia mol¬ 
ti gravi limiti, e. primo di tut¬ 
ti. un livello di minimi asso¬ 
lutamente irrisorio e la discri¬ 
minazione a carico dei vecchi 
pensionati braccianti, colti¬ 
vatori diretti, lavoratori auto¬ 
nomi in generale. 

« Su questi temi, la lotta con¬ 
tinua al di là del voto parla¬ 
mentare; l’obiettivo che il no¬ 
stro partito persegue, in uni¬ 
tà col PCI. in alternativa al 
centro sinistra, è quello di 
una rapida e radicale riforma 
della sicurezza sociale ». 

Denunciano 

raccoglierle, da decine di fonti 
diverse, non siamo stati solo 
noi ma anche giornalisti di al¬ 
tri quotidiani che se non le 
hanno pubblicate è perché il 
timore di fare cosa sgradita 
alla polizia è più forte del loro 
amore per la verità, 

Le proteste degli agenti non 
sono soltanto di questi ultimi 
tempi. 11 malcontento serpeg¬ 
giava da tempo fra le file de¬ 
gli agenti. E’ un malcontento 
che nasce fondamentalmente 
dalle condizioni di vita dei po¬ 
liziotti. soprattutto di quelli che 
appartengono ai gradi più bas¬ 
si. Quello del poliziotto è un 
mestiere odiato, duro e peri¬ 
coloso. Un agente scapolo inizia 
con una paga di 60 mila lire 
al mese per giungere, dopo anni 
di carriera, con assegni fami¬ 
liari e tutto il resto a 120-130 
mila lire. 

Vivere con questo stipendio in 
una città come Milano, dove 
l’affitto di un appartamentino 
in periferia s’avvicina alle 40 
mila lire al mese, non è fa¬ 
cile. A questo stipendio si ag¬ 
giunge una indennità che ha 
tutta l’aria di una presa in 
giro: 2300 lire ogni tre mesi per 
* indennità vestiario ». che con 
ironia gli agenti hanno definita 
« indennità cravatta ». Per un 
agente di polizia, inoltre, l’ora¬ 
rio non esiste. Le proteste di 
questi ultimi giorni hanno la 
loro origine diretta nei turni 
disumani ai quali i poliziotti 
sono sottoposti per poter far 
fronte a tutte le esigenze del 
cosiddetto « servizio O.P. » (or¬ 
dine pubblico). E’ sufficiente 
che il padrone di qualche fab¬ 
brica. impaurito per gli scio¬ 
peri. faccia la voce grossa per¬ 
ché decine, centinaia di agenti 
siano svegliati nella notte e 
inviati a presidiare gli stabili¬ 
menti. Durante i recenti scio¬ 
peri alla Pirelli. Leopoldo Pi¬ 
relli in persona telefonò a Ro¬ 
ma. sostenendo che la sua fab¬ 
brica non era sufficientemente 
difesa. 11 questore inviò di 
fronte agli stabilimenti di viale 
Sarca altre compagnie di agen¬ 
ti: poi per precauzione le fece 
abbondantemente fotografare e 
in\iù ai ministero la documen¬ 
tazione fotografica. 

Quando la notte del 18 marzo 
gli agenti della caserma della 
Bicocca diedero vita alla loro 
clamorosa manifestazione di 
protesta (protesta che portò una 
intera compagnia a sfilare sot¬ 
to il comando al grido di c Ho 
Ci Minh ») il III celere era ap¬ 
pena tornato da un servizio 
rii guardia alla Pirelli. Rien¬ 
trati airi.30 di notte gli agenti 
furono svegliati alle 3.30 per 
essere nuovamente di servizio 
alle quattro. 

Un altra protesta di agenti — 
della quale la cronaca milane¬ 
se dell’* Unità » si interessò a 
suo tempo — si ebbe il mese 
scorso quando venne distribuito 
a tutti i componenti la pubbli¬ 
ca sicurezza un premio in de¬ 
naro promesso da un anno. 
L'ammontare del premio natu¬ 
ralmente, si riduceva di grado 
in grado, di modo che pochi 
altissimi funzionari raggiunge¬ 
vano un « plafond » di 300.000 
lire, mentre i semplici agenti 
venivano a percepire meno di 
tremila lire. Molti agenti, gra¬ 
duati e sottufficiali fecero chia¬ 
ramente intendere che non 
avrebbero ritirato la loro quo¬ 
ta. per cui il questore fu co¬ 
stretto a sospendere il paga¬ 
mento e a modificare l’ammon¬ 
tare dei « premi ». Pochi pomi 
dopo — e anche questa noti¬ 
zia. come la precedente mai 
smentita, venne pubblicata dal- 
l'«Unità» — il quest'"re cercò di 
accattivarsi nuovamente le sim¬ 
patie degli agenti regalarlo ad 
ogni famiglia due chili di 














